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AL RITOR NO DALLA LORO MISSIONE DI PAC E IN ASIA 

Trionfali accoglienze a Mosca 
trib utate a Bnlganin e Kr usciov 

Il traffico bloccato nei centro della capitale dalla folla plaudente - « U amicizia fra 
URSS, Cina e India è una forza invincibilen, dichiarano i due dirigenti sovietici aìVaeroporto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. 21. — La popola¬ 
zione di Mosca /in trionfal¬ 
mente accolto nel pomeriggio 
di oggi Bnlganin c Krusciov, 
reduci dal loro viaggio in 
Asia. L’apparecchio con cui i 
due dirigenti sovietici hanno 
conipìjtro il volo da Tasclcent 
alla capitale, si è posato sulla 
pista di cemento dcìVaeropor- 
to centrale esattamente alle 
13,19. Ma già da più di un’ora 
i moscoviti, lasciate le fabbri¬ 
che, h; scuole, gli uffici, si 


le forre dclVordine, si è fat¬ 
ta piti vicina al palco, inghiot¬ 
tendo anche il nostro gruppo 
di giornalisti: tutti volevano 
vedere i due dirigenti che tor 
navano. 

Poi questi sono ricomparsi 
sulla tribuna, assieme agli ai- 
fri principali membri del go¬ 
verno. Un operaio della « Pro¬ 
letario rosso )j, che à anche 
deputato al Soviet Supremo, e 
l’insegnante di una scuola me 
dia, hanno portato ai viaggia¬ 
tori il saluto della città. Il 
sindaco lasnoi} presiedeva. 



Kmsciov e Balsanin 


erano ^riversati lungo le strade 
che la colonna delle macchine 
avrebbe dovuto percorrere per 
trasportare i viaggiatori al 
Cremlino. 

Era una • bella giornata 
chiara, con un cielo assoluta- 
mente sgombro di nubi. Nelle 
tiUime 48 ore il termometro si 
era sensibilmente alzato: 
« Siamo fortunati — andava 
dicendo la gente — solo dieci 
gradi di gelo anziché i trenta 
dei giorni scorsi ». « Fortunati 
anche loro, che tornano dai 
paesi caldi- Non c’è che dire, 
il tempo è con noi ». Vi era 
un'atmosfera di allegria che 
ricordava il Primo Maggio o 
il 7 novembre. Per riscaldarsi, 
o per lo meno per sentire me¬ 
no il freddo, sugli orli delle 
strade coloro che vi si erano 
radunati ballavano o cantava¬ 
no come nei cortei che vanno 
alle manifestazioni sulla Piaz¬ 
za Rossa. Il centro fu ben 
presto chiuso al traffico. Era 
impossibile percorrerlo. Due 
ali compatte di moscoviti si 
stendevano sulla Chaussée di 
Leningrado e la via Gorki, fi¬ 
no alle mura del Cremlino, al¬ 
largandosi in masse più dense 
nelle piazze di Bielorussia, di 
Maiakovski, di Puskin e del 
Maneggio. 

All’aeroporto si erano radu¬ 
nate delegazioni della cittadi¬ 
nanza, venute dalle fabbriche, 
dai ministeri e dagli altri luo¬ 
ghi di lavoro: in tutto parec¬ 
chie migliaia di persone che 
facevano ressa attorno a un 
palco coperto da drappi rossi, 
ai piedi del quale si era schie¬ 
rato anche il corpo diploma¬ 
tico al completo. 

Quando l’aereo dei due di¬ 
rigenti — un bimotore IL-12, 
che portava sul timone, assic-] 
vie alla stella rossa, il n. OQl 
— si è lentamente portalo 
verso il luogo del raduno, il 
freddo e rosso sóle d’inverno 
già sfiorava la linea dell’oriz- 
zorte- Prima Krusciov e jJoi 
Bulganin si sono affacciati al¬ 
lo sportello dell’apparecchio e 
sono scesi verso gli oUri di- 
Txgintì del Partito, che sì era¬ 
no fatti loro incontro, ai piedi 
della scaletta. Salutati, festeg¬ 
giati, coperti di fiori, per al¬ 
cuni minuti essi sono scom¬ 
parsi alla nostra vista. La fol¬ 
lai premendo sui cordoni del¬ 


Poi Krusciov e Bulganin han¬ 
no pronunciato due discorsi 
brevi, ma importanti per il 
loro significato politico. Per 
primo ha parlato Krusciov, 
che ha definito molto utile 
il viaggio • c positivi i suaij 
risultati. Infinite sono le im¬ 
pressioni con le quali egli ri¬ 
torna, ma la piti luminosa di 
tutte è quella dello n immenso 
amore e della stima sincera » 
che i tre paesi visitati nutro¬ 
no per l'Unione sovietica e 


per il suo popolo. Parlando 
con migliaia di persone che 
rappresentano tutte le classi 
sociali, i due dirigenti hanno 
potuto costatare quanto sia- 
no da tutti apprezzate le gran¬ 
di conquiste dell’U.R.S.iì.. la 
sua politica e.siera c i suoi 
sforzi per consolidare la pace. 

La condanna del coloniali¬ 
smo, pronunciata uaì due 
grandi dirigenti sovietici, c 
stata salutata dai jiopoli asia¬ 
tici, che sanno quanto sia gin- 
sta, ma non è piaciuta a ceni 
dirigenti occidentali c alla lo¬ 
ro stampa. Si capisce il per- 
chó: il colonialismo ha orinai 
fatto fallimento: tutta una 
.serie di paesi in Asia si è 
liberata dal giogo. Dopo que¬ 
sti colpi mortali, il i-is/ema di 
sfruttamento coloniale non 
potrà più risollevarsi: « Il co- 
loniaUsmo è una vergogna per 
l’umanità, non ci stanchere¬ 
mo mai di dirlo ». 

« Nei popoli dell’India, della 
Birmania e dell’Afganistan — 
conclude Krusciov — noi ab¬ 
biamo degli alleati nella lotta 
per la pace in tutto il mondo. 
L’India è un grande c buon 
amico del nostro paese. Come 
l'Unione Sovietica e la Re¬ 
pubblica popolare cinese, 
l’India è ferma su posizioni 
di pace. E l’India, la Cina e 
l’Unione sovietica — come ci 
ha insegnato Lenin — sono 
una forza invincibile ». 

Idee analoghe erano nel di¬ 
scorso pronunciato da Bulga- 
nin. La pace — egli ha detto 
— è un bene grandissimo: c 
l’amicizia delVU.R‘S.S. con la 
India, la Birmania e l'Afgani- 
stan Un importantissimo fat¬ 
tore di pace, un fattore «con 
cui non potranno non fare i 
conti gli avversari della col¬ 
laborazione internazionale ». 
Quanto alle dichiarazzioni che 
sono state firmate coi dirigen¬ 
ti di quei paesi, il presidente 
del Consiglio ha dichiarato 
che si tratta di « documenti 
storici, i quali assicurano lo 
inizio di una nuova tappa nei 
rapporti dell’U.R.S.S. con al¬ 
cuni di quegli Stati ». 

Il maggior rmiltato del 
viaggio, secondo Bulganin, è 
l’ulteriore avvicinamento tra 
l’Unione sovietica e i tre pae¬ 
si asiatiri, il nuovo sviluppo 
dell’amicizia e della collabo¬ 
razione tra i loro popoli. Dal¬ 
le reazioni di certi circoli oc¬ 
cidentali, inglesi in particola¬ 
re, risulta chiaro che non a 
tutti piacciono tali fatti nuo¬ 
vi. « A noi rispondeva Bul¬ 
ganin — questa amicizia piace 
e conviene molto. Essa ha 
rafforzato il fronte dei paesi 
pacifici e l'ha reso ancora più 
compatto. Il fronte dei paesi 
pacifici è oggi più grande. 
Diverrà ancora più forte e noi 
siamo convinti che vincerà ». 

Quando il corteo delle mac¬ 
chine si è mosso daU’aeropor- 
to. la folla lo aspettava da 
circa due ore: ma, anziché di¬ 
radarsi, si era fatta più fitta. 
Anche gli alberi coperti di 
neve erano stati presi d’as¬ 
salto dai più giovani entusia¬ 
sti. Uapparire del primo aereo 
nel cielo era stato salutato daj 
uno prima salve di applausi:: 


« Presto saranno qui », si era 
detto. Poi Ile era apparso un 
altro, un terzo, ma l’attesa sì 
prolungava. Finalmente, dal¬ 
le Via adiacenti altre parsone 
erano giunte di corsa gridan¬ 
do: «Arrivano, arrivano!» 
Erano coloro che avevano 
ascoltato il comizio alla radio 
e, appena terminati i discorsi, 
si erano precipitati a loro vol¬ 
ta nelle strade. 

Niente affatto iinpres.sionnti 
dal gelo, Bulganin e Krusciov 
erano in piedi, tu una lu¬ 
cente ZIS nera scoperta, clic 
avanzava con molta lentez¬ 
za. Sebbene Mosca fos.'.c an¬ 
cora immer.sa nella incerta 
luce dell'ultimo tramonto, 
poco prima della laro apìui- 
rizione si erano acce.si i lani- 
pioni e la folla aveva cic- 
duto di vedere in questo il 
segnale buono. I due dirigenti 
sorridevano e. agitando le 
mani tu segno dt saluto, ri¬ 
spondevano alle ovazioni, ai 
battimani, allo sventolio dei 
fazzoletti, alle grida di iuiirà 
che si levavano al loro pas¬ 
saggio. Essi pronunciavano 
anche qualche parola, clic 


però sì perdeva nei frastuono 
degli evviva. Dietro la prima 
automobile venivano tiiicllc 
chiuse di tutti gli nitri diri¬ 
genti del paese: ^'oroscilov, 
Kagauovic. KiriceiiLo. iMalen- 
kov. Molotov. MiKomii. Sa- 
biirov. Suslov, che si erano 
recati ad incontrarli all’aero¬ 
porto. La maiiife.‘;ta:ioiie si è 
.sciolta solo sotto la rosse mu¬ 
ra del Cremlino, dietro le 
quali il corteo è scomparso, 
dolio aver attraversato l'arco 
della celebre torre « Spos- 
s/znia ». 

Bulganin e Kritseiov sono 
tornati nella capitale lo sles.so 
giorno in cui l’Unione sovie¬ 
tica Ita celebrato il 76‘. anni¬ 
versario della nascita di Sta¬ 
lin. che coincideva quest’anno 
con il cinquantesimo anniver¬ 
sario di quella in.Mirrezione 
armata a Mosca, in cui la 
prima rivoluzione riis.sa trovò 
il suo punto culminante. Tutti 
i quotidiani hann/i pubblicato 
questa mattina in prima pa¬ 
gina grandi fotografie del 
GIUSEPrE nOFFA 

(Continua In 7. pae. 9. col.) 
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AMMAN — Dopo aver Imposto con la sua lotta l'estromlss ione del governo filo-imperiallsta E1 Magtalt e la scarce¬ 
razione ilei patrioti arrestati, il popolo licita Giordania si mobilita per ottenere elezioni democratiche. Nella telefoto: una 
foli.! di dimostranti dinanzi alla legazione egiziana di Amm aii, phiudo alia politica di neutralità di Nasser 


L'astensione dagli serafini del 1" trimestre 

proclamata ufficialmente dal Fronte della scuola 

^astensione, prevista per ora dal 24 dicembre al 3 gennaio, verrà prolungata se il governo non recederà dalla sua intransigenza 
In agitazione i maestri, § postelegrafonici e la Corte dei Conti - Le ripercussioni politiche nella maggioranza governativa 


Il Fronte della scuola ha 
proclamato ufficialmente ie 
ri, conformemente alla vo¬ 
lontà espressa dalle assem¬ 
blee di base degli Insegnanti, 
la astensione dagli scrutini 
del primo trimestre. Il co¬ 
municato diramato in propo¬ 
sito dice: 

« Considerato che le no¬ 
tizie ufficialmente comunica¬ 
te dal governo alla Commis¬ 
sione interparlamentare per 
la legge delega il 20 corrente 
hanno definitivamente elimi¬ 
nato le ultime illusioni, con¬ 
fermando le previsioni più 
nocive alla categoria; pre¬ 
messo che per disposizione 
ministeriale le operazioni Ji 
scrutinio del primo trimestre 
debbono svolgersi dal 24 di¬ 
cembre al 6 gennaio com¬ 
preso, e che pertanto ante¬ 
riormente al 24 non possono 
e non debbono essere indetee 
sedute di scrutinio; il Fron¬ 
te unico della scuola procla¬ 
ma la astensione dagli scru¬ 
tini dal 24 dicembre incluso 
fino al giorno 3 gennaio in¬ 
cluso. I giorni di effettivo 
sciopero saranno per i sin¬ 
goli quelli in cui ciascuno 
verrà convocato per parte¬ 
cipare alle sedute di scruti¬ 
nio, in base al calendario 
rispettivo precedentemenie 
fissato per ciascun istituto o 
scuola ». 

L’astensione dagli scrutinL 


come forma di proseguimen¬ 
to dello sciopero, è stabilita 
dunque fino al 3 gennaio e 
ciò allo scopo di lasciare 
aperta la possibilità che, per 
tale data, il gover/io receda 
dalla sua intransigenza. Ma 
risulta, in pari tempo, che 
il Fronte della scuola si è 
fin d’ora riconvocato per il 

2 gennaio; e se per tale data 
non ci saranno fatti nuovi 
positivi, rastcnsione degli 
scrutini verrà confermata e 
prolungata oltre la data del! 

3 gennaio, per tutto il tempo’ 
che sarà necessario. 

Fermento tra I maestri 

La decisione ò apparsa In. - 
vìtabile quando, pur non es¬ 
sendo state ancora comuni¬ 
cate agli insegnanti le fa¬ 
mose tabelle del trattamento 
economico definitivo, si è pe¬ 
rò appreso che tali tabelle 
non accolgono neppure di 
lontano le rivendicazioni 
della categoria. Esse anzi di¬ 
mostrano che in questi mesi 
il governo non ha modificato 
il suo atteggiamento e non 
ha in alcun modo abbando¬ 
nato neanche in parte le po¬ 
sizioni grette del ministro 
Cava e le impostazioni ostili 
alla scuola di Stato che fu-i 
rono proprie di Sceiba. 

Accanto ai professori, an¬ 
che i maestri elementari so¬ 


no di nuovo in fermento. I 
maestri romani hanno diffuso 
ieri un comunicato in cui^ 
dichiarandosi insoddisfatti 
delle II miserevoli tabelle mi¬ 
nisteriali », esprimono * sde¬ 
gno per l’arbitraria accetta¬ 
zione e soddisfazione espres¬ 
sa dai rappresentanti .sinda¬ 
cali senza che fosse interpel¬ 
lata democraticamente Tas- 
semblca ». I maestri hanno 
espresso telegraficamente al 
ministro e ai sindacati il loro 
risentimento riservandosi di 
svolgere una ulteriore azione. 
B in conseguenza di ciò anche 
il dirigente cjslino Sarchiolo 
ha fatto ieri una dichiarazio¬ 
ne in cui p.ir/,ialinente ritira 
la prima accettazione delle 
tabelle governative. 

Analogamente la agitazione 
.si allarga nelle diverse cate¬ 
gorie di pubblici dipendenti. 
Mentre è proseguiUi ieri com¬ 
patto lo .sciopero dei finan¬ 
ziari. la Federazione dei po¬ 
stelegrafonici ha rigettato a 
sua volta in blocco le decisio¬ 
ni Kovemativc, antidemocra¬ 
tiche c che non rimediano al 
declassamento professionale 
della categoria, c il j^rsonafe 
della Corto dei Conti di ogni 
tendenza sindacale si è co.sti- 
tuito in « fronte unico » e si 
è posto in agitazione riven¬ 
dicando una revisione dei 
provvedimenti governativi, 
che tuteli la autonomia giu¬ 
ridica e economica della ca¬ 


tegoria. Da varie città giun- le, in polemica con i rilievi 
gono notizie di assemblee as- del nostro giornale circa la 


STAMANE IL CIP DECIDEREBBE LO SBLOCC O DELLE TARIFFE 

La strenna di Cortese ai trust eiettrici 


Dunque, secondo le voci che 
corrono, stzmane l’on. Cortese, 
ministro deH’Industru c presi¬ 
dente delegato del Contiiuio 
inienninisteria!e_ de: prezzi, 
concederebbe ai magnati dei 
monopoli elettrici, quale ge¬ 
nerosa strenna natalizia, il 
tanto agognato sblocco delle 
tariffe elettriche. 

L’operazione avverrebbe sen¬ 
za chiasso: è convocata una 
riunione dd CIP; c’è un or¬ 
dine del giorno pubblico dal¬ 
l’aria inoffensiva, in apparen¬ 
za tutta ordinaria amminbtra- 
zione; in realtà, il CIP, dopo 
aver esaminato le tariffe di 
vendita dell’acqua per Pacque- 
do:ro di Salice Tenne, proce¬ 
derebbe alla liquidazione del¬ 
la Cassa di conguaglio tariffe 
elettriche e, con questo, tutto 
l’atrualc regime tariffario sal¬ 
terebbe in aria, la via sarebbe 
aperta allo sblocco e alla scala 
mobile dei prezzi dcU’energia 
che ^.^X1DEL reclama da 
mesi. Per ottenere questo 
straordinario risultato l'on. 
Cortese non ha bisogno di 
smuovere un dito; è suffi¬ 
ciente che eg'.i lasci scadere, 
al 31 dicembre, il provvedi¬ 
mento CIP n. 507 dd 4 ago¬ 
sto 1911, con il quale sono sta¬ 
ti fissati i sovraprczzi aggiun¬ 
tivi che hanno finora permesso 
di far fronte alle erigenze 
della Cassa. Come si vede, 
un’operazioQe polita e indolo¬ 


re, una vera eutanasia deiia 
Cassa di conguaglio e del¬ 
l’attuale regime tariffario. 

Noi non sappiamo se l’opi- 
nione pubb!:ca — presa alla 
sprovvista in queste giornate 
distratte di v^ia natalizia — 
si renda conto della eccezio¬ 
nale gravità delie conseguenze 
dciroperazione in corso. Se 
l’on. Cortese — c con lui tutto 
il governo Segni — seguiranno 
Ja via verso cui i monopoii 
elettrici premono, giungendo 
perfino al ricano e al rifiuto 
aperto di rispettare le leggi —; 
se si giungerà alla libeirà di 
contrattazione neiracquisto e 
nella vendita deirencrgla cict- 
trica; se si attuerà quel siste¬ 
ma automatico di variabilità 
dei prezzi — vera c propria 
scala mobile che gii elet¬ 
trici hanno posto come pro¬ 
prio massimo obbimivo, un 
onere supplementare che si ag¬ 
girerà sui 100 miliardi annui 
verrà a gravare sui 9 milioni 
di urenti, in particolare sulle 
utenze domestiche, di anigia- 
ni, di piccoli produttori. Sarà 
un nuovo rude colpo vibrato 
ai bilanci familiari; un nuovo 
giro di vite che strozzerà le 
già precarie attività di milioni 
di operatori econonuci; sarà 
U colpo di frusta che darà 
nuovo impulso alla tendenza al 
nalzo dei prezzi 

I signori dei' monopoli - elet¬ 


trici non scherzano nel nostro 
paese; ad essi non basta vio¬ 
lare impunemente le disposi¬ 
zioni di legge che fissano gli 
attuali prezzi deli’cncrgw; 
non basta derubare gli acqui¬ 
renti di energia con melodi 
pirateschi; non solo essi re¬ 
spingono apertamente c ton 
disprezzo la richiesta — ti¬ 
mida, invero —■ del governo 
dì veder chiaro nei conti dei 
loro bilanci, ma essi possono 
perfino concedersi il ìus,o di 
ricattare la nazione e di im¬ 
porle una nuova, pesantissima 
taglia con il pretesto che con 
avrebbero più quattrini per 
costruire i nuovi impìanri. 

Non c’è legge dunque per 
t baroni deireletiricità, all''n- 
fuori di quella della caccia al 
maisimo profitto, cd è per 
questo che assume un parti¬ 
colare Kgnificato la capito¬ 
lazione, che sarebbe in corso, 
da parte dcH’on. Conese e 
del governo SegaL 

Recentemente, l'on. Cortese 
si impegnò solennemente di 
fronte alla Camera dei de¬ 
purati di non - introdurre al¬ 
cuna modificazione nell’attua- 
le regime dei prezzi della 
energia, prima di aver con¬ 
dotto una accurata indagine 
sui bilanci delle società e 
prima di aver sottoposto al 
Parlamento le eventuali tn<> 
cessive proposte di ìnoovaziom. 


Ora, tale indagine non ha 
fatto da allora neanche un 
passo avanti: c siamo arri¬ 
vati a questo assurdo; mentre 
ì monopoli elettrici^ non per¬ 
mettono a nessuno, nemmeno 
a! governo, di far loro i conri 
in tasca, il governo si fa con¬ 
sigliare lo sblocco dei prezzi 
ddl’cnergia da una Commis¬ 
sione di « tecnici », funzionari 
stipendiati del monopoli (la 
famigerata CommissKKje San¬ 
toro, insediata da un anno e 
mezzo a! ministero deU’Indo- 
stria, con il compito preciso 
di dettare al governo italia¬ 
no la politica di rapina dei 
monopoi:). 

Non è chi non veda come 
con le decisioni che si dicono 
imminenti, il governo Segni 
non proceda ad un mero atto 
amministrativo senza partico¬ 
lare significato; al contrario, 
è di iurta evidenza che e>so 
opera una vera e propria 
scelta politica, e di estrema 
gravità; con essa ti viola un 
impegno solenne assunto di 
fronte a! Parlamento, sì ri¬ 
nuncia a ristabilire l’imperio 
della legge (che, « è detto, 
deve estere ugo^e per tutti), 
nei confrooii dei btùroni della 
elettricità; sì sacrificano gli 
interessi della stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
iavoratrìoe alle rendite des 
monopoli, sfruttatori della 


economia del nostro paese. 
• L’ corsa la voce che questo 
sarebbe il prezzo che l'on.’c 
Conc>e avrebbe accettato di 
pagare, per avere osato di 
introdurre con i suoi cmen- 
damenri profonde modifica¬ 
zioni al vecchio progetto di 
legge sulla disciplina dello 
sfruiiamcnro degli idrocar¬ 
buri. 

Se ciò rispondesse alla real¬ 
tà, sarebbe chiaro che il go¬ 
verno dcH’on. Segni è giunto 
al punto in cui l'insegna della 
sua politica sarebbe ormai 
« un colpo al cerchio, un 
colpo alla botte », insegna 
sotto la quale nessun governo 
è mai andato molto lontano, 
destinato fatalmente a soc¬ 
combere sotto il peso delle 
sue co-itraddizioni. 

ALDO NATOLI 


Sili vivaci del personale di 
ogni settore della pubblica 
amministrazione. Per domani 
ò annunciata una riunione 
degli organi dirigenti della 
Federstatali, che decideranno 
le misure di lotto da adot 
tare. 

‘*Serrata,,nelle scuole! 

Poiché, in definitiva, tut¬ 
to il problema della leg 
ge-delega si rivela più che 
mai in alto mare, specie dopo 
che il governo ha posto la 
Commissione parlamentare 
dinanzi a inaccettabili fatti 
compiuti, si ricava facilmen¬ 
te la necessità che il Parla 
mento sia al più presto inve¬ 
stito di questa grave situa¬ 
zione che è venuta a crearsi, 
e che il governo sia chiama¬ 
to a render conto ad esso 
delle pesanti responsabilità 
che si ò assunto. Il compagno 
Lizzndri, a nome della CGIL, 
ha rilasciato ieri una dichia 
razione in questo senso, sot¬ 
tolineando la gravità dei de¬ 
creti governativi specie per 
quanto riguarda le questioni 
dclrorario. ' deU’avvilimento 
delia pubblica funzione, dei 
poteri jliscrezionali del go¬ 
verno contro i fxmzionari, del¬ 
la minaccia anti-sciopero, de¬ 
gli .scatti, delle pensioni, ecc. 

Sia nella riunione quadri- 
partita di ieri Taltro, sia nel 
Con.5iglio dei ministri di ieri, 
che per il resto si è oc¬ 
cupato di ordinaria ammini¬ 
strazione — questa situazio¬ 
ne ha avuto serie ripercus¬ 
sioni. Qual è l’atteggiamento 
del governo, che cosa inten¬ 
de fare? Secondo alcune no¬ 
tizie, una parte dei gover¬ 
nanti sembra aver* perso la 
testa. L’on. Saragat avrebbe 
proposto che, per reagire alla 
agitazione dei professori, il 
governo attui una specie di 
serrata » scolastica, facendo 
trovare le scuole chiuse ai 
professori che domani so¬ 
spendono lo sciopero! Ciò allo 
scopo di considerare in scio¬ 
pero i professori iMr tutto 
il periodo delle ferie, e de¬ 
curtarne lo stipendio. Pare 
che questa idea socialdemo¬ 
cratica non abbia attecchito, 
anche perchè non pochi mi¬ 
nistri sono preoccupati dalla 
piega presa dagli avveni¬ 
menti c temono una decisa 
reazione anche da parte del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re. Ma ciò non toglie che 
Tatteggiamento del governo 
e della D.C. resti sordo. 

Tipico è apparso ieri Tedì- 
toriale del < Popolo », il qua- 


Il dito nelVocchio 


Ostilità della D.C. nei con¬ 
fronti dei ceti medi, ha evi¬ 
tato con cura sia di scon¬ 
fessare la nota interrogazio¬ 
ne del d.c. Tome contro i 
professori, sia di precisare 
qiial è l’atteggiamento della 
Direzione fanfanìana nei 
confronti della scuola di Sta¬ 
to e delle categorie di pub¬ 
blici dipendenti, preferendo 
dissertare sul leninismo. E’ 
dunque esalto che Tatteggia- 
menlo del governo e della 
direzione D.C. nei confronti 
dcH’apparato scolastico e sta¬ 
tale ò di irriducibile e « ideo¬ 
logica » ostilità? La politica 
di Gava e di Scclba è, an¬ 
cora una volta, quella di 
Fanfani. 

Questo aspetto delle re¬ 
sponsabilità politiche del go¬ 
verno per la crisi della scuo¬ 


la è stato del resto illumina¬ 
to anche dalla protesta for¬ 
mulata dal PLJ contro il par¬ 
tito repubblicano, per la so¬ 
lidarietà espressa da questo 
ultimo ai professori. In ciò 
si è visto da più parti uh 
segno che, anche su questo 
terreno, la maggioranza go¬ 
vernativa è divisa. E anche 
questo spiega perchè il go¬ 
verno rifiuti di affrontare in 
Parlamento il dibattito sulla 
mozione che lo invita^ ad ac¬ 
cogliere le rivendicazioni dei 
professori. In questo quadro 
si spiegano infine le tenta¬ 
zioni poliziesche a cui il go¬ 
verno sta indulgendo, con le 
minacce di Saragat e con 
interventi come quelU se¬ 
gnalati da Verona, dove la 
prefettura e la questura 
hanno proibito un manifesto 
di socialisti e comunisti di 
solidarietà con i professori. 


LE TiVBE LLE DEL G OVERNO 

Gli stipendi dei professori 


Secondo informazioni ufficio¬ 
se ministeriali, le tabelle re¬ 
lative al trattamento econo¬ 
mico dei professori, stabilite 
dal governo, sarebbero le se¬ 
guenti. Le cifre sottoriportate 
non tengono conto del rateo 
della tredicesima mensilità e 
si riferiscono alla mensilità 
percepita dai celibi nei Comu¬ 
ni fmo a eoo mila abitanti 


Mancano anche le tabelle rela¬ 
tive ai • capi di istituto, pei 
quali dovrebbe essere stata 
conservata rindenoità di cari¬ 
ca. Mancano anche gli .=*catti 
biennali - intermedL Oggi a 
mezzogiorno, comunque, fi mi¬ 
nistro Gonella aprirà la -bu¬ 
sta sigillata » inviatagli ieri se¬ 
ra da Gava e il mL-tero delle 
tabelle sarà finalmente svelato. 


Anno 

di cartiera 

Ruolo A . 
lire 

- Ruolo B 

lire 

Ruolo C 
lire 

1 

53677 

50.900 

45.067 

4 

70.343 

58.677 

30 900 

10 

74.477 

70 342 

SS-'SÓS 

16 

90 821 

74.477 

58.677 

24 

106.706 

- 89.162 

63-257 

30 

112.827 

94.140 

• 71.721 

40 

123.044 

102.437 

78620 


Gli stipendi dei maestri 


‘ Sempre l'agenzia cItalia», 
ha reso note le nuove tabelle 
per gli insegnanti elementari 
relative al trattamento com¬ 
plessivo netto mensile, per ce. 
Ubi, in sede di servìzio avente 
meno di 600 000 abitanU. Quel¬ 
le che pubbUchiamo non sono 
comprensive del rateo della 13. 


Piaxxe 

/ fascutt lanciano un nuOpo 
loro importante settimanote ch« 
Si intitola La piazza dTtalia. 
Quale ■piazzai piazza Loreto? 

Destinaxion* 

n Corriere della Nazione 
pubblica una fotografia dt una 
sala del Quirinale nella quale 
sono coiiocatt I biniti di un 
sacco di re che popoiapono il 


palazzo. «La Repubblica — dice 
il giornale — crede di caiscel- 
lare la storia mettendo 1 re 
sabaudi in soffitta ». 

P* vero. Semmai bisogna 
metterli in cantina. 

Il fesso dol giorno 

« Cosa dice n comuniSmo ai 
ceti medi? Nulla ». F. O’A., dot 
Popolo. 

ASMODEO 


mensilità. 



Anno di 

carriera 

Importo 

1-2 

L. 

45.067 

3 


45 940 

4-3 

» 

50.900 

6-7 

» 

31.890 

8-9 

» 

52 879 

10-11 

» 

53 868 

12-13 

> 

54.858 

14-1.5 

* 

55.847 

16-17 

« » 

53 678 

18-19 


59 822 

• 20-21 

» 

60.966 

22-23 

» 

62.112 

24-25 

» 

63 257 

26 

» 

64.402 

' 27-28 

» 

70J42 

. 29-30 

» 

71.721 

31-32 

» 

73.099 

33-34 

» 

74.477 

■ 35-36 

% 

73 856 


Anno di 

. 

carriera 

Importo 

■ 37-38 ■ 

» 77.156 

39-40 

» 78.612 

■41-42 

* 79A90 

43-44 

> 81.369 

45 

. 82-747 

■ Per i Comuni con 

numero di 


abitanU superiote ai 600 mila, 
si devono aggiungeie, alle ut- 
beUe indicate per i Comuni 
con meno di GOO mila abitanti, 
gli assegni di sede. Per i Co¬ 
muni con più di OOOilOO abitan- 
ti è previsto un assegno di se. 
de lordo dal grado L al 7., di 
lire 3200, pari ad un netto di 
lire 2A79: dal grado 8. al 10., 
rassegno netto è di lire 3.013 e 
per l’altro personale di L. 3.064. 

Per I Comuni fino al 799A99 
abitanU Tassano netto è fino 
al grado 7., di lire X,439 nette; 
dall’ 8. al la di lire 1.507 e per 
l^tro personale di lire 1600. 

Nel corso del mese di gen¬ 
naio — sempre secondo l’Sgen- 
zia elisila» saranno pagaU 
gli arretraU dei cinque mesi 
della soluskme c ponte » per 
lire 47J20 conpleartv e neUc: 
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TRISTE NATALE NELLA CITTA’ AMMINISTR ATA DA LAURO 

Malcontento popolare a Napoli 

per Faumento dei prezzi e la mis eria 

Migliaia di famiglie vivono raccogliendo stracci, rottami e pezzi di carbone — il magro bilan¬ 
cio di un lavoratore — Accresciuta fiducia nel P. C. i., che ha già reclutato 3500 compagni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLJ, dicembre. — 
Tutte le sere, centinaia di 
uomini escono dai u bassi » 

■ c dalle borgate sorte ac¬ 
canto, e talvolta dentro nd 
scheletri degli edifici di¬ 
strutti, percorrono chilo¬ 
metri, frugano nei vicoli, 
negli spiazzi sterrati dove si 
getta la spazzatura, rat^col- 
gono stracci, rottami metal¬ 
li, chiodi, barattoli, giorna¬ 
li. Uno di questi raccogli¬ 
tori ci ho detto che gli 
stracci di buona qualità, 
cioè puliti, vengono pagati 
fino a 15 lire al chilo dai 
grossisti, e inviati a certe 
grandi industrie di Milano. 

La mattina, vicino alla 
stazione, oli operai licen¬ 
ziati dalle fabbriche offrono 
le proprie braccia ad alcuni 
vcgrlcrl, che li ingaggiano 
per ricondurli a lavorare, 
valle stesse fabbriche, per 
un salario più bosso. Verso 
mezzogiorno, donne e bom- 
bÌTii fanno la fila davanti 
agli stabiiimcnti nella spe- 
ranza di ricevere un po' di 
minestra c di pone. E' una 
delle pochissime speranze 
che non vanno mai deluse. 
Gli operai hanno il cuore 
largo e tutti i giorni si tol¬ 
gono di bocca Un po’ delio 
scarso cibo, per darlo al piti 
poveri. 

Fra le dodici e Vuna del 
pomcripoio, un treno carico 
di carbon fossile entra nel 
recinto del gazometro e ne 
riesce carico di coke. Qual¬ 
che pezzo di carbone cade 
dai vagoni. La gente di 
Sant’Erasmo. di Mercato, di 
Loreto, dt piazzo delia Mad¬ 
dalena, della Caserma Bian¬ 
chini raccoglie quei pezzi c 
li rivende. Qualche volta li 
rubri. 

Il personaggio n. I di 
questa città, ó ancora la 
miseria, una miseria maiu- 
.scola, massiccia, multifor¬ 
me. ordinata secondo uno 
scala gerarchica che investe 
strali socialmente diversi, 
i disoccupati c gli -operai, 
gli impiepati, gli artigiani, 
i piccoli commercianti, i 
venditori ambulanti; una 
■miseria che si spiega non 
soltanto con la presenza 
di un numero eccezional¬ 
mente elevato di declas¬ 
sati, di disoccupati cro¬ 
nici costretti a Vivere di 
{'spcdicnti (i quali assom- 
.mano a decine e a centi¬ 
naia di migliaia), ma an¬ 
che con il fatta che chi la- 
^ vara deve, piaptenere, con 
la sua paga più scarsa,'■itn 
numero generalmente trop¬ 
po alto di familiari; lo mo- 
giic, i figli, i vecchi geni¬ 
tori, talvolta i suoceri, i 
fratelli, i cognati. Un car¬ 
pentiere deirOMF ci ha 
mostrato gli ultimi fogli 
paga: net mese di novem¬ 
bre ho guadagnato 40 mi¬ 
la lire nette, compresi gli 
a.sscpni familiari per i due 
figli più piccoli c per la 
moglie, ma sul lavoro del¬ 
le sue braccia vivono an¬ 
che due altri figli, di 20 e 
di 18 anni, entrambi di*nr.- 
cupaiì, e la suocera. (Il 
carpentiere ci ha poi detto 
che in casa sua. in un me¬ 
se, .sono entrati due chili 
di carne. 24 di pasta, quat¬ 
tro di riso, qiuittro di fa¬ 
gioli. mezzo chilo di pro¬ 
volone. quìndici uova: ìn- 
somma, il minimo indispen¬ 
sabile per non morire di 
fame). 

Abbiamo anche visto la 
busto paga di un impiepa- 
fo dell'industria (grado A, 
categoria terza); 42.300 li¬ 
re mensili, con cui mante¬ 
nere se stesso, la moglie, 
un figlio e i propri geni¬ 
tori. Un calzolaio dt Mon- 
tecalvario ci ha esposto te 
condizioni delia sua catego¬ 
ria (circa 40 Pillo perso¬ 
ne, in tutta Napoli, fra ar¬ 
tigiani e operai): dieci, 
quindici ore al giorno di 
lavoro nelle settimane pre- 
• cedenti Natale, per mettere 
da parte di che vivere ' 
— male — nei mesi succes¬ 
sivi. quando la produzione 
di scarpe subirli, come sem¬ 
pre. una brusca battuta di 
a rresto. 

Si comprenderà facilmen¬ 
te che, in una città come 
questa, i recenti aumenti 
dei prezzi dell’olio e del 
sale hanno assunto lo pro- 
porzlone della tragedia col¬ 
lettiva. Il brusco aumento 
del prezzo del gas in bom¬ 
bole (da STO a 1.886 lire 
le bombole da IO chili) ha 
portato Io scompiglio in 
migliaia di famiglie che 
avevano abbandonato t’uso 
del carbone e acquìstoto, a 
rate, j fornelli a gas nella 
speranza di fare un pìcco¬ 
lo risparmio. Con un sen¬ 
so di angoscia, i lavoratori 
e i disoccupati attendono 
il primo gennaio, e il con¬ 
seguente aumento delle pi¬ 
gioni. 

I pericoli contenuti in 
Uno .situazione casi grave e 
dolorosa sono evidenti. Il 
malcontento può risolversi 
in uno maggiore chiarezza 
politica, in un più iHusfo 
orientamento delle masse, 
ma può anche generare sfi¬ 
ducia e disperazione, faci¬ 
litando cosi il pioco di 
quelle forze che, come per 
esempio Lauro e i fasci¬ 
sti, offrono soluzioni par¬ 
ziali, momentanee, e so¬ 
prattutto indrciduoli. 

In questo quadro di 
crisi economica e di pro- 
fondo marasma sociale e 
psicologico, la campagna 


per il tesseramento c il 
proselitismo che il Partito 
comunista sta svolgendo da 
alcune settimane acquista, 
per forza di cose, la fun¬ 
zione di termometro della 
pubblica opinione c diven¬ 
ta, e.ssa stessa, un elemen¬ 
to di chiarificazione e uno 
strumento di lotta. Dal 
punto di vista numerico, lo 
sviluppo del Partito a Na¬ 
poli si esprime in 3.500 re¬ 
clutati c Ì7i 39 mila rites- 
scrati. Sotto il profilo po¬ 
litico, è significativo che in 
alcune zone della città c 
della provincia (fra queste 
ultime, per esempio, a Ca¬ 
stellammare) la iscrizione 
del « vecchi » compagni e 
il reclutamento dei nuovi 
si siano intensificati in mo¬ 
do evidente, palpabile, do¬ 
po le recenti manifestazio¬ 
ni contro il carovita e lo 
disoccupazione. 

Molti lavoratori e disoc¬ 
cupati sono entrati per la 
prima volta nel Partito di¬ 


cendo in modo esplicito che 
vogliono « muoversi ». 

A Villa di San Giovan¬ 
ni a Teduccio, per fare un 
altro esempio degno di ri¬ 
flessione, il tesseramento 
per il 1955 si trascinò fino 
a luglio e praticamente non 
si concluse, perchè 80 com¬ 
pagni non rinnovarono la 
tessera. Il tesseramento per 
il 1956 sfa invece per con¬ 
cludersi. con la reiscrizio¬ 
ne di tutti l <i vecchi ». 
compresa la stragrande 
maggioranza degli 80, e con 
il reclutamento di altri SO 
cittadini, uoìiilni c donna. 
E ciò in una zona dove la 
Cirio, i Intirlni c i fascisti 
e.scrcitono un'intensa atti¬ 
vità di discriminazione po¬ 
litica c di corruzione. Del 
resto, tutti gli attivisti co¬ 
munisti con cui abbiamo 
parlato sono stati concordi 
nel formulare, con parole 
diverse c sulla base di 
esperienze diverse, questi 
due giudizi: 1) il rinnovo 
delle tessere sarebbe già fi¬ 


nito se troppi compagni non 
fossero in condizioni dì ta¬ 
le indigenza da non poter¬ 
si privare nemmeno di con¬ 
to lire; 2} esìste, per con¬ 
tro, un vasto strato di cit¬ 
tadini ormai polìticamente 
maturi, in attesa che «qual- 
cuno » porti loro il modu¬ 
lo di iscrizione, insieme con 
una parola di speranza c 
con una precisa indicazione 
di lotta. 

Senza dimcìiticarc i gran¬ 
di temi di fondo, si può 
dire in breve, che lo 
sviluppo del partito a 
Napoli ìli queste .seltimaue 
dipende dallo sua capacità 
di dare al malcontento 
obiettivi chiari, concreti, 
realistici e vicini e che le 
lotte che la città ha bisogno 
di intraprendere per la sua 
sopravvivenza potranno n- 
vcre esito felice soltanto se 
il popolo darà al Partito un 
vasto contributo di energie, 
di combattività e di con¬ 
sensi. 

ARMINIO SAVlOU 


CoDclusiooe posillvo 
della loito a Viareggio 


cu Industriali costretti 
trattare dopo 21 ■ giorni 

sciopero 


VIAREGGIO, 21. — 1 la¬ 
voratori dì Viareggio hanno 
ottenuto un primo, Impor¬ 
tante risultato politico e sin¬ 
dacale, fruito della lotta che 
da 21 giorni conducono con 
forza e completa unità. Lo 
sciopero Indeterminato è sta¬ 
to sospeso perchè entro 24 
ore fialla .sua .sosijcnsione 
avrà luogo rincontro fra le 
parti, convocato dal prefet¬ 
to per dare corso alle tratta¬ 
tive. Pino ,n pochi giorni or 
.sono TAssociazume <iegli in- 
dti.striali aveva rifuitatf! di 
Uattaro sulle rivondicaziorii 
salariali dei lavoratori 

Tutti l partiti di Viareggio, 
dal Partito comunista alla 
D.C., riuniti in un Comitato 
cittadino, sì soiw» impegnati 
a .sostenere .'cnza lis'crve i 
lavoratori, qualora gli indu¬ 
striali .si diinosfrascero in¬ 
transigenti nel coi.so delle 
trattative. 


Tuffo il Trentino setto la neve 

TRENTO, 21 — L’iibbondun- 
te nevicata di ieri e della notte 
scorsa ha fatto nolevolmontc 
.salire In lutto il Trentino lo 
spcs-sore del manto bianco. Da 
oggi gran parte delle località 
turi.stiche sono in piena atti¬ 
vità. 


COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE NELLO «SCANDALO DEI. CONTROFAGOnO» 

Degoli rivela che erano sbagliate 
anche le altre sue risposte alla TV! 

■ 150 curpigìani disdicono le prenotazioni per ractiuislo di televisori — Il 31 dicembre 
si esibirà in « La.seia o raddoppia >' un pensionato che conosce tutto Dante a memoria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GII auguri al Presldeute della Repabhllca 

del r appresenlanll delle camere e del dov erne 

/ compagni Togliatti, D^Onofrio e Scoccimarro al ricevimento — La visita dei giudici costituzio¬ 
nali, delVon, Segni, degli ex presidenti Einaudi e De Nicola e dei presidenti del Parlamento 

GII auguri di Natale e Ca¬ 
podanno sono stati portati 
Ieri mattina al Presidente 
della Repubblica dalle alte 
cariche dello Stato, dai par¬ 
lamentari c dagli alti fun¬ 
zionari. 

Lo scambio delle visite è 
avvenuto, come ormai è tra¬ 
dizione, senza cerimonie pro¬ 
tocollavi, aU’infuori di una 
corta precisione negli orari. 

I primi a giungere ieri mat¬ 
tina alle 11,10 al Quirinale 
sono stati gli ex Presidenti 
della Repubblica, on.H Enrico 
De Nicola e Luigi Einaudi. 

Essi sono stati ricevuti, sepa¬ 
ratamente, dal Capo dolio Sta¬ 
to, nella sala detta della ma¬ 
donna della seggiola e l’ono- 
revolo Gronchi si è a lungo 
intratteputo con loro, posando 
più volte dinanzi ai fotografi 
o agli operatori fotografici. 

' Quindi è stata la volta del 
Presidente del Senato, onore- 
revole Merzagora, e del Pre¬ 
sidente della Camera on. Leo¬ 
ne. I Presidenti erano accom¬ 
pagnati dal segretari generali 
del duo rami del Parlamento, 
doti. Picella e doti. Plcrmani, 
con Merzagora erano l vice 
presidenti del Senato compa¬ 
gno Scoccimarro — che è an¬ 
che presidente del gruppo 
senatoriale comunista — l’on. 

Molò e l’on. Bo, i questori 
on. Vaccaro, Mancinelli e Le¬ 
pore, 1 senatori segretari. Con 
Leone erano i vice Presidenti 
compagno D'OnofrIo e gli on.li 
Targeltl e Rapelli. i deputati 
segretari, il compagno To¬ 
gliatti, nella sua qualità di 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, ed il compagno Pietro 
Nennl, presidente del gruppo 
socialista. 

Poi è stata la volta dei 
giudici costituzionali, delVon. 

Segni e di tutto il governo, 
dei rappresentanti delle re¬ 
gioni, delle alto cariche della 
magistratum, delle Forze ar¬ 
mate, degli ambasciatori c 
ministri plenipotenziari di 
prima classe, del capo della 
polizia e del governatore della 
Banca d’Italia. 

Oggi il Presidente della Re¬ 
pubblica restituirà la visita ni 
Presidenti dei due rami del 
Parlamento e quindi riceverà 
In Quirinale il corpo diplo¬ 
matico, il sindaco di Roma 
ed il Pre-sidente della Pro¬ 
vincia; 11 Prefetto e I rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali c la stampa. I 



Il compagno TogliaUi a colloquio cuu Gronchi durante la visita al Quirinale 


MODENA, 21 — La febbre 
per ]’« ailare > Degoli, a Carpi, 
sta salendo alle stelle. Recan¬ 
doci all’abitazione del profes- 
BOic abbiamo trovato un’at¬ 
mosfera infernale; giornalisti, 
fotografi, amici, parenti, cui 
tori di musica si aggiravano 
nell’appartamento innumere¬ 
voli. 

Stremato e febbricitante 
stava il professore che rlspon 
deva al fuoco di fila delle 
domande mentre i flash lo 
accecavano. Stanotte il suo 
sonno è stato ripetutamente 
interrotto dal furioso scam¬ 
panellare di * cacciatori di 
notizie » venuti da ogni parte 
d'Italia. Anche le lettere in 
univo sono infinite, prove¬ 
nienti da tutta Italia. Ieri il 
pi ocaccia no ha depositate 200 
alla villa abitata dalla fa¬ 
miglia Degoli. 

Originalo la protesta di 150 
carplgìanl: dopo essersi pre¬ 
notati ognuno per l’acquisto 
di un televisore quando il 
professore furoreggiava sugli 
schermi di « Lascia o rad¬ 
doppia *, hanno disdetto le 
prenotazioni dopo il «contro¬ 
fagotto » giocato dalla T.V. al 
loro idolo. Il prof. Degoli 
per rispondere a tulli coloro 
che .si Interessano alle sue 
vicende, ha fatto stampare 
pres.so una tipografìa 5 mila 
biglietti da visita. 1 biglietti 
recano In alto il disegno di 
un controfagotto. 

Oggi il professore, subito 
dopo aver appreso della deci¬ 
sione della RAI-TV di appel 
larsi ad una commissione di 
espelli, ha sciolto le riserve 
che aveva espresso ancor ieri 
sulla sua eventuale parteci¬ 
pazione al concorso in caso 
di -parere favorevole della 
commissione, dichiarando te¬ 
stualmente: « Senz’altro par¬ 
teciperò, non voglio deludei-e 
tutti quegli spettatori che 
hanno riposto in me fiducia ». 
Ma il nozzo forte, veramente 
sensazionale deli ’ intervista 
del professore, riguarda le 
domande che gli furono rivol¬ 
te dalla TV prima di quella 
fatale e che furono ritenute 
esatte: Degoli ha rivelato che 
le risposte da lui date erano 
praticamente sbagliate, come 
gli risultò da un accertamento 
da lui eseguito successiva¬ 
mente. 

«Quando Mike Bongìorno 
mi chiese — ha detto Degoli 
— ” quale opera Verdi scrisse 
por l’Opera di Parigi ", io 
risposi: ” il Don Carlos ” per¬ 
chè sapevo che la cosa era 
nota "lippis et tonsoribus" e 
quindi, presumibilmente, an¬ 
che alla commissione. Ma in 
realtà Verdi, come documenta 
ampiamente il Pougin nella 
prezio.sn biografia approvata e 
autorizzata dal musicista ita¬ 
liano, su invito dell’Opera di 


Parigi scrisse prima di tutto 
/ Vespri siciliani nel 1855. Il 
Don Carloa fu scritto dopo, 
nel 1867. Sempre dui ante la 
prima trasmissione la terza 
domanda era: "Quale fu la 
ultima opera di Rossini? ’’. Io 
dissi il Guglielmo Teli o la! 
risposta, secondo la commis¬ 
sione, era esatta. Ma sapevo] 
che II Della Corte considera 
tale il Robert Brute, rappre-] 
sentalo all’Opera di Parigi il 
30 dicembre 1846 con musiche 
tratte da opere precedenti. Sei 
io a questa domanda avessi] 
risposto Robert Bruce e alla 
precedente I Vespri siciliani,] 
sarei stato bocciato perchè ne[ 
sapevo più della commis¬ 
sione? ». 

« Il mio consiglio — ripeto, 
dato senza rancore e senza 
ombra polemica — è che la 
'rV riveda le regole del con¬ 
corso, chiarisca i limiti delle 
materie, faccia una accurata 
revisione delle domande ». 

O. D. 


Peretti-Griva 
tlà torto alla TV 

Pur avendo promesso un 
comunicato per la giornata di 
mercoledì, la RAI-TV fino a 
tarda sera non aveva Ieri an¬ 
cora re-.o noti i nomi dei com¬ 
ponenti la commissione di 
esperti che sarà chiamata a 
pronunciarsi sulla pertinenza 
o meno della domanda ri¬ 
volta da « La.scìa ‘ o raddop¬ 
pia » al professore Degoli al 
tenia prescelto dal concorren¬ 
te e, quindi, sull’opportuni¬ 
tà di riammettere lo stesso 
al concorso. 

Fra i numerosi commenti 
che i giornali continuano a 
dedicare al gro.sso infortunio 
della TV. uno merita in par¬ 
ticolare di es.‘^re riferito per¬ 
chè rende la misura del vero 
e proprio « affare nazionale » 
che sembra essere diventato 
lo « scandalo del controfagot¬ 
to »: l’insigne giurista Perct- 
ti-Griva è intervenuto nel 


11 .«ìg'iioi* Gufila 
e il coiitrota&'otto 


In sciopero 10.000 zolfatari siciliani 

che passeranno il Natale in fondo alle miniere 

Chiedono il pagamento dei salari arretrati - Il Parlamento regionale inattivo per Vostruzìonismo fanfaniano 
Il gruppo parlamentare comunista propone Vimmediata ripresa dei lavori - Alessì ricalca le orme di Restivo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21 — Diecimila 
zolfatari siciliani.. assieme ai 
loro diligenti sindacali c ad 
alcuni parlamentari passe¬ 
ranno in miniera la notte di 
Natale. Sarà questo l’aspetto 
più drammatico della lotta 
che ha inizio da domani. A 
mezzanotte c un minuto in 
tutti i bacini minerari della 
isola avrà inizio lo sciopero 
generale proclamato dalla se. 
greteria regionale della CGIL 
e da quella della CISL. Questa 
grande manifestazione di lot¬ 
ta è stata decisa per rivendi¬ 
care il pagamento dei salari 
arretrati. In talune miniere, 
come alla Calati o alla Tra- 
bia Talaritn, non si pagano ì 
salari da otto mesi. Tutte le 
famiglie degli zolfatari sono 
indebitate per parecchie die¬ 
cine di migliaia di lire. Una 
situazione di miseria, quindi, 


divenuta ormai insostenibile. 

Le responsabilità del go¬ 
verno regionale e di quello 
di Roma in tale situazione 
appaiono evidenti. La stessa 
CISL non ha potuto fare a 
meno di rilevarle nel comu¬ 
nicato con il quale questa 
organizzazione ha annunciato 
lo sciopero. 

11 disegno di legge relativo 
all’ammodernamenta degli 
impianti delle zollare c alla 
sistemazione dei quantitativi 
dì zolfo invenduti che po¬ 
trebbe risolvere l'attuale crisi, 
giace Infatti, da 10 jiie.-i alla 
Commissione Industri.i del 
Parlamento di Roma. Avrebbe 
potuto e.=sere approvato mni- 


Drammatica esplosione 
di p ailoncini in un bar 

Due stucìenii feriii - La commessa svie¬ 
ne c cade sui vetri infranti dallo .scoppio 


VERONA, 21. — Due studen¬ 
ti cd una commessa sono ri 
masti feriti in un singolare in¬ 
cidente, avvenuto in un loca¬ 
le pubblico della centrale piaz¬ 
za Brà. NeH'i.stante in cui un 
clie.nte ha .acceso un cenno, si 
è prodotta una abbagliante 
lì.immata seguita da una esplo¬ 
sione che ha mandato in fran¬ 
tumi tutti i vetri del locale. I 
due studenti che si trovavano 
al banco di mescita, hanno ri¬ 
portato leggere ustioni al viso 
ed alle mani; la commessa è 
svenuta finendo sopra i pezzi 
di vetro. 

L’incidente sarebbe stato 
provocato dalla fiamma del ce¬ 
nno, venendo a contatto con 
una traccia di idrogeno sfug¬ 
gita da uno dei numerosi pal¬ 
loncini multicolori con i qua¬ 
li era stato adornato il locale, 
ne ha provocato lo scoppio se¬ 
guito dall'esplosione di lutti 
gli altri palloncini dei quali 
non è stata trovata più traccia. 


(n Emilia e od Arezzo scioperi 
per i d giusta causa 

Ogni giorno giungono da 
altre province notizie di ma¬ 
nifestazioni contro la legge 
governativa sui patti agràrL 
Oggi 1 mezzadri di Arezzo 
parteciperanno ad una gior¬ 
nata di lotta per la giusta 
causa e si asterranno dal la¬ 
voro in tutta la provinci-a. 

E'Sl chiedono inoltro la 
chiusura delle contabilità co¬ 
loniche e l’attuazione di ope¬ 
re di miglioria. 

Frattanto si annuncia per 
il 29 dicembre una manife¬ 
stazione regionale di tutti i 
mezzadri toscani. 

Come è stato annunciato 
scendono oggi in sciopero i 
la\*oratorl della terra del- 
rEmilia per esprimere In lo¬ 
ro volontà di difendere ad 
oltranza la giiuta causa. 


Il secondo corso 
per corrispondenza 
rulla Lotta delle elessi » 

La Sezione centrale 
scuole romunira a tutti 
coloro che avessero desi¬ 
derio di iscriversi al 11 
Corso per coirlspciudeuza 
su «La lotta delle classi 
nella storia d'Italia », e 
che non Io avessero anco¬ 
ra fatto, che, su richiesta 
di alcune organizzazioni. 
f| fermine di Lscrfzfone è 
prorogato al 31 dicembre. 

Entro questo termine Ir 
richieste di iscrizione de¬ 
vono essere Inviate a! 
C. D, S. Nazionale. Via 
Sicilia 136. Roma, unita 
mente al versamento del¬ 
la quota di L. fOO e al 
nome, cognome e Indlrirzo. 


da.Tjent»'. .«onr.i l'ostaizioni- 
.smo aperto del ministro Cor- 
to.'O. del precidente delLa 
Commissione on. Capp.s e de¬ 
gli altri compononii d.c. della 
Commissione. 

Il pre.^idente de’.’.i regione 
siciliana, on. Alessi, d'altra 
parte, nelle sue xisite a Roma, 
non è intervenuto per difen¬ 
dere gli interessi dei minatori. 

AH'Assombler. regionale, fin 
dal luglio scorso, è stato pre¬ 
sentato dai deputati comunisti 
un disegno di legge che Inte¬ 
gra le provvidenze a favore 
dcU’industria zolfifera delibe¬ 
rate dalla stessa assemblea 
con la legge del marzo 1955. 
Ma, anche in questo caso, il 
governo regionale ha «chie¬ 


sto tempo ». e il presidente 
della commissioni competen¬ 
te. il democristiano Sammar- 
co, nvullu tale tattica dila¬ 
toria. 

Sono passati sei mesi da 
quando l’on. Alessi è stato 
eletto presidente del governo 
regionale e due da quando 
l'Assemblea ha approvato il 
programma di governo. Un 
lasso di tempo necessario per 
dar mano olle opere che. 
per usare le stesse parole di 
Alessi, avrebbero dovuto ca¬ 
ratterizzare il « terzo tempo 
sociale » dell’autonomia sici¬ 
liana. Ma le speranze sono 
andate deluse, mentre la si¬ 
tuazione economica dell'Isola 
si è andata aggravando. La 
paralisi più completa caratte¬ 
rizza l’Assemblea regionale. 
Nessun disegno di legge è 
stato finora tradotto in legge. 

«La responsabilità di que¬ 
sta situazione — come spiega 
una risoluzione della presi¬ 
denza del gruppo parlamen¬ 


tare comunista alla Sala D’Èr¬ 
cole — grava sul partito d.c. 
che, venendo meno ai suoi 
impegni e ai suoi compiti 
provoca una stagnazione della 
vita politica siciliana e una 
tendenza al regresso della si¬ 
tuazione regionale verso il 
deprecato immobilismo del 
passato, cioè verso una so- 
.ctanzialc protezione degli in¬ 
teressi conservatori c reazio¬ 
nari ». 

Ogni giorno di più l’ono¬ 
revole Alessì dimostra di es¬ 
sere irretito dai gruppi fan- 
faniani e non trova altra \ia 
d’uscita che ricalcare la stra¬ 
da che ha portato Restivo al 
fallimento. 

Fallimento che potrà evi¬ 
tare se. ascoltando le esigenze 
popolari, ascolterà la propo¬ 
sta del PCI per una sollecita 
ripresa dei lavori dell’Assem¬ 
blea onde consentire l’appro¬ 
vazione delle leggi in materia 
cconomico-sociale più impel¬ 
lenti. 


Lo scandalo del <c contro- 
fagotto ), ha avuto pcrlome- 
ìio un merito: di aver aper¬ 
to uno spiraglio sul miste¬ 
rioso mondo di inaneggi 
della RAI-TV. Si tratta di 
uno spiraglio che deve es¬ 
sere allargato, se si vuole 
che luce sia fatta, non so¬ 
lo sui •misteri del u con¬ 
trofagotto », ma su ben al¬ 
tri misteri. Ad esempio: 
quali sono le direttive che 
ispirano la politica cultu¬ 
rale, le iniziative, della TV? 
E’ possibile che, in un re¬ 
gime ili cui, da parte del 
governo, si afferma che la 
democrazia traspira da tutti 
i pori dell’apparato stata¬ 
le, un organismo come la 
RAI-TV debba restare tin 
monopolio indiscusso di un 
gruppo di /anatici c incom- 
petenti fanfaniani, che si 
servono dei soldi dello Sta¬ 
to per realizzare le loro 
inopagande? E’ possibile 
che, a questo gruppo — che 
nel caso specifico fa capo 
a Gitala ecl ai suoi più stret¬ 
ti consiglieri — sia per¬ 
messo di scaricarsi d'ogai 
responsabilità, gettando 
sempre la colpa su più o 
meno oscuri funzionari? 
Tempo addietro, in occa¬ 
sioni degli scandalosi co¬ 
municati della RAI che po¬ 
nevano in causa il prestigio 
dello stesso Capo dello Sta¬ 
to, fu accreditato all’ecces¬ 
so di zelo di un funziona¬ 
rio l'aver messo in onda 
comunicati scelbiaiii. Oggi, 
dopo lo scandalo del « con- 
trofagotto », un altro capro 
espiatorio è gin trovato: si 
tratta del dr. Aldo Passan¬ 
te, un « tecnico », che avreb¬ 
be commesso deplorevoli 
leggerezze. 

Qui, il problema sembra 
ormai farsi serio. La RAI 
c la TV sono nelle mani di 
questo o quel funzionario, 
oppure no? Se la responsa¬ 
bilità del presidente Guaio 
è puramente platonica. Io 
si dica: e ci si dica anche 
con quale stipendio tali pla¬ 
toniche responsabilità sono 
pagate- Se invece, come cre¬ 
diamo, la responsabilità del 
sig. Guata è politica, il si¬ 
gnor Cuoia deve render 
conto del fatto che sia la 
RAI che la TV sono divenu¬ 
ti organismi che ogni quin¬ 
dici giorni si pongono ol 
centro di episodi più o me¬ 
no scandalosi, che gettano 
il discredito su tutta la isti- 
tuzione, pagata abbondante¬ 
mente — con l’aiuto dello 
Stato — dagli utenti. 

Troppo comodo, per Guaio 
e per i suoi diretti ispira¬ 
tori della SPES democri¬ 
stiana, scaricare di volta in 
volta le responsabilità su 
questo o quel funzionario. 
Si dice adesso — ad esem¬ 
pio — c molti giornali lo 


hanno pubblicato, che il dr. 
Aldo Passante è stato tra¬ 
sferito da Milano a Roma, 
come « punizione » per Io 
scandalo del « controfa¬ 
gotto ». Come si concilia 
questa notizia (falsa) con 
la notizia (vera) apparsa 
su giornali milanesi qual¬ 
che tempo fa, secondo cui la 
rimozione del dr. Passante 
dalla TV era stata decisa 
molto tempo prima dello 
esplodere dello scandalo del 
« controfagotto » c nvotiua- 
ta da ben altre ragioni? 

I veri responsabili della 
politica e degli indirizzi 
della Radio e della TV deb¬ 
bono venire fuori, debbo¬ 
no pagare di persona. Qui 
il problema non è di 
et controfagotti », ma di sa¬ 
pere in che misuro è tolle¬ 
rabile che la direzione del¬ 
la Radio c della TV siano 
affidate, nelle supreme ca¬ 
riche, a dei faziosi e a de¬ 
gli incompetenti, che ripa¬ 
rano le loro colpe scarican¬ 
dole con molta Jacilifò sul 
primo passante che capita. 
Paghi pure il Passante per 
il « controfagotto ». Ma chi 
pagherà per il discredito 
generale, per l'avvilimento, 
cui sono state condotte la 
Radio e la TV italiane? 


merito giuridico della que- 
i-tione con un articolo sulla 
« Stampa » di Torino. Con 
una argomentazione squisita¬ 
mente di diritto, l’altissimo 
magistrato ha dimostrato che 
la llAl-TV si è resa pratica¬ 
mente responsabile dì ina¬ 
dempienza contrattuale con 
quella particolare domanda 
rivolta al Degoli. « A mìo 
modesto avviso — conclude 
Perettl Grlva — per ripristi¬ 
nare l’ordine giuridico viola¬ 
to, la TV dovrebbe, ricono¬ 
scendo lealmente il suo erro¬ 
re per eccesso, annullare lo 
esito negativo della domanda 
tanto contestata e riammet¬ 
tere il prof. Degoli in gara. 

Nonostante la ingiustizia 
con.sumata contro il profe.s- 
sor Degoli, sembra che i can¬ 
didati al concorso « Lascia o 
raddoppia » non si siano sgo¬ 
mentati: così Si sa che il 31 di¬ 
cembre si presenterà sul pal¬ 
coscenico della TV un pen¬ 
sionato genovese, il ragionie¬ 
re Vittorio Penco, il quale ha 
chiesto di essere interpollato 
.sulla letteratura italiana del 
Trecento, Prima di essere am¬ 
messo agli « orali » (cioè alla 
presentazione in pubblico), il 
Penco è stato convocato a Mi¬ 
lano iier subire un piccolo 
e.same preliminare da parte 
dogli esperti. « Che cosa co¬ 
nosce della letteratura italia¬ 
na del *300? » gli hanno do¬ 
mandato, e il Penco ha rispo¬ 
sto: « Conosco Dante a me¬ 
moria ». 


L'uscita del giornali 
per Natale e Capodanno 

La Federazione italiana edi¬ 
tori giornali, in accordo con i 
rappresentanti del giornalisii, 
del lavoratori poligrafici e de: 
rivenditori di giornali comuni¬ 
ca il seguente calendario di 
uscita del giornali quotidiani 
in tutta Italia in occasione del 
Natale 1955 e Capodanno 1956; 

Domenica 25 dicembre - Usci¬ 
ta dei soli quotidiani del mat¬ 
tino. 

Lunedi 26 dicembre - Ne.ssun 
giornale: nè quotidiano d'in¬ 
formazione. nè sportivi, nè set¬ 
timi numeri. 

Martedì 27 dicembre - Uscita 
dei quotidiani sportivi, dei set¬ 
timi numeri e dei quotidiani 
del pomeriggio nell’orario at¬ 
tualmente in uso nella giornata 
di lunedi. 

Mercoledì 28 dicembre - Ri¬ 
presa normale delle pubblica¬ 
zioni. 

Per il giorno di Capodanno 
e per la giornata successiva 
uscita regolare delle pub'ili- 
cazioni. 


Mita temporaneaneate 

fim posta snlfolio ad An cona 

La decisione è stata presa dalla giunta comunale in 
accoglimento d'una proposta del compagno Piermattei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 21. — La Giunta 
comunale di Ancona, accoglien¬ 
do una proposta avanzata dal 
compagno Cirio Piermattei, chg 
la maggioranza consiliare qua¬ 
dripartita aveva tuttavia accan¬ 
tonato, ha deciso, nella tarda 
aerata di ieri, di abolire tem¬ 
poraneamente l’imposta di con¬ 
sumo sull’olio d'oliva di qua¬ 
lità corrente. 

«Il provvedimento — annun¬ 
cia l'Uflìcìo stampa del Comu¬ 
ne — esclude dal benefìcio le 
qualità pregiate d’olio vendute 
in bottiglia chiusa e lattine, 
specialmente in considerazione 
del sacrificio derivante alla si¬ 
tuazione deficitaria del bilan¬ 
cio comunale che per la sop¬ 
pressione di tale Imposta, regi¬ 
strerà una minore entrata, di 
circa 14 milioni, in quanto sul 
prezzo dell’olio il dazio incide 
in ragione di lire 18 al Kg. •. 

L'iniziativa delle sinistre e 
soprattutto l'energica pressione 
popolare, estrinsecatesi in que¬ 
sti giorni attraverso assemblee 
rionali, petizioni c l’invio di 
delegazioni presso il sindaco, 
ha dunque ottenuto un suc¬ 
cesso. Con rabolizfone, sia pur 


U POSSIBIUTA’ DI UNA INIZIATIVA IN QUESTO SENSO VENTIUTA A NEW YORK 

A Roma T assemblea ileir0.N.lf. nel 1956? 


NEW YORK, 21. _ Alle 
.V.izionf Unite è in corso di 
sviluppo ima iniziativa af¬ 
finchè la sessione 1956 della 
.Assemblea gerreralc dell’ONU 
abbia luogo a Roma. 

Dal canto suo la delega¬ 
zione itali..na ha dichiarato 
che nessun invito ufficiale è 
staU> fatto e nessuna richie¬ 
sta in tal senso è stata uflì- 
cialmcnte p.-c 5 entala. Un por- 
tavoce dcl'a delegazione ita¬ 
liana ha dichiarato che un.a 
offerta affinchè l’Assemblea 
delle Nazioni Unite si riuni¬ 
sca a Roma verrebbe fatta 
« se una maggioranza dei 
paesi membri dovesse espri¬ 
mere questo desiderio ». 

I rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
e dei paesi dell’America del 
sud — tra gli altri — hanno 
discus.so la questione " in rta 
non ufficiale » con i delegati 
italiani, desiderando ottenere 
informaioni sulle possibilità 
di riunire a Roma l’ONU, 
con riguardo alla sede per 
le rivmioni di lavoro e alle 
possibilità di alloggio per i 


delegati e il personale della 
segreteria. In proposito negli 
ambienti della delegazione 
italiana si è dichiarato che 
B i contatti non ufficiali non 
hanno raggiunto la fase in 
cui sia necessaria una qual¬ 
siasi dichiarazione ufficiale da 
p.-irte del governo italiano ». 
Ala molte delegazioni sono 
certe che si avrebbe imme¬ 
diatamente l’invito se una 
maggioranza dei membri del- 
rONU esprimesse il deside¬ 
rio di vedere convocata in 
Europa la prossima .«essionc 
dell’Assemblea dell’ONU. 

La questione di convocare 
una sessione doll’ONU fuori 
dagli Stati Uniti è emersa 
durante l.-» sessione di que¬ 
st’anno. in quanto nel 1956 
negli Stati Uniti vi saranno 
le elezioni presidenziali e la 
sessione delTAssemblea coin¬ 
ciderà appunto con le elezio¬ 
ni. E. se la sessione \'errà 
tenuta alla sede di New York, 
sarebbe necessario, secondo 
il Parere dei funzionari del- 
rONU. rinviane l’apertura 
della sessione a dopo le ele¬ 


zioni e pertanto i lavori della 
sessione 1956 terminerebbero 
nel marzo 1957. 


li partito rofdìcdle 
centro gli appare ntamenti 

Il Comitato promotore del 
Partito R.-Kiicalc, prosa in esa¬ 
me la situazione politica gene- 
-ale, ha ieri rilevato In un 
comunicato che « riniziativa del 
governo per attuare quel pro¬ 
gramma di centro-sinistra che 
ne aveva costituito la base, ha 
trovato e trova resistenze sem¬ 
ine più ostinate in forze poli- 
t«*e ed economiche ben indi- 
vid^te. che premono anche 
all’interno della coalizione - 
Sottolineato che tali forze ten¬ 
dono ad impedire l’attuazione 
di una legislazione riformatri- 
cc. Il comimicato del P.R, de¬ 
nuncia «la crisi sempre più 
grave dell'attuale schieramento 
politico, per rindebolimcnto di 
quelle forze di democrazia 
laica <*e, divise e disperse, 
mancano alla loro funzione di 
offrire una direttiva unitaria 


cd una possibile alternativa 
politica 

Quanto al problema della 
legge elettorale, il P.R si di¬ 
chiara contrarlo al sistema de¬ 
gli apparentamenti, sia per lo 
elezioni politiche rtie per quel¬ 
le amministrative. Dopo aver 
espresso la solidarietà del P, R 
con le rivendicazioni del per¬ 
sonale scolastico in sciopero, il 
comunicato conclude annun¬ 
ciando una iniziati\‘a del Par¬ 
tito Radicale per una inrtiicsta 
p.arlamentaro srji monopoli in 
Italia 


Un marìttimo rapinato 
nel centro di Genova 

GENOV.A, 21. — li mantUmo. 
Silverio Dusi di 35 anni, d: 
Ponza, è stato aggredito la not¬ 
te scorsa mentre tranaitava sul 
piatx) di Sant'Andrea, una piaz¬ 
zetta, a pochi metri dal ^entro. 
Egli si è visto Improwisame.i- 
te sbarrata la strada da alcuni 
individui armati e mascherati 
che Io hanno rapinato di dieci¬ 
mila lire. 


temporanea, del dazio sull’olio 
sfuso, infatti, gli anconetani ver¬ 
ranno a risparmiare 14 milioni 
che, potranno essere destinati 
ad altri acquisti necessari. Si 
tratta, tuttavia, soltanto di un 
timido inizio che non può ri¬ 
manere fine a sè stesso, anche 
per la relativa entità del prov¬ 
vedimento imposto alla nostra 
amministrazione comunale dal¬ 
la grave situazione economica 
e dalla crescente miseria del¬ 
la popolazione meno abbiente. 

La soppressione del dazio sul¬ 
l’olio e la diminuzione del prez. 
zo del pane in ragione di L 10 
al Kg-, deciso nei giorni scorsi 
dal Comitato provinciale prez¬ 
zi. debbono avere un seguilo. 
Ed è per questo che. nei quar¬ 
tieri cittadini e nelle frazioni 
anconetane, la lotta contro il 
carovita continua e si sviluppa 
attraverso sempre nuove ini¬ 
ziative, anche se i provvedi¬ 
menti di cui sopra sono stati 
salutati con generale soddisfa¬ 
zione. 

SIRIO SEBASTIANELLI 


Attesa la ccnumicazione 
per libe rare la B ellentani 

NAPOLI, 21. — A quanto si 
apprende da Pozzuoli la contes¬ 
sa Pia Bellentani si trova an¬ 
cora in quel manicomio giudi¬ 
ziario. Finora nessuna comuni¬ 
cazione ufficiale del provvedi¬ 
mento con il quale è stata di¬ 
sposta la cessazione anticipata 
della misura dì sicimezza deten¬ 
tiva per la Bellentani è giunta 
al dr. Giuseppe Giugliano, il 
giudice del tribunale di Napoli 
preposto alla « sorveglianza » 
sul manicomio giudiziario. 

t! 73% alla FlOM 
ella CGE <S Milano 

MILANO. 21. — Un’altra 
grande vittoria ha ottenuto 
la CGIL nelle elezioni delle 
Commissioni interne. La li¬ 
sta unitaria della FIOM ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei voti e del seggi 
alla GG.E. 

Fra gli operai su 1781 voti 
validi la FIOM ne ha otte¬ 
nuti 1299 pari la 72,9 la 
CISL 373 e la UIL 109. Fra 
gli impiegati la lista unitaria 
ha ottenuto una buona affer¬ 
mazione conquistando il 36.6*.'• 
dei suffragi con 297 voti con¬ 
tro 311 della CISL e 203 del¬ 
la UIL 

Complessivamente sono toc¬ 
cati 6 seggi alla FIOM, 2 alla 
CISL e 1 alla um cosi ri¬ 
partiti: operai FIOM S. CISL 
1. UIL 0; impiegati FIOM 1. 
CISL 1. UIL 1. 
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«f L’UNITA* « 


KJEKATTO» CftUTnHU®®!) 


TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 


L’i nconlro col Par lilo e partite di calcio 


Se si guarda all’esperienza 
della nostra generazione, che i 
oggi è sui quaranta anni, è : 
])Oasibìle orinai rendersi con¬ 
io chiaramente dei tentati¬ 
vi che essa ha fatto sin 
dai suo affacciarsi alla vita 
del jtensiero per sbloccare i 
la cultura italiana dalle vec¬ 
chie posizioni. Quello che , 
noi pensavamo, quello che 
tentavamo di fare negli anni , 
che vanno all’incirca dal 1950 
al 1945 urlava contro tutto, 
contro la cultura fascista, con¬ 
tro il «disincanto» dei circo¬ 
li esistenti, contro i nostri 
stessi maestri. Nell’àmbito 
rii questa generazione, inoltre, 
negli anni dal 1951 al 1955-5b, 
si distaccò un gruppo, che po¬ 
neva l’esigenza della unità 
tra teoria e pratica, della sal- 
rlatiira tra cultura e vita mo- , 
tale. Seppure si manìfestas- ^ 
se in noi in forma soltanto 
intuitiva e confusa, era la 
stessa esigenza che animava | 
l’azione culturale di Gramsci , 
sulla strada di una rinnovata 
indagine della società Italia- ^ 
na; ma di Gramsci avevamo ^ 
sentito sussurrare soltanto il 
nome. Da Vittorini a Pavese a , 
Sas^u a llirolli, da Visconti a , 
Ingrao ad Alicata a Tromba- , 
dori, tutti, ciascuno a suo mo- , 
<!o. intuivamo che era neces- i 
sario rompere non soltantocon , 
ogni proposta del fascismo, i 
ma che proprio nel campo , 
della cultura era necessaria 
■una rottura attiva, e non era i 
sufficiente ritirarsi a medi- j 
tare. 

Ricordo, a Milano, nel 1955. i | 
primi contatti concreti, il pre¬ 
cisarsi della lotta contro il , 
novecentismo; sia contro il , 
novecentismo celebrativo sìa , 
contro il novecentismo dieva- , 
sione. Discutevamo dell’arte , 
messicana, del suo legame con 
la rivoluzione di quel paese, , 
ascoltavamo le lezioni che , 
Banfi teneva aH’Università e , 

10 avvicinavamo dopo di es- , 
se, nel desiderio di ascoltare ' 
((uniche cosa di diverso da , 
((iiel che si sentiva in giro. 
Leggevamo tutto quanto di , 
proibito ci cadesse sotto gli ^ 
occhi. Pivi tardi a Roma, nel 
1957, io dipinsi una fucilazio- 
ne, che è la prima che sia 
.stata dipinta in Italia, dedi¬ 
candola a Federico Garcia 
Forca assassinato dai fasci- 

.hti spagnoli. Sempre pivi pre¬ 
cisavamo c condensavamo co- 
.sì speranze e ribellioni, fon¬ 
dendo in una sola lotta la ^ 
battaglia per la libertà civile 
e la battaglia per la libertà 
culturale. Per questa strada 
molti di noi diventavamo co¬ 
munisti. sebbene non tutti io 
sapessimo con chiarezza e j 
sebbene già da allora, nello , 
àmbito di questa comune ; 
esperienza ciascuno ricercasse 
per conto .suo una propria _ 
strada. Ma Pantifa-scismo te¬ 
neva insieme fatti culturali e , 
ispirazioni diverge e fu poi 
la Resi-jtenza a farci compren¬ 
dere, in modo esplicito, quan- 
to quella fondamentale esi¬ 
genza di intendere la cultu¬ 
ra come vita fosse reale, si 
legasse alla nostra storia, ai ' 
bisogni del nostro popolo. 

Penso che per gli intellet¬ 
tuali italiani si riproponga 
oggi in modo particolarmente 
acuto la necessità di essere ' 
fedeli a quella spinta inizia¬ 
le. di svilupparla cultural¬ 
mente; c ciò non per un atto 
velleitario o per meccanico e 
intellettualistico attivismo, ma 
perchè* nella nostra vita na¬ 
zionale, nella società italiana 
attuale non .«ohanto permane 
la necessità di una cultura 
inte-.i come vita morale, le¬ 
gata ni problemi ai senfimen- 

11 alba vita del nostro popo¬ 
lo. ma questa necessità .«i ac- 
crC'Cc ozni .ciorno pifi. Fd a 
quC'to fine innanzi lutto ci 
.vi dovrà rendere conto che 
malgrado ogni apparenza, 
mals^rado po'va sembrare ad 
alcun: che le cose rotolino al 
peirzio. malgrado l’accresciu¬ 
ta opera di infiltrazione e di 
(orruzione da parte di colo¬ 
ro che intenderebbero colo- 
niz/arcì ancìie cnlturaìmen- 
te. malgrado Panmentata pres¬ 
sione antidemocratica, Pinti- 
midnzione, le violazioni della 
Costituzione, la co^^cienza de¬ 
mocratica it.a1iana non è asso¬ 
pita. anzi è in risveglio, e le 
forze «lemocratiche. in Italia e 
nel mondo, -ono in avanzata. 

• • • 

Primo problema che il mon¬ 
do moderno pone alPintcllel- 
tuaìe è il problema della sua 
rcr-pemsabilità civile. Noi dob¬ 
biamo assumercela e non 
scuotere la polvere dalle no¬ 
stre .-carpe al momento che 
entriamo negli studi e nelle 
biblioteche o nei gabinetti 
scientifici; non deporre, come 
il cappello o i! cappotto ncl- 
Panticamera, il nostro fardel¬ 
lo umano c la nostra respon- 
s.vbì1ìtà dì nomini tra gli no¬ 
mini. Noi non facciamo che 
scontrarci con fatti, drammi, 
calamità, che appaiono qual¬ 
cosa di più forte che pii no¬ 
mini stessi, qualcosa di fa¬ 
tale che siamo costretti ad 
accettare c subire. 

Gli nomini singolarmente 
sono più buoni della realtà. Io 
sono sempre stati e tuttavia 
«ono nuvciti a modificarla non 
in virtù della loro bontà e 
comprensione individuale, ma 
attaccando e rovesciando le 
istituzioni invecchiate, crean¬ 
done altre più confacenti alle 
.situazioni nnove nelle quali 
venivano a trovarsi. 


Questi pensieri maturavamo 
in quegli anni e ci chiedeva¬ 
mo come agire, come essere 
utili, come mantenere il no¬ 
stro impegno con la cultu¬ 
ra. Si discuteva allora se tuf¬ 
farsi nell’azione antifascista 
era tradire la cultura, o se il 
vero tradimento non fosse, ai 
contrario, nel disinterease e 
nell’evasione. Il risultato fu 
che molti di noi cominciarono 
ad andare in prigione e que¬ 
sto ciliari molte cose (te^ quel¬ 
li che erano andati dentro e 
per quelli che erano rimasti 
fuori. Il contatto con il Par¬ 
tito comunista era ormai in 
mio, quella saldatura tra cul¬ 
tura e viln che ansiosamen- 
le cercavamo .si stava at¬ 
tuando. 

Non vorrei che si credes¬ 
se die citi sia stato o sia fa- 
eile. Accanto alla esigenza 
morale affioravano dubbi e 
pregiudizi, molte erano le in- 
cerÌ(‘Z7e da vincere, molto le 
cose che non comprendeva¬ 
mo, molti gli errori che non 
riuscivamo ad individuare e 
ohe ci creavano — e ci crea¬ 
no — complicale crisi di co¬ 
scienza. Il nesso tra politica 
e cultura è un nesso difficile 
da cogliere nell’àmbito della 
nostra società. Esso è ottene¬ 
brato da innumerevoli pre¬ 
giudizi entrati n far parte or¬ 
mai del «senso comune» e 
che come «luoghi comuni» 
vengono ripetuti, ma hanno 
le loro radici in tutta la for¬ 
mazione stessa della no-stra 
vita culturale, formazione do¬ 
minata (InlPidealismo. Cosi il 
fatto che la (zolìtica sìa qual¬ 
cosa di più basso, che sia in¬ 
trigo. lotta di interessi priva 
(li contenuto ideale e morale 
e non, come è, la disciplina 
con cui gli uomini si unisco¬ 
no per migliorare le loro con¬ 
dizioni dì vita, attraverso In 
quale essi vivono insieme c 
si organizzano per vivere me¬ 
glio: in definitiva lotta, sul 
piano collettivo, del bene con¬ 
tro il male. 

E’ lo stesso mondo moder¬ 
no, d’altra parte, il rapporto 
che vi si determina tra i po¬ 
teri, tra le classi, che sempre 
più esige il precisarsi della 
posizione, in c.sso, degli in¬ 
tellettuali. E ciò è tanto più 
necessario via via che nuovi 
strati sociali, nuovi gruppi, 
nuove classi, nuove nazioni 
acquistano coscienza di se 
stessi, si affrancano da una 
condizione servile o colonia¬ 
le, ottengono nuovi diritti e 
garanzie, imparano a legge¬ 
re a esprimersi a pensare, si 
liberano dalle superstizioni, 
assumono una posizione di 
lotta contro l’inginstizia e Io 
sfruttamento cui sono sotto- 
(ìosti. No.", è chi non veda co¬ 
me lungo lo sviluppo di que¬ 
sto processo storico il rap¬ 
porto tra gli uomini si tra¬ 
sforma, muta la realtà e muta 
la cultura. Qiic.sta diviene 
compre meno ornamento e 
compre |»iù elemento forma¬ 
tivo della società .stessa. Sem¬ 
pre meno strumento di un 
gruppo domiuante e sempre 
più autonoma. E' il contrario 
di quanto spesso viene detto. 
•Molli accusano gli intellettua¬ 
li progrcssisi, accusano noi 
comunisti di volere inclfcre 
le catene alla cnllurn, di ren¬ 
derla schiava di una ideolo¬ 
gia. .-Vcciica assurda perchè 
proprio accrescendo il suo 
censo di responsabilità la cul¬ 
tura accresce la sua libertà. 
Nel Partito comunista, nella 
grande famiglia internaziona¬ 
le dei comunisti, è la garan¬ 
zia, sostenuta dalla forza di 
(I(X‘inc c decine di milioni di 


uomini, che la lotta por un 
muiidu migliore non è soltan¬ 
to .s|>eranza o vagheggiamen¬ 
to utopistico; la garanzia che 
la nostra azione ri.>poii(le a 
qualcosa che esiste, che è in 
moto, che faticosameute tua 
siciiratnenle avanza e si rea¬ 
lizza. Nel Partito comuuistu 
riritolleftualc trova una con¬ 
dizione di armonia con quan¬ 
to di più avanzato la socie¬ 
tà esprime, condizione che gli 
dà sicurezza e fiducia, che 
acciesce la dignità del suo 
lavoro- 

in questo momento si offro¬ 
no airiiomo di cultura due 
strade, una che conduce alla 
! ricerca senza .scopo ed al 
giiKKo ìntelleltUalistico, che 
si nutre del distacco o addi¬ 
rittura del disprezzo della 
realtà e deU’iioiuo, che pro¬ 
spera neiralibi della cultura 
fine a se stessa e lascia al 
suo destino di sofTeren/e e di 
dolore ruonio, il quale è, in¬ 
vece. soggetto ed oggetto del¬ 
la cultura; l’altra che pone 
l’uomo di cultura come colui 
il quale è* continuamente de¬ 
bitore alla vita ed agli uo¬ 
mini di quanto la vita e gli 
uomini continuamente gli 
dà uno. Io credo, amici, che 
la scelta non eou'etita dubbi. 

(Dal resoconto stenografico 
della conferenza tenuta domenica 
scorsa nel cinema « Orfeo » di 
Genova da Renato Cuttuso). 


divertimenti vecchi e nuovi 

Un latrato di cani clic concilia il sonno - I ricevimenti airaria aperta, con brindisi e tavoli da gioco - Toghe, 
cappe, pettinature a treccia ornate di turchesi - Ballerini ìiistaucabiii e vertiginosi - Le giocatrici dì pallacanestro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L.ASSA. dicembre. — Mi 
accordo di non opere anco¬ 
ra detto al lettore dove a- 
Dito 0 Lassa. E’ uno pillo 
(Il martjini della città, ttti 
poco all'esterno del Ling- 
kor, la Via Sacra, del cui 
ovale di 5 miglia intorno a 
Lassa e al Potala i pelle¬ 
grini usano fare giri c gii’i 
con in mano la « ruota del¬ 
le orozioui ». Siamo abba¬ 
stanza lontani dal Parkòr 
perchè il chiasso del quar¬ 
tiere commercialo ci giunca 
solo come un fievole brusio, 
e tuttavia non tanto da non 
udire come una specie di 
muggito sotterraneo il suo¬ 
no delle lunghe trombe di 
rame del Giokàang, quando 
i lo tuo Pi do II Ito fìnto du¬ 
rante i loro offici. Di notte, 
sotto la limpido luna, il 
contrappunto di latrati te,s- 
suto dolio moltitudine di 
coni che popolouo le strade 
della città è co.sì largo, con¬ 
tinuo c monotono da riusci¬ 
re, invece che ossesswo. 


conciliante ver il sonno 
come una ninna nanna. 

La villa è un edificio a 
due piani, del coiusueio .sti¬ 
le massiccio e squadrato 
dalle case tibetane, con le 
mura di pietra scoperta 
leggermente oblique, le fi¬ 
nestre a corniciotie che ri¬ 
prendono rob/iquitò nello 
nero fascia trapezoidale che 
le contorna, il tetto a ter¬ 
razza. Ma qui. come sem¬ 
pre nelle c-ase che i ricchi 
di Lasso si sono fotti fuori 
della città, la costruzione è 
allcggcriia da una facciata 
tutta a verande, dove il 
rosso delle mfelaiatitre 
contrasta vivaciuieiite con 
il bianco della pietra e 
il nero dei contorni. Nel¬ 
l’interno. ìc .sfinire Iion- 
Tio pilastri e oreliitropi 
(I decorazioni multicolori, 
ed il mobilio è uno .strana 
ma. tutto sommato, grade¬ 
vole mescolanza di bassi 
sofà tibetani ricoperti di 
tappeti, di sedie e tavolini 
di metallo cromato ventiti 
dall’India, e di letti cinesi 


con lo imbottite di seta da¬ 
mascata. Il giardino è un 
vasto róttangolo d’erba ra¬ 
sa, bordato di dalie rosse e 
di asteri, ombreggiato da 
un /ilare di pioppi, c uscen¬ 
dovi dalla veranda nel ri¬ 
flesso dei sole che brucia, 
già al mattino, si ha come 
spesso a Lassa la illusione 
che ni di là degli alberi sia¬ 
no la spiaggia ed il mare. 
La villa era di proprietà di 
un alto funzionario del Ca- 
sciàg, che, possedeiidonc 
un’ultra più grande, ha ven¬ 
duto questo come foreste¬ 
ria all’Ufficio per gli Affari 
Esteri presso il Rappreseli- 
tante del governo ventrale. 

Città .socievole 

■Se finora non avevo par¬ 
lato della mia abitazione, è 
perchè non vi sono quasi 
mai. in queste giornate di 
La.ssa: quasi sempre ne esco 
la mattina, per non ritor¬ 
narvi altro che la sera tnv- 
di. Lassa è una città socie¬ 
vole, c olle visite ai mo- 
numcntì, alle interviste, al- 


l.iETTEK A OAl.iI.,A CECOSLOV ACCHIA 

Frenesia di acquisti 
a Praga per le feste 

Si compra di tutto ma con oculatezza - Marionette animate nelle vetrine dei magazzini - Spet¬ 
tacolo, editoria, pittura danno appuntamento al pubblico • Nuovi film e nnove commedie 


le ore passate a zonzo per 
capire un po’ mepiio i sin¬ 
golari costumi di questa 
{(cute, si aggiungono molto 
spesso inviti a feste ed a 
bolli. La nobiltà e folto bu¬ 
rocrazia del Casciàg amano 
di frequente riunirsi nei lo¬ 
ro giardini, tu im genere di 
ricepimeufi all'aria aperta 
che, dai luoghi dove si svol¬ 
gono, vengono chiamati 
« Ungka », isL-mplicemente 
« parchi ». Una -volta sarà 
il « parco > offerto da un 
nubile funzionario laico, 
un’altra finrito al . porco » 
verrà da qualcuno degli 
ahi lama — i quali, se sono 
di famiglia nobile, posseg¬ 
gono di sicuro case e ville 
fuori del monastero —, c in 
questo caso i servitori del 
riccpimento saranno giova¬ 
ni monaci. Un tendone di 
diccii'e e diecijie di> metri 
quadrati, bianco a rosoni c 
losanghe azzurre, viene te¬ 
so con pertiche c funi sopra 
un prato del giardino, c 
nella sua ombra gli ospiti 
siedono a tavolini o su di¬ 
vani di fnjipeti, conPer- 
saiìdo, bevendo, mangian¬ 
do. (/iocaiido a carte, a 
domino, o magiong. La 
cucino è del gusto tibe¬ 
tano più raffinato, molto 
simile al cinese anche se 
con un maggiore uso di car¬ 
ne, e le bevande sono 
ciang, la birra tibetana, vi¬ 
ni dolci cinesi, cognac e 
whiskg delle migliori mar¬ 


apparato, si ballano fox- 
trot e valzer, mazurche e 
tanghi, musiche cinesi, so¬ 
vietiche. viennesi, spagnole 
ed anche italiane. I quadri 
cinesi sono dei ballerini in¬ 
stancabili, e vertiginosi, 
mettendosi d’impegno a 
raddoppiare il tempo ouchc 
delle danze più lente, quasi 
per .uno scommesso contro 
l’altitudine che rende fati¬ 
coso il loro respiro di uomi¬ 
ni della pianura. I giova¬ 
notti tibetani, loro, non 
hanno difficoltà col respiro, 
c. un po’ dinoccolati dentro 
le ampie vesti, un po' pe¬ 
santi negli stivali, però vol¬ 
teggiano imperturbabili e 
freschi con un senso per¬ 
fetto del ritmo. Le danze 
continuano sempre fin do¬ 
po la mezzanotte, gremite c 
incessanti, formando coppie 
che in qualsiasi altra città 
del mondo sarebbero inve¬ 
rosimili. Il funzionario del¬ 
la Casciàg, con l’orecchino 
di turchese e la lunga tu¬ 
nica di setn, bollo con In 
giovane dentista dell’Ospe¬ 
dale Popolare vestita rii un 
pnll-ovcr bianco di taglio 
sportivo. Il colonnello cine¬ 
se di origine operaia balla 
con una nobile signorina 
dai lineamenti morbidi e 
cerei tipici delle aristocrati¬ 
che di Lassa, con il grem¬ 
biale a strisce colorate che 
le scende fino ai piedi. Le 
sole soste nella danza sono 
qiiatirio. a richiesta di tutti. 


vicende sentimentali. Una, 
per esempio, dirà: « Hai 
anelli d’oro e d’argento — 
ma non regalarli tutti — 
serbane qualcuno per te ». 
E un’altra: * Ragazza annu¬ 
volata — non prendertela, 
su, non prendertela. — 
Quando le nuvole si rom- 


DOMANI 

il dodicesimo servizio 

di FRANCO CALAMANDREI 

sul TIBET 

(Ina iiiDglic Iter 
due mariti nella 
tenda del pastore 


pcraiiuo — anche tu incon¬ 
trerai il tuo amore ». 

Ora. da poco più di un 
anno, uno nuova passione 
occupa spesso le giornate 
festive dei cittadini di Las¬ 
sa. Sull’esempio dei cinesi, 
l’Associazione della Gioven¬ 
tù ha formato una squadra 
di calcio, e l’Associazione 
delle Dontic una squadra di 
pallacanestro. Nella spia¬ 
nata dinanzi al Potala por¬ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IMLVCi.X, dicembre — .Sin dai 
(irimi di dUcmIirc Praga è cu¬ 
llata io iiii’alniosfcra (irenu- 
talizia: negozi c grandi ma¬ 
gazzini addobliali e ricclii di 
riforiiiniculi, novità clic coiu- 
paiouo ad ogni ora, allcbli* 
iiieiilt scenografici jicr Uiltc le 
vclriiic, festoni inlrccciati con 
rami di (lino sotto le insegne, 
sui cornicioni, mostre di ogni 
tipo aperte in tulle le sale a 
disposizione, novità eiiicmalo- 
grafichc ed editoriali. Praga 
19.5.5 presenta (ler tutto il mese 
di dicembre il più ricco c va¬ 
rio nicrcalo dell’aimo a un 
piiliblico clic d’improvviso pare 
colto dalla frenesia degli ac 
((uisti. 

Keco una scena davanti alle 
vcirinc del Itila Labili (il 
grande magazzino « Ciglio 
Bianco»), mi (mIìIìcìo razio¬ 
nale tutto vetro c ccnieiilo. do¬ 
lalo all’interno di nii:i mo¬ 
derna .sral;i mollile. Nelle quat¬ 
tro vetrine del Bila Labnt so¬ 
no state montale altrcllanle 
scene di .Speilil c MiirviiieU. le 
duo marionette (liù f.-imosc del 
teatro ceco per t’infan'/.ia. .A 
turno le quattro scene s| ani¬ 
mano e le voci trasn.essc da 
un .alioparlaiile csleriin rac¬ 
contano quattro episodi hrcvl. 
Tua foll.a di ragazzini c di ge¬ 
nitori si rarcoglic davanti alla 
prima, ma appena terminalo 
l’episodio passa alla seronda. 
quindi in massa si spo.s’ia alla 
terza e -alla ((iiarfa, mentre 
di nuovo davanti alla prima si 
riforma un nuovo follo grap¬ 


po di baniliini e adulti. Così 
(icr ore e ore. 

.Ma come acquisi;! un citta¬ 
dino cèco? K* vero che circola 
molto denaro, clic l;i gente 
coiniiera dallo cose più costo¬ 
se a ((ucllc di pili immediata 
e (iralica utilità, dagli elellro- 
doiiicsliei ai radiogr.iu.mofoni, 
dall e macelline fotograllclie 
agii orologi, .Ma l’aciinisto non 
viene deciso sviU’islanle, è cal¬ 
colato in precedenza. Il citta¬ 
dino sa già quanto deve e può 
spendere, quindi impiega il suo 
ris|)armio con ocnlatez/:i, nel¬ 
la maniera più utile c frut- 
tnns:i. Soprattutto guarda alla 
sostanza, alla solidità e eon- 
.sislen/.'i di rio clic ;ieqiiisl;i. 

Manieri medioeval: 

L’atmosfera |irciiatalizi:i ha 
iiuciio (III suo eoiilciiiilo cultu¬ 
rale, formalÌMi iielbi conecii- 
trazionc di novità, ante]>rinie 
e « vernici », li(>ica di queste 
seltiin:iii<*. ]-àlitoria, e i ii c in a, 
teatro, (lilliira e arte (lopolarc 
haiinu dato appuntamento al 
gran (iiilildieo per .N.ilale. Le 
librerie di Piazza Vciiceslao, di 
Narndiii Trsida c di l‘rsico|»i 
(ire.senlaiio decine di nuove 
edizioni, da (((ielle illtislralc e 
costose alle .illre correlili, di 
<.;randc tiratiir.i, alla colossale 
mole ‘lì libri per l’iufauzi.i. 
Le (iriiiie. iionosl;iiile il (ircz- 
zo elevato della edizione (irc- 
giala, .scompaiono nel giro di 
(lochi ginrni. I «(àisiclli ceco¬ 
slovacchi », per esempio, una 
brUissin.a r.TCcoIla di illiislra- 
zioni rologralicbe sui numicri 
mediocvali. barocr(ii e ollo- 


cenleschi disseniinati nelle re¬ 
gioni di questo (i.icsc, sono 
andati esauriti con incredibi¬ 
le rai>idUà. In questo caso non 
si lr;itta di ùiia sera e pro- 
(iriu frenesia p?r i s Laslclli ». 
((Uanto dcli’auiure con cui i 
cèchi guardano al loro putri- 
nioiiin artistico, e delta svilii- 
mentnic predilezione per lutto 
ciò che esalta la rappresenta¬ 
zione del loro paese. 

Uaramente -• Il ,• patrimonio 
culturale e artistico di un (lo- 
pnlo. è nltrettunto minuziosa¬ 
mente c.sploralo, rccn|)erato 
studiato, .sistemato c reso pub¬ 
blico; attraverso luoslrc o sin* 
(icnde edizioni. I cèelii lianiio 
mi ctillo geloso, (lerlino am- 
niinislralixu. delle espressioni 
(lei talento (lopolare, c in ge¬ 
nerale di ogni fatto di cnlln- 
ra, fino ad arrivare a formo 
(li (i.issionc: I.» Cecoslovacchi.a 
ha iiifalli lino dei primissimi 
posti neli.a Pilalelia. liìliiìoli- 
lia. niimi.smalie:i, ere. ! 

l’ìccola digressione; (■ stato 
esposto il liiiro di .\Iigbiero 
Tondi in iiiia s-ctriii.a iìliraria 
del centro vislosan.eiile deco- 
ral;i in giallo e viola: i’cdizio- 
nc è stata esaiirita a Praga ir. 
due sole giornale. 

.\nclie il cinema riscr\:i per 
fine d’aiiiio ((ualrlie noi ila: 
due film .sono sl.ali presentati 
ìli questi giorni, meiilrc è in 
corso 1.1 scttinian.-i del film 
liulgaro ed è appen.a termi-1 
ii.afo il festiv.ll (li quello so- 
vielico. Il (irimo, c Le vacan-i 
7C di .Angelo», è uii’indovin.i-1 
la commedia umorìslìc.a clic ha' 
per sfondo La vit.a invernale 
^e sportiva sui Taira, in cui | 
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Un monumento a Dante 


èion faremo conte queìVil- 
Iitslrissimo collega di un 
giornale torinese il quale, 
riassumendo quel che s'c 
scritto in questi giorni a 
proposito della erezione 
cncntnale di nn monnrnen- 
to a.Dante Alighieri in Uo- 
ma, concludcoa invitando 
Dante a leoarsi dal suo sr- 
polcro, c comportarsi, di 
fronte ai suoi ammiratori, 
t.d quale il suo per.^ou ig- 
gio che <dcl cui fece trom¬ 
betta 3 . yon faremo ciò. c 
nemmeno continueremo a 
spulciare, tra le risposte 
pervenute, le più ridicole c 
mostruose, quelle clic vo¬ 
gliono mettere Dante per fa 
ro sul lido di Cioit-inzeAiia. 
o per antenna tehvisivj 
sulla cima di Montemario. 
oppure lo nogliono colloca¬ 
re asurondato al termine di 
un immenso giardino fatto 
di gironi e di bolge a simi- 
glianza delVInferno, del 
l'urg.ìlorio e del Paradiso, 
come li Vide la fantasia del 
polla. Tulio ciò può far 
sorridere e divertire, per nn 
attimo. Ma, a grattar bene, 
dietro di ciò troveremo 
qualcosa di più e dì meno 
di una apparente sagra di 
provincialismo: troveremo 

quel diavoletto della retori¬ 
ca monumentale che ogni 
tanto spunta fuori a far 
dannare la genie. 


In queste tose i fascisti] 
del < ventre di Roma » /(/- 
nino maestri: Sua h.cccllcn- 
ra .Irchi e Colonne, come 
veniva chiamalo allora Tar¬ 
chitetto Piacentini, eres.se, 
per la gloria imperiale, mo¬ 
numentali palazzi in ocni 
dove, c li edificò sulle ma¬ 
cerie dei borghi distrutti, 
mentre la popolazione veni¬ 
va mandata a oit/cre ai mar¬ 
gini delle marrane. Quando 
venne a Roma Adolfo Hitler 
costruirono per Ini nn ma¬ 
gnifico stadio di cartone 
pressato, che dooeva sem¬ 
brare marmo bigio, e. snlla'^ 
stupefacente via imperiate,' 
di colpo sorsero enormi hra- j 
ceri di materi.d.- sintetico, a i 
simulare autarchicamente il 
bronzo perenne: ma tutto era 
moniimenlale oltre ogni 
dire, c costruito in modo da 
soddisfare, sia pure per nn 
giorno, lina insaziabile sete 
di magnificenza. Ancora os- 
gi una siirreaìe città morta 
allinea i suoi scheletri bian¬ 
chi ai margini di Romi. Mol¬ 
ti miliardi ni furono profusi 
e molli ancora ve ne saran¬ 
no gettati senza costrutto : 
soltanto alle domeniche di 
primavera, quando la gente 
stanca si riversa tra i prati, 
felice di consumare alt aria 
aperta ìc cattale della cola¬ 
zione, quel cimitero di ele¬ 
fanti dalle ossa di traocrti- 


110 si anima e si colora, vive. 

Intere generazioni di cau¬ 
sili i iiilellvlliiali hanno tro- 
n.ito le più gustose peri¬ 
frasi per definire terrore 
firit Altare ilclla Patria c 
tlian chiamalo a volta a voi- 
fa < la gabbia col canarino >. 
la € torta alla oainigìia », il 
e c.damaio del re ». e cosi 
via; oggi son conienti per¬ 
che un autorevole e sacro¬ 
santo intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica, pro¬ 
nunciatosi diplomaticamen¬ 
te contro il monumento a 
Dante, ha risparmialo n Ro¬ 
ma nn nuovo orrore archi- 
tettonico. }\oi, s'intende, sia¬ 
mo i primi a giubilare. Ma 
non vi accorgete, andando 
allo Stadio di Roma, deltc- 
normc Cristo che sovrasta 
dalla collina? Son è quello 
un mostro architettonico? K 
lo stadio che vogliono fare 
i preti sulla via Appia? E 
gli enormi conventi che vi, 
han già costruito? E le cro¬ 
ci al neon? E gli obelischi 
sulla vìa della Conediazio- 
itf? Queste son tutte bel¬ 
lezze supreme? 

Bisognerebbe andare oltre, 
e finalmente scoprire tutti 
gli orrori che vi sono, anche 
se non sono monumentali: 
le baracche attorno a Ro¬ 
ma, son forse belle a ne- 
dersi? E se andate a bla¬ 
tera pi accorgerete di un 


belvedere costruito apposta 
per guardare sui Sassi, on¬ 
de non perdere il panorama 
suggestivo, l turisti guar¬ 
dano, e dicono che sembra 
proprio rinfcmo di Dante. 
E allora farciamolo lì, il mo- 
niivienlv, per amor di con¬ 
trasto. 

.\on a Roma lo dobbiamo 
fare, qiusln monumento a 
Dante, ma mi paesi lonta¬ 
ni c tristi, tacciamolo con 
lina larga, da porre siiH.i 
scuola che ancora non c'c, 
facciamolo portando i ban¬ 
chi agli scolari che non 
hanno dove sedersi, dando 
lina tazza eli latte agli nliin- 
ni emaciati, r nn ceppo per 
scaldare il fuoco nella lo¬ 
ro classe .gelida. Innalzia¬ 
molo, il monumento a Dan¬ 
te, facendo studiare chi non 
può. E prima di onorare il 
poeta tr.iducendo la « Divina 
Commedia » in dialetto sici¬ 
liano, come ragenzia di 
stampa dell'onorevole Scei¬ 
ba annunzia che sarà fat¬ 
to, rispettiamo la sua cul¬ 
tura facendo si che lutti gli 
Italiani arrivino a saper leg¬ 
gere e scrivere nella loro 
lingua. 

È si potrebbe incomincia¬ 
re dai promotori e dagli 
aulici sostenitori di quegli 
scongiurali errori archi¬ 
tettonici. 

ebUretti i 


lsi>ira un senso di eomforl e di 
spassosa ricreazione mescalato 
alla garbala comicità degli 
equivoci di cui è protagonista 
•Marvan, il più nolo c simpa¬ 
tico attore umoristico cèco, lì 
secondo, « Siiomitorc di corna¬ 
musa », è invece la realizzazio¬ 
ne ciiieiiialograHea (diretta dal 
regista di < Sirena .Stekly) 
di una fiaba di Tyl, uii ftlni 
secondo noi discutibile per 
Pìnvuluziouc formalisllca che’ 
traligna tiel cattivo gusto c nel 
«: li.acnbro », a dispetto di al¬ 
dine (>;irti liriclie clic rn()prc- 
srnlano inagisiraimcnic Li na¬ 
tura c il i).icsaggio boemi. 

Panorama d*arte 

l.e raiiiireseiitazioni le.itr:ili 
e musieaìi sui diciotlo (laleo- 
seeiiici di J’ragii eutrano il.il 
C. 111 I 0 loro nel (lieiio delLi .sta¬ 
gione. .VI «D.'ll» la cuniinc' 
dia di Sartre « Nckrassov > 
da molle sere continua ormai 
u riscuotere sivo successo, in 
i'uiicorrciiz:i con « Cacsar », di 
Voskovee c Wericli, un’opera 
satirica d’anteguerra, attualiz¬ 
zala. in dii le allusioni e i 
riferinieiili a taluni aspetti 
dell;! vil.-j cecoslovacca odierna 
assninniio un chiaro sTgoilica- 
tu (li critira al burocratismo <• 
ngli ecrrssi di funzionarismo. 
\l teatro « K.irliiie invece, si 
rij(>ro uno s(iiraglio d;i « bel¬ 
le é(>o((ue > (((lauto mai gu¬ 
stoso c divertente; la compa¬ 
gnia stabile di ((ursto teatro 
ilcll’operclla (ircseiila fra l’al- 
Iro l’c Orfciis » di liofTeniiacli, 
con un ran-caii di Ill-soiibrcl- 
«cs-ir» stilistirainenic fedele 
alle rdizinni clic mandavano in 
visiliìlio (e fotle dei nostri pro¬ 
genitori: un caii-can da « Mou- 
lin Bouge », nitilanle di co¬ 
lori. di pizzi, di giarrettiere, di 
piume e di lafTetà, interpretato 
ila ottimi cantanti c da un 
imponente complesso, ralle¬ 
gralo da .spiritose trovale sce- 
nografiebe rbe rcsiiliiiscono al 
genere operettistico — clic in 
ocridenlr illaiigiiidìsre malin¬ 
conicamente in poierc edizio¬ 
ni di pr.avincia — tutta la »ua 
efrerveseenza olloeenlese.i. 

Le mostre d’arte, infine, en¬ 
trano in sccn.i al gran com¬ 
pleto per Natale. Oltre alle 
esposizioni norni.'iM delle gal¬ 
lerie permanenti, si sono 
aperte in questi eiorni una 
grande nios1r.i di pittura, scul- 
lur.» c grafica d.»! titolo espli- 
ealiso « Dieci anni (ti arte ce- 
(msIovacr.T ». alirstit.'i in tre 
divi-rsi padiglioni — al Ca¬ 
stello. al Manes c all’Isola de¬ 
gli Siasi — con migliaia di 
onere scelte, una moslr.a di 
niltiira e senlfnra indiana di 
erande interesse, nn.a mostra 
'Ielle miniafnre dei rodici cè- 
ehi e moravi al musco di .Slra- 
hov. lina rassegna deirarte 
popoLire c(*cns!os*acra ricca di 
reramiche. lerreeoltc cd altri 
prodotti artigiani, particolar¬ 
mente pregevoli. Come se non 
bastasse, in Prsicopi sic inol¬ 
tre una mostra intitolala c Zi- 
va voda > (cioè « .Acqua viva *) 
dedicata alle gigantesche ope¬ 
re di trasformazione della na¬ 
tura compiute o in fase di 
realizzazione nei paesi del 
mondo socialista. 

Praga è di per sò tutta una 
mostra in questo perìodo, una 
grande mostra che ad ogni 
tramonto si appanna di nn 
velo azzurrognolo, che si am¬ 
morbidisce e si colora di grì¬ 
gio nelle sere in cui i primi 
dieci-dodici sottozero rendono 
vitreo l’asfalto e quasi senza 
eco il traffico ininlerrollo del¬ 
le strade. 

ORFEO VANGELISTA 



Lama di un monastero assistono a incontri sportivi durante la fiera di Damciùn 


che europee. Ai lama l’al¬ 
cool è vietato dalla regola, 
/lereiò e.s’.vi bevono c brìiidn- 
110 soltanto con arnneiata. 

Gli o.ipiti dei lingka sono 
rigorosamente divisi secon¬ 
do il rango, da una parte 
quelli al di sotto del quarto 
grado, dall’altra i gradi su¬ 
periori. Fra questi, se il ri¬ 
cevimento è di una certa 
importanza, si incontrano 
i più autorevoli personaggi 
della corte del Dalai c del 
gui;cnio locale. Si incontro- 
no i lama membri dello 
Izzàn, i Grandi Segretari 
del Dalai, come suo fratel¬ 
lo Lobsang Sameten, di 
qualche anno maggiore di 
lui, più ba.sso ma molto so¬ 
migliante, con la stessa in¬ 
telligente prontezza nello 
.sguardo, che parla perfet¬ 
tamente il cinese, come 
Chentmng Tupten Tentar, 
con i baffi e la mosca neri. 
In .sottile barba nera tut- 
t’intorno al volto, che nel 
1951 fn a Pechino uno dei 
delegali per la firma dello 
accordo con il governo po¬ 
polare. Si incontrano i pa- 
iùn o ministri del Casciag. 
come il Ralùn Sukòng, con 
un perenne sorriso, ed il 
galùn Ngabù, anche lui 
uno dei negoziatori dell’ac¬ 
cordo del 1951. Ai nobili di 
vecchia data, come i discen¬ 
denti collaterali del quinto 
Dalai Lama — perche i fa- 
migliari di ogni Dalai ven¬ 
gono insigniti di un titolo e 
di un appannaggio eredita¬ 
ri — .si nccompagtin In no¬ 
biltà di data relativamente 
recente, come l’ottuagenario 
Tsarong che, figlio di un ar¬ 
tigiano, ricevette tìtolo e 
ricchezze dal 13.mo Dalai e 
ne fu il favorito. Fra le 
toghe dei lama, le cappe da 
cerimonia c le pettinature 
a treccia ornate di turchesi 
degli alti funzionari, r'isal- 
tano per la loro semplicità 
moderna gli abiti dei qua¬ 
dri cinesi, le uniformi degli 
ufficiali dell’Esercito Popo¬ 
lare, i quali, nel quotidiano 
lavoro d’intesa con i tibe¬ 
tani, sono diventati degli 
esperti anche di questa 
usanza dei lingka c fino 
nelle minime s/umolure 
dell’etichetta. 

Le mogli c le figlie della 
nobiltà di Lassa ai lingka 
di regola non partecipano, 
ma sono invece — quelle 
di loro che svolgono una 
attività pubblica nella As¬ 
sociazione^ delle Donne Pa¬ 
triottiche o nella Associa¬ 
zione della Gioventù Pa¬ 
triottica — regolarmente 
invitate con i mariti e i 
fratelli ni balli settimanali 
tenuti dagli organismi cine¬ 
si, Qui. in una sala costrui¬ 
ta dopo la liberazione per 
gli spettacoli e le feste, al 
suono di un’orchc.strina del 
gruppo artistico dell'Eserci¬ 
to Popolare, senza alcun 


alcuni degli artisti cinesi 
dell’Esercito o dei gioooni 
tibetani dell' Associazione 
della Gioventù si fanno in 
mezzo alla sala e cantano 
un coro, o ballano qualche 
ballo popolare come, sem¬ 
pre applauditissimo, il ca¬ 
ratteristico tiptap di Lassa, 
che comincia lento e quasi 
solenne e a poco a poco 
cresce in un ritmo gioioso 
cd indiavolato. 

strofe 3E turili» 

Alla domenica la gente, 
in famiglie intere, ama an¬ 
darsene dalla città sulla ri¬ 
va del Kyi a monte di Las¬ 
sa o di uno dei tanti stagni 
elle inumidiscono i dintor¬ 
ni. 1 poveri profittano del¬ 
l’escursione per lavare i lo¬ 
ro panni e, senza pudori, 
anche i loro corpi. Ai ricchi 
i servitori portano e mon¬ 
tano una tenda, pcrXripa- 
rarsi dal sole c consumarvi 
un pic-nic. I ragazzi lancia¬ 
vo gli aquiloni, giocano a chi 
butta più lontano piastrelle 
fatte di vertebre di yak. Le 
giovinette si siedono in cir¬ 
colo, raccolgono dentro un 
fazzoletto dei pegni, canta¬ 
no a turno delle strofe, e 
dopo, ognuna di cs.se, estrag¬ 
gono un pegno attribuendo 
il significato di quella stro¬ 
fa a colei a cui quel pegno 
appartiene. Le strofe sono 
tutte allusioni d’amore, ed 
il gioco è una maniera per 
predire il futuro amoroso 
di ciascuna, per dare a cia¬ 
scuna consigli e avverti¬ 
menti scherzosi sulle sue 


te per l’uno e l’altro sport 
sono state drizzate, c alla 
domenica è facile vedere 
grandi folle assiepate sul¬ 
l’erba, in un rettangolo più 
piccolo o in on rettangolo 
più grande, ad assistere 
agli incontri. 

Le ragazze tibetane della 
Associazione delle Donne, 
in calzoncini corti, si bat¬ 
tono con i quadri femmini¬ 
li cinesi, con una tecnica 
ancora dilettantesca ma con 
molto slancio, c il pallone 
r'imbalza di mano in mano 
sullo sfondo del Potala, 
urta contro il tavolato della 
porta o si tuffa dentro 
l’anello del cesto, suscitan¬ 
do acclamazioni o brontolìi 
di dissenso nella calca di 
artigiani, mercanti, contadi¬ 
ni. pastori, lama. I giovani 
calciatori tibetani, in ma¬ 
glia verde c pantaloncini 
bianchi, si battono con fa 
squadra dell’Esercito Popo¬ 
lare. in maglia gialla, c se 
nei passaggi e nella strate¬ 
gia hanno ancora parecchio 
da imparare, nella velocità 
delle discese, guidati dal 
loro centro attacco — nn 
giovane funzionario del 
5. grado, con tanto di trec¬ 
cia annodata in cima alla 
testa —, mostrano chiara¬ 
mente la superiorità del fia¬ 
to. Qui le ondate del «tifo» 
sono già più intense, e 
quando il pallone si avvi¬ 
cina alle porte la siepe de¬ 
gli spettatori, a cominciare 
dai monaci, si alza sulle 
punte dei piedi c grida pa¬ 
role di incitamento. 

FK.AXCO C.XL.AAIANDHEI 


RACCONTI ROMANI 










Girato in Cinenaascope e con colore della Eastmancolor 
« RACCONTI ROMANI » si annuncia come il film' più im- 
perUnle dell'anno. «RACCONTI ROMANI» è diretto da 
Gianni Franciolini ed ha per interpreti: Antonio Cifariello. 
Franco Fabrizi, Giovanna Ralli e Maurizio Arena; Maria 
Pia Castllo. Mario Carotenuto, F.loUia Cianni. Giancarlo 
Costa, diario Riva con la partecipazione di Vittorio De 
Sira e Silvana Pampaninl e con la partecipazione ecce¬ 
zionale di Totò. «RACCO.vn RO.XIANl* è prodotto da 
Niccolò Theodoli 
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« L’UNITA» »; 


Il cronista riceve 
dalle i7 alle 22 


Croii£àC£à dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PRESENTATO IERI ALLA S'LAMPA CITTADINA 


Confuso e dUettantesco il piano 
per ii riordinamento deiia S tefer 

Esso esprime rorlentamento della sola maggioranza del consiglio di am¬ 
ministrazione - Si vuol rinviare a chissà quando la soluzione del problema? 

Noi corso di ima conferenza za del conelglio d’ammlnistra- progetti precedenti doU'azlen- 
staiiipa, tenuta ieri nel locali zione respinge queeil progetti da, pur correggendone qualche 
della direzione della STEFEU, _ suffragati, si badi bene, da particolare — viene spontaneo 
e stato consegnato alla stampa calcoli esatti sul costo di oscr- cd 6 assai significativo, 
il testo della relazione che iJ clzio, .sulle tariffe, eul volume Kitnane, dunque, da chleder- 
consigho d anuiimistrazloim del- de! traffico, ecc. — e in parli- si: porehò, esistendo tanto pre- 
j azienda ba Inviato al Con,sI- colare nega la convenienza di zlo-so materiale, si è voluto ri- 
glio coinunalo, secondo il man- costruire il lionco .tiretto cominciare da capo a <-studla- 
da.o elio gli era stato conferito. Ciamplno-Santa Croce. Con to>? Non si eni già «studiato.. 
I.a ielaz.10110, che bu per ogget- quali argomenti? Principalmen- abbastanza? E’ evidente che 
m ‘*^^‘^*'mando che il traffico questi nuovi ...s 1 udi.> — che 

^ attuale dal Castelli a Koma per divenire qualcosa di coit- 

«anche se venis.se raddoppiato, creto. .seppure lo potranno, deh- 

compen- bono o.Lerc ancora a lungo 
niagMoraiiza del consiglio. sarò Ja .si>esa. Sarebbe come a elabora'! — minacciano di rl- 


;.uli ha indirizzato “alcmnirti ^^colar“gravòrobbrLtr ‘V;* '‘■""''‘'““i- 

un nppa.ssioiiato mc.ssagglo, nel trSS ei cistSf e nnHiò " 

uuaje. dono aver brevemente , , e quello sjieriamo. ne discuterà presto —• 

riassunto ^ criteri informativi t »uovi <iuartiori che lungo « guardi ohe dietro lo schermo 
della relazione, .si dà ampio ri- l*' consolare vanno svi- dello ■' .stu<Ho perfetto •> non el 

coiio.sciinenfo al consiglio per eoii ritmo crescente, na.sconda 11 solito Immoblismo 

il .suo puntuale lavoro — Il do- ^ tratto ver.so Ter- che manda In rovina la no.stra 

cumento è stato ultimato entro fonderebbe addi- dtllà. 

il termine previsto del .*10 no- ‘«a;'e con quello provo- rinvvNvi CFSAnrn 

venibro — e si auspica che il ^soiia lungo TAii- friOVANNI CESAREO 

liibattito in Campidoglio avven- P^^l Chimique usufruisce oggi - - ■ ■ ■■ - —' — 

ga al più presto. Al termino mezzi della STEFER sa co- .. i. 

deli.i wmfrrenza stampa, 1 ero- questo signiilclii, come in- SlbCONDO L/ 

nisfi presenti hanno inviato id- gorghi e. quindi, come tempo 
l'avvocato Koriomco lui tele- di percorrenza. Infatti, mentre 
gramma di auguri, al quale, di sul tronco diretto Ciamplno- IbTSvatfk V 
nuovo, vogliamo associarci da Santa Croce 1 convogli viagge- RI I ■■■■Il 

colonne. rebbero n circa 80 Km. l’ora JLVlIfitt 

Ivclrinlrodurro il piano » z^enza fermalo (e chi viene dai 
vero e proprio, la relaziono Castelli a Roma non ha alcun ^ ^ ^ ^ ^ ^ 



AL PROCESSO CONTRO L’UXORICIDA MILLEFIORINI 


Pontecoivo ammette in tribunale 
i rapporti con Clorinda Brignone 


Sensazione in aula per l’inattesa rivelazione - L’imputato ha chiesto ed ottenuto 
di allontanarsi dall’aula - 11 collier d’oro fu donato alla donna dall’amante 


CONVOCAZIOM 


Partito 

!• leUosi cki uciri non biat ri* 
tirata il materiali coalia il ciroitta iac- 
ciaao pasiaii sa compagao ia gionata ia 
rriirtzioae. 

Ippi# Nuoro: allo or^ 19,30 <1; mj. 
ronTt^no dett’atfvo roa la 

1 ciiMpaaw Saaau't:. 


UAOiO e '!'¥ 

Programma nazionale . Ore 
7 8 13 14 29,30 23,13 Giornale 
radio; b',43: X.ezione di fran¬ 
cese: 7.13: Buongiorno: Musi- 
tlie del mattino: 8,15: Kasse. 
gnu stampa italiana: Orche¬ 
stra Strappinì: 11: La radio 
per le scuole; 11,30: Musica 
operistica; 12,10: Orchestra 
Savina; 13,15: Orchestra Ane- 
peta; 14,15; Novità di teatro 
e cronache cinematograliche: 
tU,45; Coinple.'.so « Esperia 
17: Orchestra Chiocehio; 

17,30: Vita musicale in j 

A m e r I c a; 18,15; Vali 
Wood: 18.30: Questo nostro 
temilo; 18.45: Pomeriggio inu- 
siéale: 10,30: Punta di zaffiro; 
1.0.45: L'avvocato di tutti; 
20.4.5: nadiosport; 21: Il con¬ 
vegno del cinque; 21.45: Or- j 
ehestra Angelini: 22,15; Il 
teatro d’arte di Mosca: 22,43: 
fhincerlo; 23.30: Musica da 
ballo; 24. UUinic notizie. 


Al processo contro Himpie- re io sguardo di Luigi Mille* nrrebbe inuocato -Dio tmo. 
gaio uigi Mille/uirini, imputa- fiorini. Dio mio-. 

lo di aver ucciso la moglie Prima di iniziare l'interropn- Prima deU’eìcussione dei fe- 

Clorinda Giovanna Brignone e torio ù stata data lettura delle ste, il presidente aveva inter¬ 
di aver tentata di uccidere il deposizioni rese in istruttoria rogato lungamente 'imputato 

presunto amante di lei, ha de- dal testimone. In esse tutte le al fine di accertare il numero 

posto il .sterzo uomo-, Leone accuse venivano respinte deci- di itroiettili contenuti nella pi- 

Poutecorvo. .sumcntp. stola e di quelli esplosi. Il Mil- 

La deposizione del commer- Presidente: Signor Pontecor- lefiorini non ha saputo previ- 
ciunte, che fu ferito nel trayi- vo conferma le dichiarazioni sare il particolare, dichiarando 

co episodio di via Appio An- precedenti? solo di aver spaiato due volte 

tiC(i avvenuto il 23 luglio dello Pontecorvo: Signor presiden- iiell’aulo contro il Pantecorvo. • 

scorso anno, h.a provocato un te, dinanzi all'autorità della Questa mattina .saranno a.scol- | ^ 20 3o 23,15 Giornale 

colpo di scena inatteso. A ri- Corte c dopo tutto quello che tate la madre e lu sorella dello buongiorno Mgnor'^*^'0 rio- Vc- 

chiesta del presidente della è stato scritto su questa dolo- vittima. trina di Pi’edigrotta'; Ì0:* Ap- 

Corte, doti. Tangari, il tc.ste Jin ro.sn tragedia devo ammettere -- puntamento alle dicci; 13; 

ammesso esplicitamente, per la onestamente che fra me e la j; Orchestra Galassim; 13.43; Da 

prima rolla, di iircr amilo rap- sifpiora Mille/ìorini c’è slata | nn|p|PnfÌl III iliilìinniinii ^^imb a New York; H: Mu- 

porli infimi con la signora una relazione. LUlilClblllU Ul llUiUUUUUII sita iegger;i; i4.30: Schermi e 

Brignone. Udita tale dichiara- Le parole pronunciate p,i||» ««nH HÌ C f! Bnllì u’it-'‘'A?c!oba"enr df otóiè: 

none I imputato ha chiesto ed commerciante con voce som- \| I UM 1 II II nUi ,.tro. "fiao albero ’. di A Ni- 

olicntilo di poter abbandonare messa ma ferma hanno sttsci- •••**' wjiiiiu Ul u, u, uuiii j.oi;,i; Oreh. Ccrgoll; 17..30* 

Vaniti. tuli) un lungo mormorio nella " Il eliib dei solisti; lB.t5: La 

Leone Pontecorvo si è pre- nula gremita di pubblico. Ad Un’intorcssaiite iniziativa per giostra; ia.45; Concerto; I9: 

sentalo dinanzi ai giudici con un cenno di Mitlefiorini l'avvo- celebrare degnamente il poeta Calend.-irio di dicembre; 10.30: 

atteggiamento dignitoso seppn- calo Perini, della difesa, .si è Gioacchino Beili, mentre è no- 'in f.-imieha- ^ "Il la¬ 
re dime.sso.. Alto, bruno, con avvicinato al banco dell’impu- ta la peno.sa falsiftcazione cui pjrLt.o" 2'>- Lblime notizie* 

folti baffi neri e capelli cortis- tato quindi si è rivolto alla ricorre la propaganda uflìciale concertò: 23: Giornale di ein- 


l/n’intorcisante iniziativa per 


Programma nazionale - Ore 
7 a 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; t): Eifomendi; 9,10: 
Buongiorno, .signor ; 9.30; Ve¬ 
trina di Piedigrotta; 10: Ap¬ 
puntamento alle dicci; 13; 
Orchestra Galassim; 13.43; Da 
Napoli a Nevv’ York; H: Mu- 
■siea leggera; 14,30: Schermi e 
ribalte; Ritmo per archi; 
1.5.15: Arcolialeno di orclie- 
otre, "Ciao albero", di A. NI- 
colai: Oreh. Ccrgoll; 17..30* 
Il etiib dei Folisti; 18.15: La 
giostra; 18.45; Concerto; 19: 


.simi, vestito con estrema acca-{Corte 


ratezza, l'uomo si è seduto nel 
pretorio cuitundo di iiicrocin- 


per occultare l’alto vuloie sati- 


Paeini: Il mio cliente chiede rico deli’opera del Belli contro 


quant'anr,! fa; Noltiirnino. 
Terzo programma - Ore 2t: 


SECONDO LA DEPOSIZIONE DI GIUSEPPINA MAURI IN TRIBUNALE 


di poter essere esonerato dal la corruzione religiosa è stata GiÒr«aIe”der?mro? h: Orlo: 
presenziare ulteriormente allo P/csa dal circolo di cuKuia in- j, cassct; Conversazione di 
interrogatorio del teste. titolata a] nome del Poeta. L Giiisso; 19.30: Bibliogratìe 

La richiesta è .stata accolta ragionate; Concerto di 

e Vimrmtdto è -Lsciin fra .lue Circolo ..Gioacchino Belli., (via ogni ser.a; 21,20: Ba diligenza 

cau Seri ^ Balestro 68) Antonello Tromba- a cura di M. deil_^rco: 22,50: 

L(iriiuiriicri. . . _ . . t r» trac- 


t'.spone Innanzitutto tre crlferl bisogno di fermarsi prima dei- 
di inassima: ii carattere preva- l’arrivo), sulla linea prevista 
Jontemente ferroviario del ri- dal -< piioiio » attuale i convogli 
ordinamento dei servizi wlle- marccrcbbcro a circa 35 Km. 
ganti Roma con Ja zomi ad est arar! con fermate ogni 800-1000 
e sud-est; la necessità di un ac- metri 

cordo fra la STEFER e Je Fer- „ , , , , 

rovie dello Stato che già esercì- „ ^ j' J'ciazio- 

tano linee nella zona del Ca- al gua^n bene dal precisare 

•stelli, per evitare una assurda "fi T', 


Nina Longo avrebbe conlldato a un’ainica 
di essere stata sedotta dal dottor GasparrI 




La donna è stata accusata di. aver tentato di estorcere tre milioni alVnomo presso cui la 
domestica uccisa a Castel^andolfo prestava servizio - Gasparri respinge la clamorosa accusa 


Ricordo di iiuer fatto dei doni 
alla signora? 

Pontecorvo: Sì. Un collier di 
oro con un mcdiigtionc .su cui 
era effigiato il volto di Fran¬ 
cesco Giuseppe. 

Presidente: Le donò anche 
una macchina da cucire? 

Pontecorvo: JVo. 


Dibattito degli avvocati 
Siri diritto ai voto 

Oggi alle ore 18 . nella saia 
degli avvocati del Palazzo di 


Presidente: Può precisare la Giustizia 
p,»c„ f,. c,,i inizio la 

Inrionp con Io signora? 


dibattito sul « Diritto al voto e 


coiicorrcnza; Ja necessità che genericamente rtel ,<c:i.so>. Longo è tornato niella Longo venne da me o sone die erano presenti quando addosso ;illa domestica. Stavo esutterro. Ali sembra luttai 

nello studiare 11 piano di rior- TJ»" * costn^one, net upo i^prowisamonte alla ribaJtu mi chiese di allargarle Ja gon- Antonietta mi dis.se queste cose per licenziare Ja coppia quan- all'inìzio del '52. 
dinamento si tenga conto della attraverso le deposizioni di Giu- na di un abito e.stivo. Lo feci c’era una ragazza, una certa do mia moglie mi avverti di Pre.sìdcutc: Ha avuto rappt 

nielropolltana, por li tratto già stazioni da costruire (tutte ^pptJ,^ Mauri e di Glovaiuii not.'ire die er.i molto ingros.sa- Ros.i che abita in via Cosliina e tenere i due a bada ancora per intimi con la signora? 
in funzione c per 1 progetti editamente previste nel cggarl, comparsi ieri mattina la elei mi rispose: «Sono gras- due mie clienti, la signora Ma- un jm’, in quanto aveva avver- Pontecorvo: Sì, durante 

j. A ” * Begli altri prò- pjla nona sezione del sa percliè sono incinta... Ne ri- ria Sigliuno e una certa Sii- tito Ja polizia. Allora tempo- viaggio che facemmo insic 

Dopo di dò si dovrebbe pas- Acwinoremo imam m ji-j^unale per rispondere di im masi spavcnlola e Je dilesi che vana. reggini ancora un poco e finsi nel giugno del '54 a Milano. 

•sare, finalmente, aRe proposte tentativo di estorsione al dan- cosa fosso mai accaduto. Lei da PRESIDENTE — Volevate di accedere alia loro richiesta Dopo numerose altre doman-| 


Pontecorvo: Non ricordo con liste elettorali » La relazione in- 
uttcrro. Ali sembra tuttavia, troduttlva sarà svolta dainilu- 


Tclevisloiie - Telegiornale 
alle 20,30 o ripetuto in chiu¬ 
sura: 17.39: La TV del ragaz¬ 
zi; 1R,15; Lezione di inglese; 
18,30; In libreria; 20,45; Una 
risposta per voi; 21: TI cono¬ 
sco mascherina; 22: Via del 
poeti: "Carducci"; 22,20: La 
loro difficile strada. 


Confezioni pronte 


per uomo 

Ihilelot. impermeabili, giac¬ 
che. pantaloni e stoffe delle mi- 
II QirentVO OCtJII euill gliori marche si acqui.stano r.i 
, . , , miglioii prezzi da SUPEK-'VBI- 

si ri'UTìi'Sce stadera to, via PO 39-F (angolo via 

- Simeto). Sortoria di pnm’ordi- 

Questa .sera, alle ore 18, nel- ne. Vendita anche a rate- 
sede del sindacato provin- 


stre avvocato Achille Battaglia. 

Il direttiìvo degli edili 
si riunisce stasera 


^ o cosi via, quella Rosina che aveva rap- GasparrU mi risposo. *gnor Gasparri e presi uu ap- tacere. ciuUc 

«I iL «plano.., tuttavia, tome- porti d’amicizia con Ja ragazze PRESIDENTE — Vi confidòjpm,tamcnlo. Quando mi aprì la I>opo iì G.Tsparrl, ha deposto * c-i^inelll* Può riirei 

minlsteriaJo nresledut.-i dal nmf 1 .__ _i— .. __.. 1 »— 1 *^ . «v «w. «v*. ..i t-aasìneiu. raio atra 


ciale edili si riuniranno i mem¬ 
bri del Comitato direttivo elet¬ 
to dal lecente congresso del 
Sindacato. 


Tu/coVo. 


Lo Provincia disposto od ossislere 
i du e tlolioletli di tionello E gidI 

Convenzione con il Comune per ia caserma <lci vigili del fuoco in 
via Genova — Intervento di Bongiorno suirordinainento regionale 




cominninTirln cne ‘"'1 Siano mcisi pur pulìogiio lor vxnspam per lacere aicuui . raccontai CIO cne mi aveva roc- ■ ..—— 

MDO o « « polemizzare con dei tecnici episodi di sua conoscenza rela- fece la rivcl.nzionc? contato Antonietta Longo, egli gii^iriana. L ^nrfdn ati lui Per la regolare diffida sul no- 

•orModentl verità, abbiamo sentito tivl aUa fine deUa domesUca. E* MAURI — Nel mese di mag- dis-w: ,<Mica può essere rimasta Dopo aver reapmto una n- slro gemale vi comunichiamo 

un dociirnònm /.nr./.?!!!'» Anfi *^1 meglio in alcuni interventi uno donnetta sulla cinquantina, gìo del 1955, incinta perche le ho messo una chiesta dell avvocato Fassari ^ , che la compagna FJavia Petri- 

t mfesc^uel ^ di sempHci cittadini iieUe as- dall’aspetto modesto, che si PRESIDENTE — Perchè que- ^ ^ (che diferide gli imputati in- La domanda dell avvocato ni. organizzata presso la Bcziono 

sènti semblee Indette dalle consulte esprimo con una corta diffl- sto cose non le «vele riferite gjà sm-aino ner and^- avvocati Marinaro, era motivata dal fatto che ne- LaUn^Metronio, ha sutómto II 

-senti solo alcune -^dee*-: ma j. confronto con le coltà alla iKilizia quando foste in- ^Cassinclii, Nicola Madia c Se- tfli «affi- esiste contraddizio- portafoglio contenente ^cumen- 

n ;dèi?rj?° ?dce"flandTnon akè^l cXrotc*^ della PRESIDENTE - Esponete i terrojata? cmmLl^'d nmPfare -pralupgo in ne in proposito. Secondo le «,*0 

fedèmzlone comunista - che fatti. MAURI - Se lei non mi ere- Gasparri, il Presidente ha precedenti affermazioni dello 

c a prcrisi ?rogetlL ^ ^ naturalmente, ' si basano sul AIAURI — Tempo fa Anto- de può interrogare Je altre per- „ propose un regalo di 50 mi- l’udienza al 13 gennaio, stes.so Pontecorvo la donna 

Tipico esempio di questa - -- , ■ , - - . - la lire. Gli risposi io stessa dì- — ^ ■ ■ =1 

confusione e di que.sto dilcl- cendo che non valevamo un a « • • tt* a a 

»7:L=r0£ Lo Provbicia lOspngtn od ossislere B. Vna delegazume m piefettma -.inLTim 

l due ngliolelli di Lionelio Egidi wmm g l» aUoggi defl TO -Casa 

svolto a mezzo lince automobi- _______dottor Gasparri alzò Ja voce I _-IllAi"i' * l**i*^4 

Jistichc. Poi si dice che, però, gridando; .<3 milioni... e chi me ilìlJlC^DÌ ilCiiC AlltoriliV COll 1 ITippiC- 

Convenzione con il Comune per ia caserma dici vigili del fuoco in li dà questi soldi per p.^.are ii ventanti delTU. D. I c delia C. d, L. u c i t-cicn 

.«servata inUera c d^isa in due _ , vostro silenzio». Continuò a OLnitiiiii. a. «_• ut-zzii v.^, vi, ttOflta - Via Sicilia. ]o6158 

parli: da Roma a Pantano per yj., GcnOVa - Intervento di Bongiorno suirordinainento regionale gridare ancora per un poco, - TELEFONI - 

n . ■ _—---poi la port.i sì aprì evi entra- ieri matUna. a lunga disban- Gli appartamenti assegnati ieri dfi? 104 . 474 TQ/I 470170 

1 ^i 4 r*^L . • i- . t 1 I f *• ^ poliziottL dalla pubblicazione nel sono i restanti dei 416 compics- ' * 4«o.l7Q , 

VIZIO ferroviario. Piu oltre, si n Consiglio provinciale, sol-jper appoggiare le richieste clicimlni.strativo, ma deve c^re Subito dopo la Mauri è stato Bollettino dell’INA-Casa è sta- sivi dcIl’INA Casa, 383 dei qua- __ y» Jl 

prospetta anche la possibilità di levitato da una Interrogazione l’Accademia stessa lia precisa- considor.ita nel .suo ci^plcsso interrogato il marito Giovanni ta resa nota la graduatoria de- li sono stati assegnati, a suo 

divioere completamente .11 ser- nrrsenlata dal consigliere Pcn-lto in una sua relazione. la funzione dell Ente Regione, rosari il minio ^ limiffito nlfirtìti<«n rooi* 1 *necncmrk 7 ir%no /Incflt Itnmnm r\ r»nnmrmntS aT\rtat-fr«-, Il 



KOI lOCiAlt fVAlCATt ITAlltlHlMTO fVQMA 


c ci propose un regalo di 50 mi- j 
la lire. Gli risposi io stessa di¬ 
cendo che non valevamo un 
soldo e lui soggiunse che i sol¬ 
di potevono apparire come dati 
por un lavoro compiuto da mio 
marito. Quando respinsi anche 
questa risposta, il dottor Ga¬ 
sparri cavò fuori U portatogli 
o prese 24 mila lire. Rifiutai an¬ 
cora, ma ad un certo punto il 
dottor Gasparri alzò Ja voce 
gridando; .<3 milioni... e chi me 
li dà questi soldi per pagare il 
vostro silenzio ». Continuò a 
gridare ancora per un. poco, 
poi la porta sì aprì cd entra¬ 
rono i poliziottL 


.VIviiiu siiuu.Urtilo sulla aija richiesta del consigliere in- ha espresso le sue perplessità cita dalla Losiuuzione, ma le ^ SuccessuTimente il presi- 

Bihr.a «potrebbe essere limi- terrogantc, ha affermalo che la .sull’Ente Regione che nascono Regioni attendono ancora la dente ha chiamato il dottor Ga- 

tato n Torre Nova, ma potreb- òjunla è ben lieta di ospitare, dalla preoccupazione che l’or- legge che le costituisce. sparri. 

bc cssCTe ugualmente portato pj-ovvedimenti dinamento regionale possa csau- Dopo un esame dei compili GASPARRI _ Sono stato 

Imo a lontano o quanto meno f-.coltatlvl di assistenza, i duo lorare le Province. che dovranno essere demandati vol««nrm«*nte rica’ta'o da ano- 

tino 51 firolto» r*ol/iTii • /rKìam . . . . « • «« __ _« ««_•_ ___ > m ^«g i nif 


rin\iato TudieDia al 13 gennaio.*sfC 33 o Pontecorvo la donna 

Una delegazione in prefettura 
per g li dioggi detfM -Casa 

Impegni delle Autorità con i rappre¬ 
sentanti deirU. D. 1. c della C. d, L. 

Ieri mattina, a lunga disban- Gli appartamenti assegnati ieri 
za dalla pubblicazione nel sono i restanti dei 416 complcs- 
BoIIetlino dell’INA-Casa è sta- sivi dcIl’INA Casa, 383 dei qua- 
ta resa nota la graduatoria de- li sono stati assegnati, a suo 
finitiva per l’assegnazione degli tempo, a concorrenti apparte- 
alloggi c si c proceduto anche nenti ad altre categorie cd 
al sorteggio di 33 appartamenti aventi 4 o 5 puntL 
tra i 544 concorrenti di 1. ca- Poiché il numero degli ap- 
tcgoria classificati con 3 punti, parlamenti da assegnare è as- 
—■— --—. solntamentc inadeguato e irri- 


hi I 'i 

[ir . WINIMAX 
MOLA I ONI 


Homa - Via Sicilia. 156 158 
TELEFONI : 

4C2.194 - 474.394 - 478.178 


fino a Grotte Geloni » (chiaro 
e preciso, no7). Infine si torna 
alia fusione, almeno sul primo 
tratto, del servizio ferroviario 


ìa diffusione straordi¬ 
naria di domenica. 


con quello «ubuèbano e in S Presidente PEUNA ha ri- aveva lUurìrato la sua mozione ,ano certi anticomunisti i quali jo lo dichiarai che non mi ero "«•*« di domenica 

ca^o^eTo-cv^e di rostru?re^da P°‘ an’mtcrrogazionc del limitandosi ai toR paventano le amminislrarioni mai eognato di mettere le manilv_ 

consigliere Finto (d.c.) sulla nunistralivi della quc.stionc. regionali di sinistra, ricordan- 

Lciroèè^tiLnr. azione delia Giunta a favore Non possiamo -- ha affermato ,3 funzione avuta dai comu- -- — -■"=■- -— »» - ■■ ■ = — .= 

r 'lò.irnlin-, „ dcirAccadcmìa di S. Cecilia, Bongiorno — limitare la di- ni.«?ti nella coniiuista della de- -, /«UlinMCTDrO Tiri t A CAI AD1A 

^ . as.«àcurando che la Provincia scussionc suU’ordlnamonto re- mocrazìa. AL 22 ClulOMETRO DELLA SALARIA 

zio.ao di* un UMm mctro^lRa- lascerà nulla d’intentato gionalc al lato puramente am- Regionalista convinto (dolalo 


no da Termini a piazzate Re 
di Roma — in parte fuso con 
ciucilo sopra citato —, un trat¬ 
to in superLee unico f»ho a 
via delle Cave e di qui il pro- 
fcgiiimento .suli’Anpia fino al¬ 
le C.inannelle e la diramazio¬ 
ne .«stilla Tliscolana fino alla Jo- 
caliLà Osteria del Curato. Da 
qui 1 t line.a proseguirebbe fino 
a Ciampino. dove verrebbero 
innectate le linee ferroviarie 
per i r.'isiclìi; Frascati-Albano 
e Vellctri. 


UNO S TUDENTE Dt 2 3 .\NNT 

Truffava i disoccupati 

promettendo lucrosi lavori 


però di una certa pazienza) si 
è dichiarato ii consigliere DO¬ 
RÈ (de.) il quale, rispondendo 
a Pennisi, ha affermato che Ja 
esperienza da lui fatta nei Con¬ 
siglio provinciale lo ha ulte¬ 
riormente convinto delia neces¬ 
sità della costituzione dcR'Entc 


Un’auto carica di feriti 

travolge un gregge di pecore 


. . {Isorio di fronte alia folla dei 

AmtCi, ('concorrenti, ieri mattina una 

} delegazione composta di un 
prenotate te copie per 5 centinaio di cittadini, accompa- 
• j... . , j- \ gnata da rappresentanti della 

la diffusione straordi- 5 udì e della C.d.L. si è recata 

noria di domenica. 1 "» ^ede centrale della 

< IN.4. Casa, per protestare cner- 

— ---——J cicamente contro questo stato 

■ ■ . di cose. Un’altra delegazione di 

' ~ i.<piranti della 1 . categoria ed 

> DELU SAURIA laventi 3 punti nella classifica, 

_ -ri o recata in prefettura cd h.a 

conferito con il dr. Poppi. I 
J • C "a * rappresentanti dell’UDI e della 
/li T^l*llJ CdL, che accompagnavano la 
delegazione, hanno fatto pre- 
sente ai dr. Poppi che proce- 
ifggwfs ^1 dendosi con lentezza alla co- 

struzionc di pochi appartamen- 

— - - — fi, as.segnati per di più ad al- 

.categorie as-sai meno disa- 


i 



i migliori auguri 
alla nostra 
numerosa clientela 


Regione alla quale dovrebbero Verso le ore 16.40 di icrt wa salire su un'altra aut^obile prima è necessario 

essere demandati dei comniti «“to «ondata dalla figlia dcU'ex per poter raggiungere il Policli- ® 

rèèiSfl onorevole Ccceia. Alarina. di 28 nico 1 sanitari del nosocomio «n riesame deRa legge onde si 
precisi, 5taoilcndo co,! i confi* r*uv rfirhtroratA r^ia- po^a JEiunfcr» ari una niiT 


a Ciampino. dove yerrob^ro y - ---- -- Precisi, staoiicndo cosi 1 confi- Ciò- hanno dichiarato guaribile Chla- potsa giungere ad una più 

innoct.'ìfc IO hnee ferroviarie ni. sen/a scncrnatismi, delle 32 c con a bordo Vincenzo ra Loiii in RionU. Gianna equa asse^azione degli appar- 

per i C.i'tclìi: Frascati-Albano -ruf'o di nuovo tipo ma poveri contadini cosi tgnobtt- Regioni, delle Province o dei Bevilacqua di 28 annL la ma- Coccia in 20 gtomi e Vincenzo tamcnU. I parlamentari della 

e Vellctri. che'si itsl’ACCla a quelle, nu- mente truffati, un contratto di ComunL dre Chiara Loia di S« anni abi- Bevilacqua in meno di due set- ijuj ^ Cd.L. si sono già 

Da quel che si capisce, duiv consumate approflltan- la'^nro a'.l’atto del versamento Infine, il Consiglio sì è occu- «i ao .«,,4 Impegnati a presentare questo 

proze'U^eced^U^ dei p'ano ùella triste eltuazione dt ttl iTianno '’tom ^ chnometro deRa Sa- abitante In via di Villa Serven- emendamento. • » 

A tanti disoccupati, è quella sco- I oarablnlcrl difetti ITianno rioni. ^ stata a^rovata la ,arta. per eviUre un autocarro. « è morto alla mezzanotte di H dr. Poppi riconosciuta giu- 

^ „ 4 - ^1 i -ut «.Tt« n.« dc'i* Te- sorpreso mentre stava gabbando convenzione con il Comune per t andau a finire contro un al- Ieri a S. Giovanni dove era sta- sfa la richiesta, anche in rife- 

ou^tione prmciMle c quella perta dai carab-nlerl dc.ia "re- * disoccupato- H sooraclcvazionc del fabbri- bero. to trosoortato dor» un inciden- rimento alle lacune deUa legge 

della fusione del trafLco su- nenza Macao l quali hanno an- ^ m oi calo della Caserma dei vigili T«tti gh occupanti della mac- te stradale lì Forgiani era sta- Fanfani per le case ai lavo-L 

hu-bano (Cioè rer le zone cit- che arrestato il lestofante. SI contadino Guido Pollnl di 21 aci vigu^ investito verso le ore 20. nei "rì ha premei 

tadirK: sull’APpia. sulla Tu- tratta dello eludente Terenzio anni abUanto a Sant Elia Klu- . effettuato dalla Giunta riportato ferite. La pressi della sua abitazione da _ prefettura. PP^Si® 

ccolana o sulla Casilina) col Test-tl di 23 anni abitante In mcrapido in provincia di Prosi- 11°’ fK^ve è appara, la Lolli che. una motocarozzetU. ^ella pro^tura._ 

. .cui e per lya.est »^'"- ! P- - qua.che tempo, andava c Ingog- . dell’incendio di Palcstrina. Con un'alUa macchina sono UtuvC vvil n yoS iTcUSdZlOnC 


OTMAN 


YIALE LIBIA 136 




traffico exir^^r^ (per i Ca- Borgo Cave 3 11 quale, da none generi di conforto ai SùiìrìroU I sTa’S'trosè 

s.clli e per Pa.estrina). Il p-a- tempo andava e Ingog- - dcU’incondio di Palcstrina. Con un'al 

Pvila^rouSo'ron ^la^’creazio- lavoratori fra 1 twe- ^ . H presidente Perna ha chiù- ' 

ne di un tronco diretto fra disoccu^tl della LUlld Ifl fdSd cq la seduta c.sprìmendo gli au- ^ v'^rifir 

C:.)mn:no e Santa Croce, dove P^.^cr.do JgJ «jjjpQa Mpcslna 

r^arobhe stata croata la stazione Impiego In Svizzera, die- tlCl tUIICyd rR;àànga siglìcri per le prossime feste, riti a bordo 

rii n<*r i tfKì \trs^mcTìto <11 UH* cìiTA " " ' “ in particolare per i consif^lieri Armando Ai 

1;ì fcoara^ìone lirea fer- Rpe««e volte eupemva le clinica «Vili» Borromeo c Cocco Palmieri» at- vfa Vaisnear 

roviaria Foma-Fiugei dalla li- cento mila lire II Testati, il /j^Ao^n^ò^dcl colR^’a tualmcnte ammalati. 

nea ^uburbana limitata a Tor- QU»-® di avere una «o Normanno Messina, capo dello , Pro^^ma seduta è stata 

re Nova. r*’"* che risiede nella lepub- vHicio stampa del ministro Go- per mercoledì 38 alle Marina c 

ri , n’a-in . cella maeg oran- bUr* elvetica, facevo flrmaic al nclJa. Auguri vivissimi. ore 20,30. Bcviìacou.i 


Sì ucòiie con il gas 


Precisazione 


n presidente Perna ha chiù- ^ 1<> ^'1 Caclnta Cocco di 62 anni 

. 1» viwtntn ocnrìmrn, 4 /i (rii ati_ I ****1 «riti, Durante U «amtto I _^ 


LUlia III A(»a co la seduta esprimendo eli au- ararne u iranno LT'; Ci ha scritto il signor Alfre- 

t . Il ai • m.ri r^bìTia o ?,UII «rificato un nuovo Irci- ab.uir.te In Etruna 12 è Barone per precisare — a 

cPI fQlIfìOA a lutti 1 con- dente L'automobile, con t fe- smta trovata ieri mattina rr.CT- proposito di quanto pubblicato 

I « VJJ «u siglicri per le prossime feste, riti a bordo, guidata dal signor ta nella sua abitazione. La don- dal nostro giornale II 17 ua, — 
.. , ^ '** particolare per i consiglieri Armando .Andreozri abitante In na si é ucctsa «prendo 1 r'ubf- che a suo avviso l'episodio av- 

ivcua cllnica < Villa Margiwn- Borromeo c Cocco Palmieri, at- via Valsugana 34 nel eressi del- nettj del gas venuto il 16 scorso In V Pani- 

rio.*firiiò°dri tualmcnte ammalati. Pam che le cause del euicl- l’articolo del 


STRENNA NATALIZIA. 

PULLOVER 

UOMO - DONNA 

PURISSIMA LANA garantito 

L.IRE 1.500 


to un gregge di pecore finendo 


dio debbano riceicarai In una 


17 si riferiva, non fu dovuto a 
motivi di interesse, ma a oa- 


|re::a che risiede nella lepub-1 ,tamoa del mlnlltro Go- per mercoledì 38 alle Marina cFobcrta Coccia e il P^*rib4:e maUttla che lor-1 credei slimor^rone — a 

orari- blica elvetica, faceva flrtmie all nel Ja. Auguri vivissimi. lore 20,30. • Bcv^u.i ^^Sdo^dl perciò'aientava Vi povera donna 'rivedi ono^ 


senza impegno 


ASPIRAPOLVERE I C U C I N E | FRI 60 RÌFERI | LAVABIARCHERIA 


SIEMENS - HOOVEB » 
AX.G. - PROTOS - REM - 
ELCHIM da L. 7jM0 In poi 

A LIBB 9M MJQfSlU 


con forno a gas ed elctui- 
che : Pargaa - Onofrl - 
Tecrocasa - Triple* - Zop- 
pas, ecc. L. 2A00t 
A LIRE ISM MENSILI . 


BOSCIl - SIEMENS - HAT 
SJ.B4JL - MAGNADYNE- 
A.E.C. ecc. L. S3.0H in poi 

A LIKB 25M MCNSnj 


HOOVEB - A.E.O. . RIBEK - 
SIEMENS . NADIR - CLEAN 
UNEN da U 03.006 ta noi 
A LfRR SOM MRN3II.I 


RADIOSMIRE 

RO.VIA - VIA DKl. «iAHBeRO, 1« 

VENDIT.A ANCHE IN 13 - 18 - 24 RATE 


LUCIDATRICI 

PROTOS - SIEMENS - 
HOOVER > REM da 
L. 36.000 In poi 

A LIRE ISM 31E.VSILI 


OISCALOABACNI 


Telefunken - Magnadyne • 
Philips • toreUi. Pbonola • 
Voxson ao modem portauU 
a batterle da L. ICJM In poi 
A LOtR l#M MENSILI 


O.C. . COSMOS • SIE- 
14ENS • SASI ANA . A.LG 
TRlPLEX ELETTRICI ed a 
GAS ecc. Utri ao da 
L. 22.6M in poi 
A URB IM6 .MF..NSILI 


MOBILI METALLICI PER 
CUCINA - TERMOSIFONl 
ELETTRICI E A GAS TERMO- 
CONVETTORI - S’TOFB VA¬ 
STO ASSORTIMENTO ■ UL¬ 
TIME novità* da l zja» 


TELEVISORI : MAGNADYNE. PHONOLA • PHILIPS • MARELLI - TELEFUNKEN - VOXSON . SIEMENS ecc. di L. 120.000 Ul P0Ì 8 L. 5.000 DiensUi 






















































Pag. 5 Giovedì 22 dicembre 1955 


« L’UNITA* » 


LA BEF ANA DELL ’ UNITA’ 

50 mUa Ure deUa SPI 

e di eeimlla di Br eseM 

Numerosi altri doni -17 mila lire e numerosi 
doni raccolti dal tranviere Roberto Palma 


GI.Ì SPETTACOl^i Bi OGGI A ROMA 


LE PRIME 


Anche durante la giornata di 
ieri sono continuati a pcrveni- 

10 al nostro comitato, che or- 
Ktitù/.zu la raccolta della 13e/a- 
na deU’Unitù. un gran nume¬ 
ro di doni e niunerosissime of- 
n r;,. in denaro. In primò luo- 
Ci) dobbiamo segnalare il fat¬ 
to che anche quest'anno la SPI, 
non smentendo la orinai tradi¬ 
zionale partecipazione alla Be- 
lana, gentilmente ha inviato la 
somma di lire cinquantamila. 

11 signor G. Brcschi, rinnovan¬ 
do il simpatico gesto degli al¬ 
tri anni, ha sottoscritto dieci¬ 
mila lire. Il scn. Egisto Cap- 
liellini ha donato millecinquo- 
eeiito lire. Il signor Francesco 
Alò, mille lire, e altrettante il 
.signor Fontana 

La Federazione del PCI ha 
niesio a disposizione del no- 
.-tro comitato due .'catole di 
i iocattoli, una giacca per bam¬ 
bino, nove completini jior ra- 
ga/zi. otto paia di scarpe ed 
otto eiavutte. 11 coinpagiui Ilio 
Bo?i ha donato un cesto di 
frutta Scelta. Il .signor Giusep- 
j'O Petrilli ci ha inviato una 
ca.'Selta contenente sci botti- j 
glie di vino .spumante. 

Il eomiiagno Roberto Palina, 
della Collida personale viag¬ 
giante. (iell’ATAC, hu effettua¬ 
to qua e lò per la città una 
raccolta di doni e di offerto tra 
i cittadini e .specialmente tra 
i negozianti che costituisco da 
sola un importante e .significa¬ 
tivo contributo al .successo del¬ 
la nostra Befana. Noi vogliamo 
.operare che quanto prima gli 
altri Amici dell'l/iiifà ci fac¬ 
ciano la gradita sorprc.sa che 
l i riseri a oggi Palma. Ecco lo 
rclenei) delle sotto.scrizioni 
laecolte do Palma: 

^Macelleria Fantozzi lire 200, 
merceria Barbini -100; sartoria 
Martorano un paio di panta- 
lom ini; Roma 500; Franco Cor¬ 
sini 200; macelleria Armando 
lìos.si 500; Franco Cimini 200; 
Mario Bonifazi 500; macelleria 
Romeo Corpetti 200; pizzeria 
Barbieri 1000; Sciarra 3 scatole 
di carne; Tiziano Raimondi 100; 
Fortunato Conti 200; V. Cervi- 
!ii 200, Gentili 100; pasticceria 
Forliti 7 etti di torrone o duo 
etti c mozzo di caramello: Belli 
l.àO: Mancini 200; Cozzi (Para- 
gli.al 200; macelleria Stefano 
De Angolis 100; calzoleria Gia¬ 
comino 100; Risparmio 100; 
Tutto per la Casa, 2 cavallini; 
Elcttron 200; Vera Colantonl 5 
b.a.-chi di feltro e una sciarpa 
lo.'sa; pizzicheria Cerasani 100; 
NN 50; sartoria Brasinì 60; pol¬ 
leria Nofroni 50, Otello Frasca 
100; tessuti Alma 300; Cova 3 


portafogli; drogheria Candelot¬ 
ti 5 torroni e due i-'acchi di 
fichi; parruechieie Alvaro 300; 
pizzicheria P,:ci è sc-atolo <ii 
marmellata; Polimanti 100; la¬ 
voranti della .sartoria di Via 
Magna Greci;) 250; Spartago 
Cassanl 200; Modital 10 sciar¬ 
pe di lana e 50 paia di calzini; 
farmacia Romani una bottiglia 
di olio di fegato di merluzzo, 
saponette, borotalco e due spu- 
giic; Violo 60, Berti 300; auto- 
rimo.-sa Ricci 500, pasticceria 
Casini 200. bottiglieria Retfaro- 
li 200; Pizzerlallo 100; macel¬ 
leria Viviani 100; Taloni 100; 
Alga 100; Piperno 100. 

Il compagno Roberto Palma 
da parte sua lia donato -1 ba¬ 
rattoli di marmellata. Inoltre 
Palma ha versato la .i^omma di 
9000 lire raccolta interamente 
a mezzo dei bollini pro-Befa- 
na. Complessivamente, questo 
brai’o .A.niico dell’f/iiitn ha nic- 
eolto la .^mma tli lire 17 550. 

Diifribuzicne di parchi 
ai ragazzi delle borgate 

Alle ore 15,30 di domani in 
piazza dei Cinquecento alia pre¬ 
senza del Sindaco ing. Reboc¬ 
chini e di altre personalità ca¬ 
pitoline avrà luogo una distri¬ 
buzione di pacchi dono ai ra¬ 
gazzi delie borgate, offerti dal¬ 
la Titanus Film. 

A piazza S. Apollin.are, noi 
pressi di piazza Navono. oggi 
alle 16,30 verrà Inaugurata la 
ea.sa prefabbricata nella quale 
.sar.anno esposti i premi della 
lotteria organizzata dalla CRI 
per la Befana 1956 

I servizi dell'ATAC 
per il «Cottìo» 

In occasione del tradizionale 
« Cottio » del pesco che avrà 
luogo ai Mercati generali, nella 
notte dal 23 al 24 corr.. allo sco¬ 
po di iacilltarc raiflusso c il 
de/iisso del luibbiico verranno 
adottati i seguenti provvcdiinen- 
ti: 1) Linee circolari esterne, 
verranno intensificate sia le cor¬ 
se serali che quelle iiotlumo. fi¬ 
na alle ore 3 di notte cd inoltre 
a partire dalle ore 24 tutte lo 
vetture raggiungeranno 1 Merca¬ 
ti generali; 2) Linee .'i. II. 18 e 
23, verranno intensificate ed ef¬ 
fettueranno lo ultimo partenze 
utili dai Mercati generali alle 
ore 2 e 2.30 applicando dalle ore 
1.30 in poi, la tariffa notturna: 
3) Linee notturne 23, 60 per la 
occasione vorranno intensificate: 
si rammenta infine che le cir¬ 
colari Interne notturne transite¬ 
ranno per il p.lc di p.ta San 
Paolo. 


Malmenano un benzinaro 
per non pagare il conto 

Il IkiikIìIcsco episodio ò accadiiio ieri jiel 
cuore della notte alla perilcria di Aprilia 


Ieri notte, verso le 2. un'au¬ 
to 1100 TV. con a bordo tre 
per-<aone, si è allucinata al di- 
stributorio dell’Agip posto sulla 
via Pontina, all'altezza del 46. 
chilometro, all'estrema perife¬ 
ria di Aprilia, Svegliato il ben¬ 
zinaro Giuseppe Uozzati, di 21 
anni, gli ordinavano di fare il 
pieno della macchina, di con¬ 
trollare il livello dell'olio, di 
rimettere in pressione le gomme 
p di rifornire d’acqua il ra-iin- 
lore. 

AI momento di pagare ii con¬ 
fo. uno dei tre individui ha 
estratto una pistola puntandola 
contro lo reni del benzinaro ed 
ha ordinato al giovanotto di 
consgnaro l'incasso. Il malcapi¬ 
tato ha obbedito all'ingiunzione 
co'.i.'^cgn.aro l'incasso. Il malcapi- 
somma di 36 mila lire. Prima 
di ;i:iontanar.=:i con Taufo i tre 
p.i.'seggcri dell’auto si sono lan- 
( i.'iti addosso al benzinaro tem¬ 
pestandolo di pugni c di cal¬ 
ci. fino a lasciarlo esanimo al 
.<i!oio. Il poveretto è stato tro- 
v.ato dopo qualche ora pesto o 
.sa::g;nnante da un suo compa¬ 
gno di lavoro intervenuto per 
dargli il cambio. Sul grave opi- 
.'Orìio stanno svolgendo indagi- 
,ni i carabinieri di Aprilia. 

i C € OM. A 
Si Oi\ A €A 

IL GIORNO 

— giovedì 23 dicembre 
l.•'^56-9l S. Francesca. II Sole sor¬ 
ge alio 22 e tramonta alle 8 2. 

— Itnllettino demo.grafico. Nati: 

mescili 4L femmine 36, Morti: 
mr-.'chi femmine 17. ilatri- 

inc r: 23. 

— RoIIetiino meteorolotico. Tcm- 
i-rrat;;ra di Icn: Massima 15 2, 
rr.;r.irr.a 7. 

UN ANEDDOTO 

— Quando il celebre scrittore 
inglCNC Wells era giovane anco¬ 
ra c qua=i ip’.oto aveva fondato 
con ramico Henfcy una rivista 
dal titolo: * La nuova rivista >. 
Ma gli abbonati erano .'varsi. Un 
giorno, dall" finestre della reda¬ 
zione. i due amici videro pas¬ 
sare un funerale. Wells si chinò 


verso Henicy c gli disse, con to. 
no serio: «Speriamo che non sia 
un nostro abbonato >. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 18,13 Van Wood; 18,45 
Pomeriggio musicale; 22.15 II tea¬ 
tro d'arte a Mosca. Secondo prò. 
gramma: Ore 2i TI labirinto; 23 
Concerto. Terzo programma: Oro 
20J5 Concerto; 21,20 l-a diligen¬ 
za. TV: Ore 21 Ti conosco ma¬ 
scherina; 22 Via dei poeti. 

Ttb\TRI: «Zio Vania» all'Eli- 
sco; < L’ArcisopoIo » al teatro di 
via Vittoria: L'Opera dei burat¬ 
tini di Maria Signorclli: «Pensa-: 
c'i Giacomino > al Pirandello. 

— CINE.MA: «lai amiche» al 
Salone Margherita: « Fascicolo 
nero > al Delie Maschere, Hol¬ 
lywood; « La ragazza del secolo » 
airAlhambra; > Eternamente fem. 
mina » ai JDCI Aprile: « Scara- 
mouchc * al Farnese; « Musodu¬ 
ro » al Giovane Trastevere; « Ac¬ 
cadde il 20 luglio • al Massimo; 

« Carosello disneiano » al Mon- 
dfal. Eclsito; « Il cammino della 
speranza » alla Sala Traspontina; 

« I j bella mugnaia » allo Splen¬ 
dore. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
Questa sera ha luogo la con¬ 
versazione popolare sul tema: 

« l prezzi devono diminuire ♦ a 
Pictralata (Carmine De Lipsis). 

— Il compagno UcrUneuer par¬ 
tecipa aU’asscmblea della cellula 
di via del Mare alle ore 18. a 
piazza Trovatelli. Altre maiiifc- 
slazioni avranno luogo a Casal- 
bertone per Ja cellula Borghetlo 
Malabarba e a Laurentina per la 
cellula « Gramsci ». 

MOSTRE 

— Alla Stamperia « 11 Torcolie¬ 
re » è ai>crta una mostra di In¬ 
cisioni di Vespignani del perio¬ 
do 1945-55 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
- La via I.anrentina. causa la¬ 
vori in corso, sarà sbarrata al 
trafflco nel tratto fra il viale 
[Africa e via delle Palme dal gior. 
j no 28 corrcnlo. 

I — Dal Zi corrente, in relazione 
ai lavori nel piazzale di Porta 
Maggiore, li piazzale stesso sarà 
sbarrato al traffico dei veicoli. 
Pertant.T la via Casilina sarà sol¬ 
tanto accessibile dai nuovi for¬ 
nici di via Eleniana. AI viale 
Scalo San Lorenzo si accederà 
transitando per il viale Manzoni, 
via Gioberti, via di Port.v S. Lo¬ 
renzo e via di Porta Labicana. 


MUSICA 

Carlo Maria Giuliiii 

Pensiamo che il concerto di 
ieri, diretto da Carlo Maria 
Giulini, andrà certamente ri¬ 
cordato come uno dei più fe¬ 
lici e interessanti di tutta la 
.stagione deirArgontina. Per la 
elevatezza del programma, 
comprendente i quattro con¬ 
certi Le Stagioni di Antonio 
Vivaldi (revisione di Alceo 
Toni) e II castello del princijie 
lìarbablù, opera in un atto di 
Béla Bartòk su libretto di Béla 
Balàsz, e per la (lualità della 
esecuzione questa di ieri è sta¬ 
ta una prova estremamente 
positiva di dove può giungere 
la linissima e nobile sensibi¬ 
lità di questo direttore che va 
annoverato tra i più seri, im¬ 
pegnati e capaci della sua ge¬ 
nerazione. Nelle sue interpre¬ 
tazioni vi è una sorto di ardo¬ 
re contenuto, ma avvertibile, 
che testimonia deirintcnsità 
mediante -la quale egli .si ac¬ 
costa sempre alla musica; qua¬ 
lità questa discretamente rara 
in tempi in cui la fretta e la 
superficialità sembrano talvol¬ 
ta prevalere. 

Intenso è stato il successo 
alla fine ilei ijualtro Concerti 
di Vivaldi e molti apii’.ausi 
hanno salutato, oltre il diret¬ 
tore che ci ha dato un’esecu¬ 
zione quanto mai ngoro.sa, an¬ 
che il violinista Gennaro Ron¬ 
dino per il suo viitnosismo di 
solista. 

In prima esecuzione per i 
concerti deirAccademin, d'in- 
tc-sn con la Legazione d'Unghe¬ 
ria jicr onorare Bela Bartòk 
nel decimo anniversario della! 
sua morte, è stata pro.sentata 
poi l’opera 11 castello del iirin- 
cipc lìarbablù, composta nel 
1911 dal grande compositore 
ungherese. Due sono i pcr.so- 
naggi — Barbablù, solo e in¬ 
capace di ricambiare l'amore 
ilelle danno della sua vita nel¬ 
le quali cerca solo l'appaga- 
iiiento tli per sè, e la sua set¬ 
tima moglie, che lo atna coni 
tledi'zione ma rim;irrù anche 
essa un episodio nel passato 
del .suo tormentato sposo — di 
((iiesto lavoro, pia accanto ad 
essi c'è rorclie.slra ■— e quale 
r:iffinalis.sim:i orcliestrn! — 
che crea tutto le .suggestioni, 
i colori ed i toni necessari 
aH'azione. NeH'esecuzione in 
forma da concerto, priva di 
scene t|uìndi, essa ha veramen¬ 
te svolto un ruolo di primis¬ 
simo piano, legando gli Tq'fto- 
di tlel dramma, suggerendo 
con i suoi colori, ora .sntaglìan- 
ti ora lievi e sussurrati appetta, 
quella cornice e (lueU'atnuisfo- 
ra che a teatro forse risulte¬ 
rebbe più completa ma che 
comunque vive benissimo di 
per sè, in virtù della sola mu- 
.sica. Partitura straordinaria, 
densa di poesia, pervasa d’nna 
intensità che jirende e com¬ 
muove, questo Barbablù ila ri¬ 
velato un Bartòk ancora poco 
noto: quello della prima ma¬ 
turità, padronissimo del me¬ 
stiere, già orientato ver.so i 
modi o le soluzioni che più 
tardi assurgeranno a valore di 
simboli nella .sua produzione, 
ancor legato qua o là alla le¬ 
zione ' .straussiana c postim- 
prc.ssionista, ma già presente 
con una poetica sua. 

I..’e.sccuzione curata da Giu¬ 
lini ci è parsa encomiabile. 
Non c’era traccia delle diffi¬ 
coltà di cui è abbondantemen¬ 
te co.spar.sa la partitura e la 
musica fluiva con naturale 
chiarezza, Lucilla Udovich e 
Mario Petri hanno sostenuto 
con molto impegno il ruolo di 
interpreti, partecipando effica¬ 
cemente alla realizzazione del¬ 
l’opera. Da notarsi anche il 
contributo .-'OOfirtiito daU'o:-- 
chestra. Cordialissimi applausi 
c varie chiamate alla fine dcL 
ropera. 


varsi tra i piedi all'improvvi¬ 
so un suo alunno di sei anni, 
il cui padre è finito In carcere. 
Il povcr’uomo cerca in tiRfl 1 
modi di sbarazzarsene, ma i 
parenti jion vogliono assoluta- 
mente aecogilere il bambino 
in casa. Ed ecco, d'incanto, li 
maestro scoprire che il bimbo 
ha un dono prodigioso, e cioè 
una voce di baritono. La ini-i 
sera esistenza ha già roso aguz¬ 
zo il cervello del maestro, ma, 
davanti alla fortuna insperata, 
la sua attività per «piazzare» 
ii fanciullo diviene addirittura 
vulcanica. 

Ma il maestro non ò il solo 
a voler profittare di quell'ugola 
miracolosa. I parenti si fanno 
avanti e reclamano, finché il 
bimbo si rondo conto che non 
propriamente raffelto guida il 
suo « iirotettoro - e gli altri. 
Eugge, dunque, quando sia per 
esordire, per andarsi a naston- 
dere pres.so l’uniea parente, una 
giovane cameriera, che non lo 
ha cercato nel momento del 
successo. Quando viene ritrova¬ 
to e fk'butta, la sua voce di ba¬ 
ritono è sparita. 

Al povero maestro, legato al 
bimbo, tutto sommato, anche 
dall’airetto, non resta che fi' 
prenderselo in casa, ora che 
linalmente, avrà anclie un po¬ 
sto fisso. 

Della eoinniedia argiit;i e pa- 
letic.i jirotagonista è Alberto 
Sordi. Ma non si tratta di una 
beneficiata natalizia dei bravo 
attore, soltanto. 11 regista Lui¬ 
gi Eilipiio d'Aniico, esordiente 
nella regia di un lungomolrag- 
gio. mostra, infatti, di possede¬ 
re abilità, freschezza e senso 
unioristieo al suo arco, sicché 
l;i commediola non marcia so¬ 
lamente grazie all'eslio e ai 
guizzi, tanto < ati al imbbiico,di 
zMborto Sordi, ma è piena di 
notazioni aggraziate c pun¬ 
genti. 

CJianearlo Zarfati. nella par¬ 
te del bimbo prodigio, é ruvido 
e malinconico a dovere. Tra gli 
altri allori ricordiamo Mario 
Riva. Turi Pandolllni, Irene 
Time, l’atrizia {iella Rovere, i- 
rene Cefalo. 

a. se. 

A iinic 

K' un lilinetto iniisicalc-spet- 
tacolare <Ii poclie iiretcse, pro¬ 
dotto nell.i Gi'rmania occiden¬ 
tale. Narr;i una storiella senti- 
incritaio. che ha per protagoni¬ 
sti due lldaiizatini borgbasi. da 
una p:irte. e una coppia di spo¬ 
si non più giovanissimi, divi 
della troupe di un cimi eque¬ 
stre, daU'altr.i. 

I.a vicenda, che tenta di ri- 
echeggi;ire le fortunate comme¬ 
die musicali viennesi di molti 
anni fa, si svolge in modo piut¬ 
tosto iin'vodibilo e il facile 
umorismo e le -trovate" <11 
cui si orna le conferi.scono un 
tono pivittosto ingenuo, 

l.illi Piilrncr, non più giovane 
ma iiiicora graziosa, canta una 
canzoncina nota oil orecchia¬ 
bile. Volenterosi tutti gli altri 
attori. Ixi regìa è di Kurt llolf- 
I maini. Mediocre il colore. 

Vice 
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I ri vist a 

La granduclic.s.sa 

1 - . . 

I c 1 caiiicrieri 

Impropriamente detinita nel 
‘ programma col nome di ope- 
; retta, questa rivL'fa in duo tem- 
, pi di Garirsci e Giovannini ain- 
, mucc'nia il consueto numero di 
; qu.idri musicali, coreogratici e 

• genericamente comici su di una 
' malferma traccia, costituita dal¬ 
le manovre che Giovan.’ii o Bat¬ 
tista. i due maggiordomi di una 
aristocratica spiantata, condu¬ 
cono. prima, per vendere i'.ivi- 

■ :o castello a un ricco indiistrja- 

• le milanese, poi per ri.»verìo 
‘ indietro; e ciò quando appren- 
' dcronno che nel sottoì^uolo del 
j maniero è .staio scoperto un 
, giacimento di petrolio. 

Cojtruito attraverso un r.o- 

• tovolc dispendio di mozzi il- 
' nanzi.ari c un assai più parco 

uso di risorse inventive, lo spet¬ 
tacolo si regge quasi e.sclu.=iva- 
mente in virtù dcll’induo'oia 
presa che, almeno su di una 
parte del pubblico, esercita la 
capacità d’improvvisazione di 
Bilii c Riva; i quali travesto¬ 
no e disinvoltamente presenta¬ 
no motivi ormai .Ogiona'i. al¬ 
ternandovi qualche più fre.-co 
motivo d'attualità. 

W.anda Osiris so.*tienc por 
parte sua. coadiuvata da Erne¬ 
sto Bonino, il compito di lan¬ 
ciare le canzoni tutfnltro che 
originali scritte d-;l maestro 
Kromer per i'occa.smnc. Tra gli 
elementi di attrazione della ri¬ 
vista vanno coliocate le scn- 
.-uali danze di -Mba .A-.-nove c 
respansiv.a padronanza della 
.scena dimostrata da Gino Bra- 
.micri <I’;ndus;riele); accanto 
.-.d essi compaiono anche Adria¬ 
no Rimoldi, Diana Dei, Prima- 
rosa Battistella e Franca Cer¬ 
chiai. Gianni Glori, oltre aiio 
a.ggraziato Charicy Balle:, Ef;ì- 
cienti come sempre i co.stumi c 
!c scene di Coltellacci. Gli spet¬ 
tatori che gremivano il Teatro 
Sistina, tom.ito alla primitiva 
destinazione dopo il lungo in¬ 
tervallo dei cinerama, .hanno 
manifestato il loro consenso con 
scroscianti applau.si, cui hanno 
risposto innumerevoli passerel¬ 
le. Replicne da stasera. 

ag. sa. 

CINEMA 

Bravissimo 

Un'ingegnosa - trovata - di 
.^ge e Scarpelli sta alla base 
di Bramissimo; un aflamato 
maestro elementare, che nella 
Idnga attesa d'un posto stabile 
dà lezioni private, vicn a tro- 


CONCERTI 

Wilhelm Kempff 
al Tealro Argentina 

D.itii.Tiii, alle t7.30 al 7'cati-o 
Argentina, conccrio in afibonu- 
niciitu ttagl. 11 . IO del pianista 
Wilhelm Kempff. In programma: 
Ifaendcl: « Aria con variazioni > 
(Il fabliri) armonioso); Raincau: 
<i) !.« trois inaiiis. b) La timide; 
Coii|>cri:i; Le carìlltia de l'ile 
Cytliere; Searlatli; «Sonata in 
re minore»; Ilach: «Aria con 30 
varinzior* .« (Goldbcrg Varintio- 
neii). Biclietti in vcndit.i dalle 
lo alle 17 

TEATRI 

Prclungate al Quirino 
le repliche del « Crogiuolo » 

Per aderire alle pressanti ri¬ 
chieste del pubblico, la direzione 
del teatro Quirino ha deciso di 
prolungare le repliche dello spet¬ 
tacolo di Luebino Visconti « D 
Crogiuolo ». fino a lunedi 26 di¬ 
cembre, M' rcoledl 23. avr.à luogo 
l'ar.nunciata prima rapprcsc.nta- 
zione di • Casa di b.imbola » di 
Ibscn. 


AKTl: Ore 17: C.la Teatro Ita], di 
P. De Filippo « Aria paesana ». 
« Spacca il centesime », « Pran¬ 
ziamo insieme ». 

ARTISTICO OPERAIA: Riooso 
DEI COM.MEDIANTf: Ore 18: 
C.ia Stabile dei Commedianti 
« 1 begli occhi di Alice » di G.R. 
Cavalli (novità), con M.T. Al¬ 
bani. P.L. Costantini. Regia di 
A. Di Leo. Ultima replica 
DELLE .MUSE: Ore 21.15: C.ia 
con P. Barbara. C. Tambcrla- 
ni. R Villa « I oiù cari amici » 
di A. Girone Novità. 

ELISEO: Ore 17: L. Visconti 
presenta: f.TorellL Stoppa. Ma- 
stroianni. Rossi-Drago In «Zio 
Vania * di Cecov 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
IS.-'ìO « I tre capelli d'oro del 
diavolo » favola del fratelli 
Grimm e un balletto dì Mo¬ 
zart 
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, PALtVZZO SISTINA; Ore 21: 
C.ia Osiris Dilli c Riva in «La 
gianuucliessu e i vanivi ieri» 
di Uannel a Gluvannim 
Plt(AiMli:.i.LU: Ore zi.la; C.ia 
Stabile «Pensaci Giacomino» 
di L Plraudeilu. Diieziunu di 
L. Almirautc 

QtA'l'fiiO FONTANE: Domani 
ore 21, Viarisio-llarzizzu pre¬ 
sentano « Vuientina » comme¬ 
dia inusicalu In due tcuiui tu 
lUarciiest v Metz. 

QUIRINO: Ore 2U.4S; Una spetta¬ 
colo dt Luchino Viscoiiu « U 
eiogiuuio » di A. Millet 
RlUUTTO ELISEO; Alle ore 
21,15: C.ia del Teatro del Piccolo 
«Gli agnellini mangiano l'edo- 
ra » dt Noci LangUw 
ROSSINI: C.ia del 'Icatiu di Ilo. 
ma. diretta da Cliecco Duran¬ 
te « Un giurila di aprile > Ore 
17.t5 familiare: 21.13 normale 
S.viiitl: uie 21.15: c.ia Stabile 
del gialla « iai paiola all’ac- 
cosa» di A. Chrlstie iiiovità) 
TEA'IRU DI VIA Vl‘tTO|tL\ 6i 
Ore 21; « L'zvreisopolo » ire 

(luudri di K. Valeri. V. Caprio¬ 
li L. Sulce. 

TEATRO .MUitlLB Di O. tlDN’O- 
CORE (Viale Liblai; Ore 21.13: 
« La fiaccola sotto il moggio » 
di G rì'Annunzio. 

VALLE; Ore 2L1.'>: «'I be e slin- 
p.ltiu » novità di R. Anderson 

CINEMA-VARIETA' 

Alhaiiibra: La ragazza del seco¬ 
lo con J. Holliduy e rivista 
Altieri: Il inondo le condanna 
con A. Valli e rivista 
Ambra-Jovlnelll: La donna più 
bella {lei mondo con G. Lol- 
lobrigtda e rivista 
Prliiciiie: i sette peccati di pa¬ 
li,; con D. Scaia c r.vista 
Veiitim zXprlIc: Eterimincnte 
feiiinilna con G. Rogers e ri¬ 
vista * . 

Volturno: La donna più bella 
del mondo con G. Lullubrìgiila 

cinema 

.A.tl.l'.; 1 disperati 
Aciimirio: La donna del iniinc 
eoa S. Loren 

Adriaclne: Aupunt.unrntn col 

destino eoli J. Mitcbell 
Adriano: il vcnd'.c.tlote nero con 
E. Flynii (Ore 14.3U IG 17.40 
19.45. 21.05. 22.35». 

Airone: 11 circo delle nieiavigUc 
con P. O'ilrien 
Alba: Sangue e luci 
Alryoiic: L'iiitrosa con A Nu»- 
znri 

iiiioasclatori: Imminente riaper¬ 
tura 

Aiiiriie; L’tiltiina volta {-Ite vidi 
Parigi con V. Johnson 
Apollo: Il terrore del Golden 
West con K. Larsen 
Appio: Il posso deiravvoltoio 
con D. Morgan 

Aniiila; l’iòggia con K. Ilayworth 
Archinicdc; Annlc con L. Palmer 
Arcobaieiin: natile Crv (Ore 

17.55 19 40 22) 

Areniila; N.N. vlgll.ifa speciale 
con L, Scott 
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Arlsfon; Piccola posta (Apertu¬ 
ra oro 14.30 ultimo soett 22.0U) 
Asturla; I pirati d< lla metropoli 
Astra: La donna più bella del 
mondo con G. Lollobrigida 
Atlante: Braccati dai O. Mei» con 
V Grey 

Attualità: Oltre 11 destino eoa 
G. Ford 

Augustns: La donna del fiume 
con S Loren 

Aurelio: I vendicatori con D. 
Fairbanks Jr. 

Aureo: Rapsodia c< n V. Gass- 
man 

Aurora: Sfida alla morte 
Ansonia; 1-a donna più bella del 
mondo con G. Lollobriglda 
Aventliio: La bella di Roma con 
S. Pampanlnl 

Avorio: Lacrime di sposa con A 
Toglianl 

Barberini: Racconti romani con 
con V Do Stea (15.15 17.30 

19..50 22.25) 

Bellarmino; Scminolc con II. 
Hudson 

Belsito: Carosello Disneiano 
Belle Ar(i: Colpo di scena a 
Cactus Crcck 

Bernini: Snioiiagrio atomico 
Bologna: II p.isso dclTovvoHolo 
con D Morgan 

Borgliese; Rimorso che uccide 
con M Soffici 

Brancaccio: li passo dcH’avvol- 
toio con D. NIòrgan 
Cap.mncHe: La figlia del pec¬ 
cato 

Capltol; Bravissimo con A. Sordi 
(Oro 16 18,10 20.15 22.45) 
Capranica; Destinazione Plovaro- 
lo con Totò 

Capranichctta: I perversi ccn J 
Simmons 

Castello; L.T regina del Far West 
con B. Sfanwvck 
Centrale: l.e avventure ni Car- 
touchc con R. Basehart 
Chiesa Kiiova: Tempesta sul 
Coppo con S. Hayward 
Cine-Star: La donna t>iù bella 
del mondo con G. lj>lIobrlglda 


Clodio: Bandiera dt combatti¬ 
mento con A Smith 
Cola di Klcuzu; Canarls con E, 
O'Hasse 

Colombo: La tigre sacra 
Colonna: Cina in fiamme 
Colosseo: Sangaree con F. Lamas 
Columbus: La città della nauta 
Corallo; Il tradimento di Ktcna 
Marinioii con 1. Miranda 
Cot.su; Pane amore e... con S. 
Loren f Unico spettacolo di ga¬ 
la alle 22, ad inivitl) 
Crlsugono: Nessuno ha tradito 
con R Rtsio 

Cristallo: Marcellino pnn y vi¬ 
no con P. Calvo 
Degli Sclplonl: Riposo 
Dei Fiorentini: La croce di (uo¬ 
vo con H Fonda 
Dei Plrvoil: Riposo 
Della Valle: La strada con G. 
Maslna 

Delle Maschere: Fascicolo nero 
di A Ca.vntto 

Delle Terrazze; Desirée con M. 

Brando (Cinemascope) 

Delle Vittorie: I dieci della le¬ 
gione con B. Lnncasler 
Del Vascello; L’uomo senza pau¬ 
ra con K. Douglas 
Diana: 1-a mia vita è tua 
Doria; I/invasoro bianco con G. 
Madison 

Edelweiss; I/cbreo errante con 
V. Gns.sman 

Eden: Papà Gambalunga con F. 
Astaire 

Esperta: llclluatc 11 grondo In¬ 
ferno con S. Hnyden 
Espcro; Ore tUecl lezione di 
canto eoo C. Villa 
Euclide; Nemico pubblico n. l 
con Fcrnandei 

F.tiropat Destinazione Plovarolo 
eoli Totò 

Evcelslor: Il figlio di .All Babà 
con P. l.aurìg 
FatiilRlla: Riposo 
Farnese: Scaramouebe con S. 

Craneer 
Faro: vinoso 

Flanima* l.’amoro é una cos.i 
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CiNEMASCOPt 

EASTMAN COLOR 


■ meravigliosa con .1. Jones (Pla¬ 
tea L. 700, galleria U. BOO. Ore 
1G.30. 17,40, 19,55. 22,20 
Fianimctta ; Tho Class Slipper 
(Due spettacoli oro 17-30-19,45) 

1 Flaniiiilu: Il passo dcH'avvoltoio 
con D. Morgan 

Fogliano: La bandiera sventola 
ancora 

Galleria: Il vendicatore nero con 
F. Flynii (Ore 14.’J0 IG 17.40 
19.25 21.10 22.55) 
tiarbatclla: Totò all'infKftìo con 
Totò 

Giovane Trastevere: Musoduro 
con C. Greco 

Giulio Cesare: La donna più bel¬ 
la del mondo con G. Lollo- 
brlgida 

Guldeii: La donna più bella del 
mondo con (ì. l.oilobngid.i. 
lloll.vwtiiul; Fascicolo nero dt A. 
Layatte 

Imperiale: Piccola Posta 
Impero: La spia dei ribelli con 
V Hefiin 

liuliiiio: La donna iiiù bella del 
mondo ei'n G. Lollobrigiiia 
Juiiio: L'iiltim,i volta che vidi 
Parigi con Van Johnson 
Iris: Totò corca |),tco con Totò 
Itali.a: Johnny Goilar con .T. 
C'rawford 

La Fenice; Cunaris con E. 0‘ 

Basso 

Lcociiie: C.Men evaso 50574 con 
J. Jordan 

I.lvorno: 5 noveri in automobile 
con \V. Chiari 

I.iiv: Il pirata e in principessa 
con 11. Bone 

.Man/onI: Tri: rag.izzo rfl Broad- 
way con M. o G. Clia,.'plon 
àlassiiiio: Acc.adde li 20 'iiglio 
con B Vickl 

.Mazzini: L'anuinto proibiia con 
1, Da meli 

3Iedaglle d’Oro: Riposo 
.Metropiilitaii: Racconti roni.anl 
con V. De Sic.a (Ore 15.15 17.30 
19.50 22,2.5) 

Moderno: Piccola posta 
Moderno S.aletta; Oltre il de¬ 
stino con J. Ford 
.Moderiilssiiiio: S.ila A: Papà 

Gambalunga con F’. Astaire. 
S;ila B: Marcellino pai» y viiui 
con P Calvi-» 

Moiullal: Caro.tcllo Disneiano 


New Vork: il vendteatore nero 
con E Flynn 

Nuiocutanu: Occhio alla palla 
con D. Martin 

Novocliie: 11 pescatore di Halli 
con .1. Agar 

Nuovo: Marcellino pan y Vino 
con i* Calvo 

Udeun: 11 re del barbari con J. 
Chundler 

Odeseaieiu: Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Olympia; Tre ragazze o un ca¬ 
porale 

Orlco; La fiamma e la carne 
con L. Turner 
Oriuiie: Asso pigliatutto 
UttaviUa; L’amore non può at¬ 
tendere 

Ottaviano: Le avventure di Car 
touche con R. Baseliart 
Palazzo: Nel mari dell’zMaska 
con R. Ilyan 

Paltstiliia: 1 dicci della legione 
con B. Lancaster 
Paris; Piccola posta (Apertura 
ore 14,30, ultimo spctt. 22,50) 
l'ariull: i.'uomo senza paura con 
K Douglas 

Pax: Due ragaz-'c e un marinalo 
con J. Allyson i 

Planetario: Il mio uomo con S. | 
Wtntcrs 

Platino: Le miniere di re Salo- j 
mone 

Plaza: Non siamo angeli con H. 
Bogarl 

Pllnlus: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas 

Preneste: L'ultima volta che vi¬ 
di Parigi con Van Johnson 
Primavera (Ponto Mammolo); B 
figlio conteso con C, Barchers 
Quiriu.tlo: La donna ulu bella 
del mondo con G. Lollobrieida 
Quirliictta: Gli amanti del 5 ma¬ 
ri con J. Wayne (Ingresso 
continuato Apertura oro 15.30) 
Quiriti: li cavaliere audace 
Keatc: i,a taverna del 7 peccali 
Itey: Riposo 

itex: l-a donna più bella del 
mondo con G Lollobriglda 
Rialto; I tiue compari con A. Fa- 
brlzi 

Riposo; Jolanda la figlia del Cor¬ 
saro Nero 

Rivoli; Caccia al ladro con G. 

Kelly (Ore 22 serata di gala) 
Roma: Glaraluib 


CORSO CINEMA 



AMORE, 


VITTORIO DE SICA 
SOPHIA LOREN 
LEA PADOVANI 
ANTONIO CIFARIELLO 

fUcCvtK, 

OINO RISI 


Kobino: 11 mostro della laguna 
nera 

Salano: Contrabbando a Tangeri 
con .T. Palanco 

Sala Eritrea: 1 figli della gloria 
Sala Piemonte: Il primo peccato 
Sala Sessorlana: 1-a sete del po¬ 
tere con B. Stanwyck 
Sala Traspontlna: il cammino 
della speranza con R Valloiio 
Sala Umberto: La banda dei tal- 
stficatorl con P. O’Brlcn 
Sala Visnoll: La tratta degli in- 
nocentl 

Salerno: Giovedì del ragazzi: 11 
giardino incantato 
Salone MarEberlta: Lo amlchn 
con E. H, Drago 
San Felice: I llgU non si ven¬ 
dono 

Saiit’Agostlno: Riposo 
Sant'lppclito: Rldolinl e la col¬ 
lana della suocera 
Savoia: Tre ragazze o un capo¬ 
rale 

Silver Cine: Satank la freccia 
che uccide 

Smeraldo: Destlnazlono Plovarn- 
lo con Totò 

Splendore: La bella mugnaia con 
S. Loren 

Stadium; I 7 ribelli 
Stella: Riposo 

Siipcrcinema : L* avventuriero di 
Hong Kong con (Tlark Cable 
Tirreno: Bagliori ad oriente 
Titanus: Gran varietà con M. 
Fiore 

Tiziano: Da quando te no anda¬ 
sti 

Trastevere; Il grande flagello 
con G. Johns 

Trevi: Quando la moglie 6 In 
vacanza con M. Monroc 
Trlanon: Silenzio., si sua;a 
Trieste: La donna nh'i bella del 
mondo con C. I-oIIobrig!da 
Tiiseolo; La nave delle donne 
maledette con Kerima 
Ulisse: Carovana verso il sud 
con T. Power 

Ulpiano: Mamma mia che im¬ 
pressione con A. Sordi 
Verbano: Rose Marie con F La 
mas 

Vittoria:- Annibaie e la vestale 
Con E Williams 

RIDUZIONE ENAL , ClNEM.A: 
Altieri. zMireo. z\nibra Jovinelli, 
Apollo, Alhambra. Brancaccio. 
Colonna. Cola di Rienzo. Colos¬ 
seo Cristallo, EUos. Farnese. 
F'Iaminlo. Italia. lar F'enicc. Lu-v. 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Sta- 
diiini. Sala Umberto. Sala I*le- 
inonte, Salerno, Silvercine. Tii- 
scolo. Ulpiano. TCzVTKI: Coiii- 
mcdlanti. Delle Muse. Rossini, 
Opera Burattini. 
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ANNUNCI ECO NOMICI 

_l)_ COMMERCIALI _^ 

.•\. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
c produzione locale. Prezzi sha- 
: lorditivl. Massime facllitazion 
i pagamenti. Satria Gennaio Mlano. 

I Napoli, aliala 238. 

COMUNICATO. « La Casa della 
Pelliccia » di Odevalne In Napoli 
Vìa culaia 74 primo piano te¬ 
lefono 64446 poiché è l’unica 
Ditta in condizioni di poter ora. 
Beare cllettlvamente prezzi one¬ 
sti Cd accessibili a tutte le bor¬ 
se, invita lo gentili Lettrici del¬ 
l'Unità. tutte, a visitarla e pre¬ 
ferirla nel propri acauistl In 
pelliccerie, anche perchè saran¬ 
no facilitate nel pagamenti 
senza aumento dt prezzo, e ri¬ 
ceveranno altresì in omaggio 
Buoni Km Ivalidltà anni due) 
per viaggi gratis sulle Ferrovie 
dello Stato, per oualslast località. 


L____1 TUBIGOMMA • XMmgununa - 

OGGI unico spettacolo rii «Gz\LA» esclusivamente ari Inviti alle ore 21,30 con rintcrvenlo Tublgonma - Stlv^alwiiuna - 
.Il l.illi .11 i.-t..n».ii n .i.) . 1 . 1 . Stivalonigomma • Prezzi fabbri- 

rii lutti ^li interpreti o del re glsta . . INDABT * Via Palermo ì9 


LÀ GALLERIA DEL MOBILE 




AFIOTI 


Vìa gela 15-17 
(PONTELUNGO) 
telefono 786-571 




IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L.IQIJIIDA A PREZZI IMBATTIBILI hN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 
TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche senza anticipo 


FORT! SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 


PASTICIK 


ca. - INDABT * Via Palermo i9 
Roma 8978 R 

UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVEZIU. 
Riparazioni espresse orolog) (So. 
gno) Via Tre Cannelle 2n Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. Taiitfe 
minime Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti Vastlsclroo assortimento 
cinturini per orologi. 

7) UCUASIUNI L .2 

OROLOGI Svizzeri duemUaltre 
ciascuno - Anelli • Bracciali - 
Collane oro dlciottokarati sei- 
centocinquantaiiregrammo Fedi 
- Catenine seicentoUregrammo. 
• Schlavnne » Montehcllo 88 

.MESE PROPAGANDA Orologi. 
BracctaU. Aneli) effettua sconU 
speciali Orologeria • Oreficeria 
Turrirlan!, Piazzale Colosseo 6. 
VliltalecBB 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 

Roma. Via Milano 31 

RPTl - Bilance * VergneUe - 
Ct.cne - Lenze ■ prezzi rldoitls- 
6*ml DENTK^E Piazza Augusto 
Imreratore 18. 8413 R 


OGGI 

ai Cinema 


le 


Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse.* influenza 
con Tusstkodina pasticlic. In 
vendita solo nelle farmacie 
Aut. .A.C.rS. n. 12894 


attesa “PRIMA,, di 


ZINGONE 

VESTE TVT'l A ROMA 


Regali utili 
Strenne 


CORSO VinORIO EMANUELE 

SLARGO ARGENTINA, 



Racconti -Romani 


PROD = -TO OO I CONI, (in'DRDINIE ALFABU-riCD 

NICCOLO thmdoli | a|,To|||o ciFflRIEllO • FRANCO FABRIZl • GIOVANNA RAllI 

;.MAURIZIO ARENA* MARIA PIA CASIIIO - MARIO CAROTENUTO 
^ ELOISIA GIANNI • GIANCARLO COSTA • MARIO RIVA 

C CON LA OAPTECtPAZIONr Q 

■ ^ VITTORIO OE SICA.-SILVANA PAMPANINI 


PER LA 


RtGlfi 01 

GIANNI 

FRANCIOLINI 


C CON LA PARTECIPAZIONE EC:CEZIONAlE O' 


TOTO 


Per I primi lo giorni di programmazione sono sospese lotte le tessere ed 1 biglietti omaggio 
ORARIO SrF-TT.ACOLi; 15,15 — 17.30 — 19,50 — 222!5 



























PaflT. 6 - Giovedì 22 dicembre 1955 


•« L’UNITA» » 


GI^I AWEJ^IMEJ^TI SPORTtWi 






1 lÌECUPEIU . 1)1 lEHl DEL MASSIMO CAMPIOIVATO DI CALCIO 


% 



' -f f* 




1 BLUCEUCHIATI SONO PASSATI A NOVARA PER 2-1 j 

Nel finale & m incontro equilibrato 
Rim ani dà la vittoria alla Samp doria 

Le altre reti marcate da Arrigoni e Marzani — Buona partila di Bronée | 

NOVAItA: I.ena, t'ombia, De 22' con un tiro ravvicinata di za di 20(i0 ni'ftrL al «iiiaJu tono K 
(Dovannl, Capuccl; Feccia, Halra; Marzani, che Pin devia in (iti- rinibti IscrlUi lO cavalli. 1 

Marzani, Eldelial, Arce, Jlronée, eiilcio della batidic- Cornacino, die ha avuto in K 

““KÀM'l’.noitiA- I*ln Farina *■*”“ manda la sorte lo steccito (i semnra me- " 

Dernasriìil, cólangeu; Maftinl. falla a sfiorare il montante, riture lì , 

Clilappln; Tortili, Itonzon, tir- Al 2-I’, la Sampdoria segna: riserve relatl/e alla s 

inani, Kusa, ArrleonI, l’ala sinistra Arrigoni sfrutta Partenza, 1 suoi )>ui foni av- 

Arbitro: Marchetti eli Mi- abilmente un allungo di Mar- versari, più che tioicadoro die 8 
11 II . I hn, e saetta in rete un tiro parlirà al suo ytearo nastro, ma p 

Iteti: nel primo tempo al 24 a,, .« metri II ahc non att.'aver.sa u;: periodo ^ 

ArrlKonl, al 33- Marzani; nel se- felice di forma, dovrebbero es- 

conilo tempo, al 40’ Flrmanl. vaniaggio aei mu i.crcniaii un Tto<i<!pll'i Anzoli Am'nta È 

A II so li : 3 a 2 per 11 Novara, r,, poco sotto la controffensiva -crt Kossella An/ola^^ | 



g,m 


Fiorentina 11 7 4 0 21 5 18 

'Forino 11 5 3 3 18 U 13 

Inter 11 (i 1 4 19 12 13 

noma 11 3 7 1 19 13 13 

Lancros- 11 4 3 2 12 10 13 


CASSETTE 

NATALIZIE 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
WAZIONALI - ESTERE A 

dU £ 2.000 a £ tP.OOOM 


Siiinpil. 11 

Napoli li 

Spai li 

Milan il 

Atalania li 

Padova 10 


il 6 1 4 17 17 13 

11 3 ti 2 20 13 12 

11 4 4 3 17 13 12 

11 4 3 4 23 13 11 

11 3 1 5 20 21 11 


Padova 10 4 2 4 12 14 10 

Juventus 10 2 0 2 10 14 10 

Novara 11 2 U 3 13 13 10 

Genoa il 4 1 li 17 19 9 


^/W I 

I SERVIZIO A 

OOMICIUO CSAtlS 




Genoa 

Lazio 


3 3 12 11 9 
2 ti 18 20 8 


OOMICIUO cSATis 

fl. DE SPNTTS 


i ] 








_L azzurra; nove minuti piti Uty- Rritslllana o Dick Johnson, \ut- 

NOVARA, 21 — La partita si di. in seguito ad un centro ^ ‘‘ho starthi}' gate dei 2080 
inizia alle 14,30, mentre la ncb- dalla destra, la palla spiove in metri. Proveremo ad indicare 
bia permette a mala pena la arca. Arce la manda a starn- Comaelno, Anzola e Brasiliana 
visibilità regolamentare. Il No- parsi sulla traversa c, sul rim- lasciando agh altri il comp.to 
Inrn «bini coT Bronée arre- holzo. Marzani interviene di di sovvertire il pronostico. 
trato sulla linea dei mediani, lesta c segna. La riunione avrù inizio alle . 

jH’r frenare, come già quindici Raggiunto il pareggio, il No- 14.80. Ecco Je nostre selezioni. 
giorni or sono, l'iniziativa de- vara continua ad attaccare, e prima corsa: Sanc.v Quenotte, i 
gli ospiti. K proprio il danese al 3H’ Bronée impegna Pin. MuedonUcj». seconda corsa: ■ 
si farà notare per i .suoi lanci Seguono due pericolose incur- Struzzo. ^Ootto, itea Silvia, 'l^r- 
lunghi, precisi ed intelligenti, stoni dei genovesi, i quali col- ‘^“’***À„*’'^!^**'** ,„ 4 ®' HEll^ 

Lo prima aziono degna di pisvorno la traversa con Ron- vaporino?Crv^tal'llanovel Quln- 
rjlieno vede Ronzon al 14 Inn- zon quando gta Lena era fuori corsa- Vizio. Opale Dacia, i > - 

ciato verso il goal c fermalo causa; subito dopo una bella sesta, corsa: Coìnacino. * Anzola. ?' 
ROMA II-LIVOKNO li 1-0 -— Il portiere del I.tvorno Gasparl dnll’nrhilro 7 ipr mi dubbio fuo- azione della Sampdoria viene liraslllana. Scltlnia corsa: Dan- ^ 

svenf:i ili piede uii’lncurslono eiallorossn. ri gioco. Risponde il Novara al fermata per fuori gioco di nata. Zarina. C'ornlKlIaiia. I*.i 

________ _ _ Torlul. _ _ 
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PAUL RAS.MU.SSEN 


llologna li 3 2 8 18 20 8 

Triestliui 11 2 2 7 5 23 6 

P. Patria li 1 3 7 12 33 5 

Le partite della « 12 » 

.SABATO 24: La/io-Novara. 

A IIO.IIKNTCA 25: Fiorentina- ~ i 

é Triestina; Genoa,Inter; Pado- Rnllfiarat^ It» Fpct#» 
• va-Bologna; Spal-N'apoll; To rallegrale #6 reSie 

or SII 4 « d* Anno con fuochi < 

LUNEDI 2G; Atalanta-Sainp- ' 

dorili ; Alilaii-Juventus ; Pro <at AMIIO 

atri a ^ a j u-rossi. - A K T MF I C’I A la I 

Nattei'v iill'lnter ■'** ^ i* fi*^ il z i f 

LIMA, 21. — Uveo Nattery, VoStO SCeltO dì hif 

che ha giocato rmo ad ora nella OtCItO ai DII 

squadra del < Deportivo Muni- g ■ 

cipal > di Lima c che considerato | ^mm I ' 

uno dei migliori centro avanti ..«vi» ».i . _ .. . 

peruviani. partirA oggi per Mi- IttJ.MA - Via Lorenzo il . 

lanl Nattery. die di origine ita- ' 

liana giodicrà. a quanto si ap¬ 
prende a Lima per ITiitemazio- 
naie di Milano. 


ROMA - VIACAMPO MARZIO 81-02-11! 

[ AaCiOlO UFF»tl 0etVlCAftiO_Pfle??cl MONTECJTORld' 

TEI ,ò&.lb.46W^s 


Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 

d*Anno con fuochi di gioia e luminarie 

«ai AAlHO ASi^OHTl.nKVrO «li 1< UOt'III 
AiiTinc’i aijI <5 rIitoTiJcwit'i 
s e 11 li II z I v A :»i I I. I A II J 

Vasta scelta di biciclette per bambini 

IIO.MA - Via Lorenzo il Al.ignlflco, 9 - Telef. 833.9Tu 


I RINCALZI DELLA ROMA VITTORIO SI PER 1-0 

Sul posticcio di fungo dei “Torino., 
i giallorossi superano il livorno B 


Uiinìcn rete h stata inarcata ila Cavazznti - Latitante il bel gioco 


La rijire.'ia .si inizia con In 
nebbia, una nebbia con vento 
non tale da giustificare una so¬ 
spensione dell'incontro. Il gio¬ 
co comunque va colando note¬ 
volmente di tono, forse perchè 
entrambe le squadre si riten¬ 
gono jmghe del rìsultnto. Al 
22' l'arbitro ctmtrolla ulterior¬ 
mente la visibilità f decide il 
proseguimento della partita. 

L’unica azione degna di ri¬ 
lievo .si ha al 30’ quandi» Fir- 
iitatii lancia Arrigoni. sul qua¬ 
le il portiere azzurro si bulla 
a valanga bloccandogli ii pol¬ 
lone sui piedi. A cinque i/ii- 


VITTORIA DI MISURA (1-0) DEI NEROAZZURRI BERGAMASCHI 

Con una prodezza di Longoni 
r At alanta batte il Bolo gna 

Una partila vivace e combattuta - Longoni e Brugola tra i migliori in campo 


ROMA II; Tessari; Stucchi, avevano in comune con gli pallone, non ha difficoltà a „ut,- ,j„j termine, la Sompdoria Pri'iio due .-ivvcr.snri resiste ad un 

De Toni; Marcellini.Card.'ircIII. atleti che 90' prima erano cn- realizzare. seff/ia il punto decisivo, con Angeler" Éoliémil Gard^ kÌ “ ^'r.**'* tentativo di sgambetto c mette 

Debello; Spcranzini, Itiagini, Irati lindi e puliti in campo. L’incontro pro.segne con f.s.si combinazione Rosa- sniussen,'Bassetto 'urugola.* delia parhta; Atalania con- ui rete con calciata freddezza. 

Prenna. Cavazzuii. Santopadrc. cronaca è breve. La Ilo- .'‘Ucriie ver.so l.a metà campo; piumoni, al termine dello qua- BOLOGNA: Glorcelll. Rota, o^na „on nroDrio‘'schÌaLa?ò 

LIVORNO U: Gaspari; Eu- ma parte decisa airattacco con “ UUOs*o gioco .si mettono m cenlroavanli balte impo- Greco. Ballaccl; l’Ilmark. Jensen; y.?., ^ r I ricerca del p.areg- 

feml, Nctìnl; Fommei. Mion, Prenna e Biagini e già al T htee i due laterali della Roma "" Uanalln. Ptvaieiil, Capi.cllo, ito- p/ca, ma con poche vie h gm. ma le sue offensive non 

Lsolani; Ilronzoni, TofanclII, il cenlravanti lui la palla huo- Betello e Marcellini e l.i pò- rabdmentc Le ut. nl^acl, Vozzan. hrev' c • d- a 14 ^*^ r'^ 

Cappelli. Picchi. Masani. na iier realizzare ma il sicuro dero.sa azione di Cardarelli che 1 mtgliort tu campo sono sta- Rete: net secondo tempo: cenni di ero- un palo colto al .1.. da Bonafin, 

ARBITRO • ór Rebbio di reci pc^^ro di N^ ‘-o» 1“ P^ova odierna ha di- ti per il Novara. De Giovauni. Longoni al 23'. naca. Spunti degni di nota so- servito da Piv uclli. 

To^r" Aunl’zi "‘rX'Tetrl sin^ o Feccia; Per ^ _ F. G. 

RETE: al 19’ del primo lem- scivolo dal terzino dopo il rin- posto li!;icamente. c pronta per Sampdoria Farina, Bernasconi. ,,er tutti 1 novanta mInuU. a‘i^ uS) ° i‘ G’ del primo tempo s Or. ' r ir I D D 
Po Cavazzuti. vio — .sventa la minaccia. Al rientrare in Pr‘ma squ. dra. roucou e Firrnani. Boll; 5-4 per l’Atalanta. spetta- ,^^ieva di not^ soor i la*^trà fOntfO id R. ROlTìa 

- I!)' la .supremazia della Roma Del Ltynrno ottimi Cappelli — - lori 8.000. aV i->* J «l; innUnt ,.i.vl r-,«Ur:4n.v 

Vi ricordate le comiche di .si concreta con un gol. La nel primo tempo, poi la stari- IPPICA - P‘vatelh serve g|j jriQl&Sl UBl LdnìurÌuQ6 

Ridolini con le clas.siche « tor- .sfera viaggia da destra a siili- altezza gli ha stroncalo le gam- ^-- (Nostro w wliìo particolar») impegna scnamen- -- 

le di panna» che volavano .stra da dove Sanlopadre ef- *>« —. Mion c Gaspari, che ha Pj’eHHO (Ielle Vtllll BERGAMO, 21 — Cera in ai Vr*'.. -.i ii- m fn n .s i Stadio Torino (ore 15) 

sulla faccia del protagonisti? fettua un cross che non som- di snlvar.si deviando . . questa partita, almeno da par- .. gU universitari inglesi, che han- 

Ebbene, pensate tid una di ijrei-ehhe essere pericoloso per '■cgnlarmcn e angolo tutti i ()n »l a V lllu (jilOI'I te dei .nero jzzuiri ’tal.aotini martedì con l 

queste «torte» grande 110 me- j livornesi, ma il campo — an- Pnhoni vi.sto elio era umana- - - una specie di puntiglio: dimo- glalloiossi della Roma Incon¬ 
tri per 60 cil invece di panna coM lui -L inchioda la palla '"‘-•nte impossibile bloccare la i..-, riunione di cor.so al trot- stiare cioè che il rhuRato pas- ®;V"j"^ oggi i bianconeri di 

tutto fango: e sopra a questa .sul limite dell’area di rigore «^ora clic senza dubbio alla ,o o^gj aU’ippodromo di Vii- sivo del primo, incontro lasci;;- ntòm hì pamxa sut silvestri. 

torta 22 uomini che cercano ,iove si trova Spcranzini che ‘>ol a Rara sara pesata cui- j,, Gj^ri gì impernia sul Pie- tu a metà :il -l dicembre non \ romani saranno rafforzati 

dì.speratamenle di giocare al ((„, Eufomi libera nialainenfe 0 '“- elidi abbondanti, ,„io <jellc Valli, dotalo di 525 era da ritenersi definitivo, a « 1» partita, tempo permellen- 

calcio, ed un altro che cerca « rnirti^viifi n « nì «-.anìtn il viUGif.in (!IIKRIIII1N1 mìln lirjwli nremi cirAa dist;}n- era- dutuiiio- iiuesto uuiilinlio. 1. • ‘ ^ JT' . quindi brillante e in- 




ANNUNCI SANITARI 

s'^ESQUIllNO 

Veneree SSS.mn.onM 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
Laboratorio. 

analisi MlCROB S A M C U B 
Otren Dr. F. Calandri sneciallsu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione] 
Aut Pref 17-7-52 n 71712 

Dott. Piebo HONAGO 

Studio Modico per la cura 
dalla Bolo dltfunilanl lessuall 
curo pra-poitmatrlmoniall 


(.M .... ....n,'no... U,;.àn,’ •pSi." p™' ' p'SS' Ì1 Solo™ ""[«'‘■'■'/“''f »“?■ «8 Salaiù 72 ìnf. 4 ■ Roma 

tbrx« gvr* etj A Ili A limitimi. *1 lo I <1 tt ciCCo c. il L^o* Il xiolo^tia si hutttiv’a alla oi* III*] % o i-j» 

reco. Ballaccl-^’rmnark JeLen; !“Kna, non proprio schiacciato sperata alla ricerca del p.areg- ^ PesUvi 9-12 - Telel. 862.9Ga. 

(tnallii, l'ivateiil, Capiicllu, Bo- nrca, ma con poche vie li gio, ma le sue offensive non ..iiiiiiiinininiiiiiiiiini *’r*L 2*^55 del 23-2-5S) 

faci. Vozzan ’ ’ uscita. approdavano ad altro che ad 

Rete: net secondo tempo: ‘U''» hrcvì cenni di ero- un palo colto al .'l.V da Bonafin, .. ....... 

miBuiii al 23 ’. naca. Spunti degni di nota so- servito da Pivatclli. MMBaBBHMMRMMSMMSlEaaMEMHEEaBMEBMHMna 

Note: una IcKcera Cortina no sfati un’azione Brugola- F. G. 


..... 


Vìa Salaria 72 Ini. 4 • Roma 

(presso Piazza Piume). Orarlo S-13; 
15-20 - FeaUvl 9-12 - Telel. 862.960. 
fAuL PreL 28755 del 23-2-5S) 


Oggi contro la R. Roma 
gli inglesi del Cambridge 


torta 22 uomini che cercano dove si trova Speranzini che della gara .s.nrà pesata cui- j., Glori si impernia sul Pie- tu a metà :il ^ tliccmbre non ^ Tveli-. ..n-.i 

dì.speratamenle di giocare al ((„, Eufomi libera malamente ‘1'“-’ <'bdi abbondanti, ,„io <jellc Valli, dotalo di 525 era da ritenersi definitivo, a 

c.3lcio, ed un altro che cerca c Cavazzuti, a cui capita il VIRGILIO CHERUBINI mila lire di premi suqa distan- er.i, duiui'ie. questo P“»i^6Wo. Óunizione rii Bruaol . .te¬ 


di arbitrare. Vi renderete su¬ 
bito conto di quello che può y 
essere accaduto ieri allo .stadio , 

Torino, in occu.sionc deirincon- I 

tro fra i cadetti della Roma e 
del Livorno: atleti clic nuota¬ 
vano letteralmente nel fango, 
giocatori che evitavano volu¬ 
tamente il ■ contatto per non 
doversi poi recare dal massag¬ 
giatore (quante volte è dovuto 
intervenire!) per farsi lavare 
la faccia con la < spugna ma¬ 
gica ». 

Poco da dire, in queste con¬ 
dizioni, della partita: il fango 
è stato il grande, protagonista 
della gara. I palloni lunghi 
.spcs.se voltc’slitlavaiio sul cam- V 
po, altre volte si • bloccavano, '— 
cd i giocatori dovevano fare 
delle vere acrobazie per reg¬ 
gersi in piedi. Alcune volte 
abbiamo visto Musoni precipi¬ 
tarsi come una freccia sui ri¬ 
lanci in profondità della sua 
difc.sa c poi doversi fermare 

— con conseguente scivolone 

— in .(]uanto il pallone era 
rimasto dietro di lui; oppure 
fermarsi perchè gli « schizzi » 
della palla lo avevano quasi 
accecato. Abbiamo parlato di 


scarta'certa nel risultato. 

menti in gran forma, c'era Ja »■ " .— - ■ ' . . r . . . 

I IviicvtB'B /tS cFlrz^i-B A «^nr* 



I flìiscefSÌsiÉì 


ani 


1*1 aci 




5'^''^ V 'S’vv '5 


' buona vena di gioco e per al¬ 
tri un progressivo ritorno alla 
forma migliore. 

Inoltre Uo.-iizzoni aveva po¬ 
tuto .schierare in campo la 
medo.sima formazione che gio¬ 
cò (^mtro i roJsobiù appunto i 
40 minuti <lcl 4 dicembre gra¬ 
zie a un recupero provviden- 
zi.'ile in c.vtremia delle due ali. 
Longoni e Brugola. in questo 
periodo ambedue stazionanti u 
Orvieto per il raduno dei gio¬ 
catori conv.T-.ati per la N.izio- 
nnle milif.ire. È Longoni e 
Brugola sono stati oggi le pe¬ 
dine più registrale, le più Im- 
.-y portanti del quintetto avanz-ilo 
noroazzurro. L’Atalanta è dun-j 


SQUALIFIC ATO PER TRE GIORNATE 

Severa la lAfiia 
ce ti Marleija ni 

Oggi Jc liseive Liaiicazznrrc di .scunii a 
Bologna - \ivolo a ripo.so per 10 giorni 


n ^ CERVINIA, *21. — -ceniate dimL‘:si..ni da ..™ 

rimasto dietro di lui! oppure ‘‘'‘"T dei discesi- ^ 

fermarsi perchè gli ..schizzi» c^m'^va ( oi sti austriaci. Roessner V 

della palla lo .-ivevano quasi disco.‘nsti austriaci ha ha risposto di non .-a- ^ 
accecato. Abbiamo parlato di Cejrvinm di- pere che cosa decine- 

Masoni perchè effettivamente rotta a Milano. Di qui, ra nel prossimo futu- 
l'ala livornese è stata quella atleti c accompagna- ro; non è esclusa la ^ 
che più di tutti ha accarezzato tori proseguiranno po.ssibilità clic egli 
ii morbido — e ieri era prò- per Innsbmck dove la resti .-illa guida delle ri 
prio il caso di dire che era squadra verrà sciolta due -'quadre ufficiali 
morbido — fondo del Torino: per ritrovarsi in quel- .sino al termine delle ?■ 
ma come lui tutti chi più chi la località subito do-'Olimpiadi. Dai c;into ’J 
meno hanno fatto il bagno di po la f(^.ìtivilà nat:*-, loro, i discesisti ehcjS 


■ "* ■■■■; ■ ■' ■> iV, 



fango. 

Alia fine dell’incontro, infat- 
li, abbiamo fatto fatica a rico- 
no.sccrc le maglie delle due 
squadre: i giocatori erano ven- 
tiduo statue di fango che nulla 

DA leggere subito ||||. 

Le notizie | 
del giorno | 

Pugilato 

BBANTFORD, 21. — Il peso 
medio canadese Gordon UTal- 
lace, il qnale 1*0 ottolire scorso 
aveva battnto per faorl com¬ 
battimento Randjr Tnrpfn - in 
Londra, ha acconsentito ad In. 
contrarsl con i! tedesco Hans 
Stretz, terzo classificato tra 1 
mieliori pucili enropei delta 
categoria. L’Incontro i in pro¬ 
gramma per il 3 gennaio pros¬ 
simo e sarà tennto a Berlino. 

Calcio 

BUENOS AIRES 21. — La 
squadra di calcio '’San Lorenzo 
De Almagro”. militante nella 
massima divisione argentina, ha 
in programma una lunga tonr- 
né* tn Europa. 

I.a squadra, ebe è terminata 
all'ottavo posto neRa classifica 
generale del campionato di cal¬ 
cio. partirà domani in aereo 
per Barcellona, dove incontre¬ 
rà il Deportivo Cspanol il gior¬ 
no di Santo Stefano. Dopodiché, 
Il San Lorenzo effettnerà delle 
partite amichevoli In Francia. 
Svizzera, Inghilterra, Belgio ed 
Italia. 

Giochi olimpici 

ADDIS ABEBA, 21. Per la 
prima volta PEtlopia partecipe¬ 
rà al Giochi Olimpici, ebe si 
svolgeranno nrl 19SC a Mel- 
boarae 


In allenamento gli azznrri 


li-i-. h-intio «icduito eli al- . ■ ' • < t. , . in alcuni ;ratn ancno miro e “y.’,"-'- 

^ . T, h^i-Tmcntf a Cct^inia « (Sv.- catUvo. Da parte atalan- , Sicuro e invece il rientro < 

L.allenatole Roc.^s- fermato che - f*"''» Dongo.ni e 'Brugola. più il Molino incerto queUo di Sci 

i;e.-. prima di partire, hanno auerm.mo cno deU>»ltro. hanno messo Umenti V che non e ancoi 

h:i comunicato i no- J’® Roessner aon.inuo- ' a ferro e fttoco l’Arc.a bologne- ritornato a Roma ma che fon 

minativi dei discesisti ** P®*'® P''** 5 ie hanno L?-itàlo di v.-ilìcare raggiungerà le rLcrve che gii 

che faranno p a r t e ma ni Cortina - ne-^cm- e di forzare Li difesa ros.sob'ù ORK» a Bologna sccndenc 

delle squadre austria- "o .‘ara tnspo>.o a ga- ' da ogni Iato. Lo due ali atalan- «n campo per almeno un tcn 

che ma.'chile c fem- reggiarc-. L azzurra CARL.% 3IARCIIELLI ^ Garc’a fili che non tu P®- Se la sua preparazione nc 

minilo per le pro.vi- ■ . — , .. — — - m obbligato aliala, hanno tent.a- ap^.arirà soddisfacente, conti 

me Olimpiadi di Cor- — * to di dap' dispiaceri a Gicir- >I Novara la difesa bianccia: 

tùia. La 5qu.Tdra ma- Im aII Ave aeM AMb A All celli c compagni. Ma c’era Bai- Lm-ati; Molin 

schitc sarà così com- Igg 4^11^P | |4lPHy IH W UMM 4*^'^‘PP P P 8 ■’** ® Greco un Di Veroli; Villa, Gio\annifii 

posta; Andra MoUerer. ^ po’ o\*unq-ie, dmi come mad- Fmn. . . , 

Ernst Hinlcrsecr, Er- PASSO ROLLE, 21. -tprove c raduto all’at- non con stile del tot- gni. a volte òr.vvero troppo Le ri-^serve me gi^neranr 
r.est Obcrrcigncr, Gac- La prima gara di qna-lerraggio perdendolo ortodosso, ha rag- duri, e subito P»lmark e Ja.i- a Bologna sono Bandini, I 
tano SchiLder, Joseph lificazionc nazionale di considerevoli ponti giunto in entrambi i scn e Bonif.ici inseriti in ài- Buono, itetonazzi; Spurio, Cr 

Ricder. Tony Sailer salto della stagione si tanto da rIassUicarsi salti m. 49,50. fesa a respingere tutti, a m- labrini. Cogio;^ BravL Dcott 

più diie riserve che c svolta oggi pomerig- quindicesimo. Ecco la classifica: 1. tcrcett.nre, .^p.zzzare l'area. Martegani, Fontanot, GuenzA 

vt-rranno .*vclto in un g*® dal trampolino II campione dlUlia TOLIN, U.S. .-\siaghc- _ _ -- , - . ... - - — 

_ f- «Generale Norcen », Trivella è risnltata se (m. 49.5 e m. 49,3). 

secondo nrnmento fa- ^ competizione qnarlo. mentre Pietro ponti 214; 2. Procker. IM VISTA DEL C P D’ARGENTINA 

ranno invece parte di maìicafe le Pcrtiir e il gardenese Sci CAI 5Ion*a (me- VISI A VU, U. F. UiMV UCniinft 

quella femminile OCi- Pn,ckcr. classincaliri tri 48-48.5). p. 213^; 3, 

triKle KlTCk^. J.|,p indi- rispettivamente ferzo Fertile, Fiamme Gial- | In ^ anMonnsMAon a sn ■ 

«to come uno dei fa- e secondo sona statile Predarzo (48-483). alP^n KPrl1$l Rd DTfìVdlO IfiI 
Blattl. D()rotea Ihch- raggiunto preceduti dal giovane p. 210,8; 4. Trivella. UCflII IrCI IIQ HO |JI UwOlU lOI 

Ic-.tncr. libria Hifocrr. piijnre mas.sime sai- asiaghese Tolln. che La gara di salto va- ■ ## ■ Bfl I 

josepha Frar-dl. landò m, 4830 e 49, con una regolarità sor- Icvplc per la combina- |n lllAnfìllACTn RlQCDPAl 

la inerito alle p'c- m.v in entrambe le prendente, anche se (a ' nordica «Trofeo |q |||lUvfl|| IIIUIIU|IIIOlU IflUOCI QI 

' lificaziane nazionale. 

W9 t fff- nil h» >» swnte MODENA 21 --Il pi|oU 


neroazzurro. L’Atalanta è dun- si addensano J» casa giallorossa invece 

qiie -sces.a in mmpo per questo ®‘*P® di Copomum e Fer- buone notizie. La prova di 

recupero a ciior leggero c col dopo che la Lega Calcio. Cardarelli contro le rL=;crve del 
morale aìle «stelle per la du- comunicalo diramato Livorno è .'tata .'Oddisfacento e 

plice brillante impre.sa compia- Teso note» la squalifica Galli è stato ]a,<^;iato libero 

ta a San -Siro contro 1 Inter. inflitta ai laziale Alartegaiii dalle autorità militari quindi, 
A una Atalanta in piena con- colpito un avversarie a parte Tinfortunio di Borto- 

dizionc corrispondeva un Bo- ? partita contro lotto, per Sarosi si presenta un 

logna iiuoz.im?nte assestato “ Napoli. La Lega ha squali- ppj-jofjo jjj tranquillità. Unico 
nella sua fonnazionc miglio- J* giocatore bianmazzur- problema «torà ra«!seMn riePa 

re. almeno -o.sl come la de.;;- P^r «r® giornate effettive c A ^ 

dcra Viani, una formazione ’l- «?cntre si sperava in un sollc- ® della mi^i.ana. 11 pui 

po diciamo, con Rota rientraa- ®d® ritorno in squadra di Vi- prob.ibile candidato al ruolo di 
te dopo una aisenza di alcun.? '’®^® forte deperimento or- terzino è Stucchi clic dovrà so- 
I settimane o con Bonifaci ben genico costringerà questi a stituirc Giuliano spostato nella 
innestato alFattaceo in appo»- -•dar-scnc a riposo per altri 10 picdiana al posto dì Bortoletto, 

CW »rà il sostituì. Ut M.,s- f »"ri ruoli « conto™,- 
hanno .avutS teneno fertUe o?- Vivolo è difficile dire la formazione che ha giuoQ- 

gi e ne è .s'*aturito un acca* ® contro il Novara sabato i due ® Firenze. La comitiva par- 
nito combattimento, vivace e tecnici bianimazzurri dovranno tirà per Torino domani con il 
in alcuni tratti anche duro e trovare una soluzioni di ripiego, rapido delie ore 15,17. 
quasi cattivo. Da parte atalan- ® invece il rientro di 

fina Longo.ai c 'Brugola, più il Molino incerto qucUo di Scn- 
primo deU^ltro, hanno messo timenti V che non è ancora 
n ferro o ftfoco i^Arcn l>oIot;nt?- ritornato a Roma ma che forse v --~ 

se, hanno tentato di v.-iIìcare raggiungerà le ri.scrvc che gio- 
c di forzare Li difesa rossob'ù pno oggi a Bologna scendendo 

da ogni Ia*o, Le due sii atalan- m campo per aimcmo un tem- Li ! • 

line e Garc’a fili che non tu P®- Se la sua preparazione non 

obbligato all'ala, hanno tenta- ap^.irirà soddisfacente, contro ^t - ^ 

to dF dar' dispiaceri a Giar- R Novara Ja difesa biancoaz- 

celli c compaoai Ma c'era Bai- zurra .schiererà Lovati; Molino, 

lacci da «m lato e Greco un Di Veroli; Villa. Giovannini c 

po’ o\*unq-ie, dilli come mari- Fuin. 

gni a volte òr.vvero troppo Le rii^erve coc giocheranno 

duri e subito Pdmark e Ja.i- a Bologna sono Bandini, Lo ga 

scn *e BoniL-ici inseriti in ài- Buono, Antonazzi; Spurio, Cm- . 

fos.a n rc-oingcrc tutti, a 'n- labrini. Conio; Bravi. Dcolto, 



tniiustviu : _ 

iletl^A bbiff limine Èli 4 » 

Iiii[teriiieubilì — Soprabiti — Camicie 




IN VIST A DEL C.P. P’AR CENTINA 

Jean Berha ha provato ieri 
la “nuova,, monoposto Maserati 




liO» 




L «f» V*FV* ^11 la seguente 

elogio III MM€t1ìZ ^ChlOSS€T '^pSrltcker, pumi 

CORTI.\'.-\ D'AM-,-saranno fCflfro dei .«rrt-iGcnacu a Est — che ** **^””’ P”'"* 

PEZZO. 21. — Il .<e- timi piochi olimpici io stadio del phicccio 

fireiario del Coinilafoj Prima di losciorelc il trampolino siano * » 1 nnaiifi 


ha dato la seguente MODENa. 21 . — II pilota Jean domani a Parigi per le feste. 

* Berha, numero uno della Ma- Prima di parlile per V-Arvcnli- 

serali assieme a Stirling Moss. na sarà nuovamente a Modena 
*• rKvil^r.iv, punii ^ giunto a Modena per ima pre- per alcun, collaud*. 

213.8; — Penn, punti qi contano con la sua casa . - — .. 

289.2; 3, Pedrana, pun- in vista della prossima attività . ’ • j 

Iti 197 , 1 . internazionale ^Bcrha. apparso « Av3nguardia » al comando 

« _ -S9_azax tn ntlinr^ ^nrtfliTlAnl ii<icn^ ly ^ 


Primo 


premio ^ 


olimpico nazionale del- Cortina il sig. Schlos- attualmente i più ^® lea^ne*nazfonaìe*'ln- 1*"®^». « é dichiarato sicuro di | 
la Germania orienta- scr. che ha avuto ri- derm dei mondo. In un „ i, f«ndn^«i svolgere im ruoto di pruno pia- 

accoppiamento 4 „,|,rsu di un pe^- mcrrgrio, ?c^at«/ atlSut^ro^. 
ser, accoTdpagnato dal esponenti del Comitato tra la tecnica piti mo- a- ha provato la monoposto Masc- 

signor Uelmuth LUpp- orgaràzzatare dei G. derno e una ardita ar- unico Sul ven- rat» sulla quale disputerà li 


in oUime condizioni fisiche c -'— 3 —-— - 

morali, si è dichiarato sicuro dì Jpl Tornpq ^ Uìa Miint/p ^ 
s\-oIccre Un ruolo di urtmo ola- W' «• f IC I1UVVU » 


svolgere Un ruolo di primo pia¬ 
no nelle gare del 1956 Nel po* 




ser. ac^pagnato dal esponenti del Comitato tra la tecnica pisi mo- j, g ^a provato la monoposto Masc- Nuov^UISP 

signor UelmuthLiepp- organizzatore dei G. dena e una ardita ar- gnì yen- rati sulla quale disputerà « viene mVuto dalL 

mann e Wilhelm John, O. I., ha espresso sed- chitettura sono stati cencurrenti si è 5*”l^**S*Vn «ne. drc della città c della prorincla 

nspeitivamcnte presi- disfazione per la gran- dati allo sport tmpian- imposto nettamente il di Roma ha dato i seguenti ri¬ 
dente e membro delia dwitù c perfezione ti meravigliosi. Desi- giocane Giallo De che di detta^Uo chiTh^nno^r- Nuove-Torre Maura] 


neo di calcio Vie Nuove-UISP, 
che viene disputato dalle squa- 


|CC 




|ON 


L.a macchina ha subito in que- - 1 t. 

sti ultimi tempi alcune niodill-g 


che di dettaglio che hanno per- 


commissione per lo sciIdegli impianti sporti-lderiamo in questa OC'|F|arìan di Ziano con | messo di incremenUrne la do-I*-*^ Avanguardia-Monte Compa- 


in seno al proprio Co- pi costruiti a Cortina, castone esprimere oi oltre an minnto di 

mitato olimpico nazio- m Siamo deU'avviso promotori le nostre vantaggio sn tetti gli 

noie, ha compiuto una — ha detto ii segreta sentite congratulazioni avrersari, H migliore , . . . „ ....- 

accurata risita ai rari rio del Comitato olim- per il magistrale la- dei quali è risultato J Te^'si è"comportata"nriìe'cMn^ Icolònnà 2; M. CoìnpVtrl ì;” Torre 

impianti sportici che pica nazionale della coro». l’aMtano Bortet ' tlzioni del 1955. Berha tornerà iMaura c Zagarolo 0 . 


Icn^ Si tmtù df UM maccM- W 4-0; Rina^ita-Zagarolo 6-i 

Ha ripesato Colonna. 

gr nira'i »«--. < a r -in’ a ' :a La classifica: Avanguardia pun- 
nota sol Cilindri che ottlmamen- R à; Rinascita 3; Vie^ Nuoi'e e 






l-Pr -; - .: 






L#ìdjS3d«Sìiiri, 
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Conio corrente onetale i/teios 


Bulganin 
e Krusciov 


Il popolo della Giordania continua la lotta I ^lOlClll di Tall6yr3lld al CCIltf0 
per bloccare ogni impegno con gli imperialisti di Ull CladlOrOSO CaSO dlUdlllarlO 


La folla assiepata dinanzi ai palazzo dei governo ad Amman impone il rilascio dei 
dimostranti arrestati - Egitto, Siria e Arabia saudita offrono aiuto ai nuovo governo 


Gli eredi del «diavolo zoppo» ncciisaiio il cognato di averli sottratti 


IMPONENTE MOBILITAZIONE NAZIONALE CONTRO IL PATTO DI BAGDAD TORNATI ALU LUCE Da SOLE DOPO ROMAN ZESCHE VICENDE 

II popolo della Giordania continua la lotta I ^l0Ì6llì di TallCyraUd al CCntf0 1 

per bloccare ogni impegno con gli imperialisti di Ull ClaUlOrOSO CaSO dÌUdÌ2ÌarÌ0 ÌIImSÌI 

■“ - bre, questi sono stati resi 

La folla assiepata dinanzi ai palazzo dei governo ad Amman impone ii rilascio dei p,; [avolo zoppo» accusano il cognato di averli sottratti 

dimostranti arrestati - Egitto, Siria e Arabia saudita offrono aiuto ai nuovo governo - o , « . 

__ _ _ 1 _ - ,, __ ^ Alla figura di Stalin Pravda 

PARIGI. 21. — Misteriosa- parvero. Il conte De Casti- mal più saputo che fosse ac- e Isvestia hanno consacrato 

IL CAIRO, 21 '— L’onda' gnn, a titolo di sovvenzione, quale essa si ó luaiii/estofn ca bntamuca nel Medio Onen- ò verificata una i a tilt! mente scomparsi nel 1930, ru- ne.s a.sslcuvò la famiglia caduto di quei filoielll se per due ampi articoli per ricor¬ 
ta di uecmcntc protesta che Questa decisione, destinata in occasione del viaggio di te è .stata severamente criiicatii metri di profondità nella ini- bali durante la «uerra. ritro- D'Etchegoyen di non aver vi- puro caso un conte D’Etche- dare alcuni aspetti del suo 

ha spazzato la Giordania, ai- a incoraggiare il governo Dulganln e Krusciov in In- deiropposizionc laburista. Il nicra di carbone di Hois O-i vati o nuovamente persi, 1 sto da unni l gioielli di Tal- goyon non avesse sfogliato, insegnamento, che sonò oggi 

l’annuncio dei progetti di giordano a non aderire al pat- dia, Birmania e A/panisfan. cui portavoce. Alfred Kobens. Lue. n rriyiere.s nii-t i- gioielli die appartennero al le^'i-and. e di nini sapere do- nel luglio scorso, un calalo- particolarmente attuali: in 

adesione del paese al patto to di Bagdad, sarebbe ogget- Ji giornale At Tahrir sotto- ha palato di ^fallimento ci>in- tori sono rinia.sti '.-iMai n-.i pjj-j famoso diplomatico di ve fosseio. Nò la sua parola go delPhótel Drouot. la sala primo luogo quello sulla iie- 
di Bagdad, ha imposto a re to di una dichiarazione conili- linea che i dirigenti sovieti- pleto *, carattei izzato dal pt- quattro sono - .m -uh, o Ciancia, il duca di Tallcyraiul- di gentiluomo, a quell’epoca, delle aste di Parigi, e non vi cessitd che i popoli prendano 

Hussein e alla cricca filo- nc siro - egizio - saudiana, In ci hanno avuto ovunque ca- 1° che - si vostringe la Gioì - ifmti ui salvo «auc ^ijinuire m pgj.jgQj.j jj ^oppo ». venne messa in dubbio dagli avesse notato la descrizione nelle loro stesse mani lo causa 

britannica significativi passi quale dovrebbe essere pub- lorosc accoglienze «perche adciiie al patto di '‘J, llnalmente tornati alla interessati, che si limitarono Indubbia del gioielli tanto mi- delta pace, 

indietro. blicafa tra breve. essi parlano di pace, di ami- Bagdad, provocando cosi disor- P.“ p,,\., “ luce del sole e costttulscxino a far constatare questa man- steriosamente .scomparsi. L’odierna ricorrenza è an- 

L'c.t: presidente del Seno- La radio c la stampa egi- cizia. di difesa degli interes- mai an.uoghi .i quelli clic ss * i.,vnri',Teiie -on iV hi - . Perno di una vicenda giu- ennzu neH’invcntario, .steso Chiese ed ottenne l’autoriz- che uno del temi principali 

to, Ibrahim Hascem, che ha zlana si occupano oggi am- si nazionali dei popoli cd of- '’cuiK.ino a Cipro». corco ennn octncoiri fi',it ' 'oò di/.laria nella quale sono op- da un notaio, dei beni appar- zazione di o.sservarll da vi- negli editoriali del due mas- 

prestato gìuraincnto stamane piamente degli avvenimenti frono un aiuto senza contro- i',' Pietedcnra . /iplla «'iUtì i' o J posti gli eredi diretti ili Tal- tenuti alhi conte.^sa D’Etche.- cino e si accorso che si trai- siml giornali moscouiti. Scriuc 

come primo ministro del go- giordani. La prima ha affer- partite politiche i>. «Anche mcniara.o che, a .suo avviso, ’ irrinrohiibilT' .'i,,. i trò leyrand e il loro cognato, con- goyen maritata De Gastine.s. fava proprio della collezione Io Pravda: «Stalin ha consn- 
verno transitorio incaricato vinto, con riferimento alla VAmcrica parla di pace — lì^ Giordania del cni^ possano ev-i re liber i*! ^ Gastìne.-, Quest’vilthno. durante la scomparsa. Introdotta oppo- crato tutto lo sua vita alla 

di organizzare le elezioni, ha uisita od Amman del genera- continua .-\l Tahrir — cd imt^naje jj*^ 0 oniaiii ' “il «diavolo zoppo «. al ino- guerra, .si accorse che la go- slzione alla vendita, egli lotta per la couso della clas.se 

annunciato oggi clic tutti ile inglese Templer (ex alto anche essa offre aiuto, ma sencraic i empiei. a Gcnk una frnn.i -i c vcrifi- mento della sua morte, aveva vernante di un suo castello sporse quindi immediatamen- operala, per la niftorfa della 

prigionieri politici arrestati commissario in Malesia), m quelle parole sono ipocrite r .sini.t opportiin.i ininier., ai «.irboim alVidato tutti i .suoi gioielli, di provincia, aveva aperto al- te denuncia alle autorità giu- riooluzlone socialista, per In 

durante le recenti manifesta- occasione della quale sono quegli ninfi comportano viu- t i- • • Zwartberg-Gcnk inoidendo tra cui l'anello pa.storale del cune ca^.se disposto in soflìt- dizinrie, ed ora la cosa sta costruzione della società so- 

zioni contro l’alleanza con stati formulati i piani di in- coli politici militari ed eco- lf'0 flIUOiCnO '• minatore Italiano Leonardo vescovo di .Auliin. la sua ero- la e .si era impadronita di per essere dibattuta in tribù- cialista, per il comuniSmo. 

gli imperialisti saranno rila- scrìmento della Giordania nomici. I popoli arabi respin- , . idi* Muori domiciliato i, /w.nibcrg. ce pettorale, il rosario di pie- buona parte dei gioielli di naie. Il conte De Gaslines, a Nelle sue opere Stalin ha 

.sciati, clic le scuole, chiuse nel patto dì Bagdad, che il gono un tale oìiifo « Ili Sfl3QUf6 1161 D6lQI0 A Charlcroi. l'opi r.io imii.i- jre verdi regalato dal papa Talleyrand. Subito dopo la sua difesa, afferma che i dato una magistrale espo.si- 

iu seguilo allo sciopero, sa- popolo giordano ha sconfitto - no Giuseppe Barb.c t. u.uo .« Givgorio XVI a Lorenza di ce?.sa/iom' delle o.stilità. egli gioielli gli furono ceduti da zlonc del leninismo ed ha 

ranno riaperte, che le truppe il macellaio della Malesia». Asni*(* criliclu’ HKU.XELLES. 21 . — Tre ope- Tunisi noi 1920. domuili.ito .i:\iontinorpncy tutta la colle- ottenne da un tribunale di sua moglie quando questa era auanzato e sutluppalo una sc- 

sarauuo evacuate dalle città I giornali tracciano un clq- '"‘h italiani hanno perso la vi- Lodolinsart o adderò alio of- ^ione dei sigilli recanti il suo provincia la re.slituzione dot ancora In vita, con regolare rie di nuovi concetti della 

e che il suo governo, essendo qucntc confronto tra la poli- 1*11)111 ISIC *11 V^omUlII tn in incidenti verificatisi oiigi flciiie inelallnrgichc ili (’ouillc*. stemma piatti e stoviglie in Rioielli. ma «dimenticò» di atto di cessione Gl si ch*e- teoria marxista », 

interinale, non a.s.sitmcrà al- tìca dello potenze imperiali- - - >'■ Belgio in miniere di carlx.- è caduto in un foi .o -«lihito ,beanti lo stoni- nv\-ertire h. famiglia D’Et- de però perchè*egli non ne Mettendo in luce un altro 

cun impegno dì politica estera, ste, tradottasi _ nel recente LONDRA, 21 — A polIic ore ne e in ima officln.n metall-ir- alla preparazione d. lle fu-ioni Beneven- chegoyen del loro auvenilto cariò subito al momento del- aspetto dell’attività di Stalin. 


Tre ftalraei muoiono 
in sciagure nel Belgio 


di Zwartberg-Genk moidendo tr.i cui l'anello pa.storale del cune ca^.•;e dispo.sto in sofllt- dizinrie, ed ora la cosa sta costruzione della società so¬ 
li minatore Italiano Leonardo vescovo di .Autiin. la sua ero- h» '* 'i era impadronita di per essere dibattuta in tribù- cialista, per il comuniSmo. 

.Maerl domicilialo i, /w.iribcrg. ce pettorale, il ro.sario di pie- buona parto dei gioielli di naie. Il conte De G'aslines, a Nelle sue opere Stalin ha 


Aspre crilieliG 
laburiste ai Coiiuiiii 


ni impegno di politica estera, .ste, tradottasi nel recente I.ONDRA, 21. — .A polIic ore ne * 
Ibrahim Hascem lia dato « complotto » di Amman, e daU'inizio delle vacanze della gìca 


tali assicurazioni ad una de- quella deU’Unionc sovietica. Cameni dei Comuni. la politi- 
legazione di dirigenti politici 
<; parlamentari recatasi da 

lui a sollecitarle. Mcdre ij INSIElME AD ALTRE QUARANTI 

colloquio era in corso, grandi , __ 

folle di dimostranti percorre- _ 

vano le vie di Amman, dove riW 

yjsisss Eloanor Koosevelt c 

la loro volontà di vigilare sul 

futuro del Paese. ^ M. * * 

' 4 nfT",ia 1 amiusua per i co 

za stessa del primo ministro, M. 

allorché la Legione araba 

qL^%% 'dhpeidi?e iT'fSia. « Tt nostro attaccamento alla democrazìa ci spingi 

Per diverse ore, gli altopar¬ 
lanti istallati sulle camionet- NEW YORK. 21. — La si-1 d’America, le accuse di «com- 


fo » I in SfiSgUrB nsl DOIQIO a Oiarleroi. l opcr.iio ii.iii.i- tre veicii regalato dal papa Talleyrand. Subito dopo la sua difesa, afferma che i dato una magistrale espo.si- 

^- no Giuseppe Barba- t. u.uo a Givgorio XVI a Lorenza di ces.sa/ioiu' delle o.stilità. egli gioielli gli furono ceduti da zlonc del leninismo ed ha 

.liclir BRU.XELLES. 21. — Tre ope- Tunisi nel 11)20. doinuili.ito .i:\iontinorrney. tutta la colle- ottenne eia un tribunale di sua moglie quando questa era auanzato e sotluppalo una sc¬ 
rinili..iG italiani hanno perso la vi- Lodelinsart e adderò alie of- j-jone dei sigilli recanti il suo provincia la re.slituzione del ancora In vita, con regolare rie di nuovi concetti della 

V^OIlIUlll tn in incidenti verificatisi oc-zi flciiie inel.illnrgiche «li Couille*. stoviglie in Rioielli. ma «dimenticò» di atto di cessione. Gl si chle- teoria marxista», 

"1 Belgio in ininiere di earlx»- e caduto in un f»' .idihito massiccio iveanti lo stem- nvwrtire la famiglia D’Et- de però perchè egli non ne Mettendo in luce un altro 
.•\ poGie ore ne e in ima officln.n nietall-ir- Mia preparazione d. lle fu-loni principe (il Beneven- chegoyen del loro avvenuto parlò subito al momento del- aspetto dell’attività di Stalin, 

acanze della jj i , t esiratio d.il jjqpiie imperiali e lo ritrovamento. la lettura del testamento di « grande rivoluzionarlo e pro¬ 
li. la po.-.t!- Nella zona di La Loiniere si forno. a\eva cessato oi \ivete. della Ambasciata di Ne.csuno del resto aiTobbe sua moglie. fondo pensatore», le Isvestia 


Quando 


stato esiratlo d.il 


Nella zona di La Louviere si* forno, aveva cessato oi \iveti 


INSIEME AD ALTRE QUARANTUNO PERSONALITÀ’ AMERICANI*. 

Eleanor Roosevelt chiede a Eìsenhower 
r amnistia per i comunisti incarcerati 


Francia t» Londra, ad una 
D’Elciiegoyoii. .sua parente. A 
.sua volta, questa lasciava tut¬ 
ti 1 gioielli a sua figlia, con- 
tos.sa Anna D’Etcliegoycn, che 
si vuiiiva poi in matrimonio 
con il conte De Gaslines. 

Ti'adizionalmente. i gioiel¬ 
li sarebiiein dovuti passaiv 
(Il gmcraz.ione in generazio- 


trovamonto. la lettura del testamento di • grande rivoluzionario e pro- 

Ne-«uno del resto aiTebbe'sua moglie. fondo pensatore», le Isvestia 


Un orrendo delitto 
dei nazisti in Polonia 


fondo pensatore », te Isvestia 
dicono: « Il nome di Stalin è 
vicino e caro a -miUont di la¬ 
voratori in ogni angolo della 
terra. La sua lotta per la 
libertà e la felicità del po- 

f wlo lavoratore ha suscitato 
a pro/ondo riconoscenza di 
tutta l’umanità progressiva. 
Stalin fu un grande combat- 


' Violenti tumulti si sono lìPI* ì d*Alllllllìcf ì 111^211*1*1^1*^11 .BERLINO. 2l - Lngenzia ceneri come fertilizzante. I fc?za dei'XolT»" " 

ripetuti diiKinzi alla residcn- ClMUji.U)3n'AU. M. A,/AnUAJlAmiJA-M AAAA-^AAA A^A^A AAAA .*'Olo al nicinbi 1 della fa- di .stampa ADN, della Re- poveri vesti sono stati trasiati Nella stampa si ricorda an- 

za stessa del primo ministro, _m_miglia D’Etchegoyen. ed in- pubblica democratica tedesca. In una tomba. che come Stalin abbia posto 

allorché la Legione araba fatti la conto.ssa De Gastines. ha re.so nolo oggi che nella - tuffo la sua energia nella di- 

'àcJTr !r/X. «Il «Oli r» Maccamento olla iemocraùa ci spinge a soilecilare una revisione Ji quelle con danna "l'''X^riùm ';mvXto‘'due‘lo“- K'im ll-sen nella «.D.T. 

Per diverse ore, gli altopar- i .<uoi gioielli, eccv/.iCHi fat- nellate di ceneri di ossa urna- - base egli abbia sviluppato in 

ianfi istallati sulle camionet- NEW YORK, 21. — La si- d’America, le accuse di «com- La Corte suprema non «i è sioni verinoale.si a bouio qii.m- la. tuttavia, di quelli appar- ne, biuciate in im crematorio PHYONGYANG, 21 . — Il modo creativo l’insegnamento 

tc della Legione hanno rin- gnora Eleanor Roosevelt, ve- plotto per rove.sciare con la pronunciata finora in senso do rappareccluo s. * .ibbatuito tenuti a Talleyiaiui clic avreb- nazista. primo ministro coicano, Kim mar.vista-lcninista e come 

«ovato invano i loro appelli (jova del presidente degii Sta- forza e la violenza il gover- positivo su tale rlchle.sta, ma, su una zona bosco«<i in un sob- boro dovuto e.veie resi ad Una indagine ha consentito Ir-pcn, si recherà ai piiini del- egli .<!i sia sempre battuto a 

alla calma. Uniti degli anni di guarra, no americano ». il 17 ottobre scorso, ha dispo- borgo di J.icksonvillc. l.a car- una D'Etchegoyen. di accertare — aggiunge la l’anno prossimo nella Qeiina- fóndo contro i nemici del 

Anche in altri centri, co- altre ouarantuno eminenti Essa ha permo.s.so di orga- sto la revisiono del nroceiso cas.sa dell’aereo h.i bim-i.ito Misteriosamente, invece, i agenzia — che le autorità nia orientale, alla testa di una Partito comunista e del vo- 


* t'h iiocrt.» c bergli di concedere, isplran- nione contro il PC. nella cui* forniani. conclusosi con la 

« fiocrta di stampa c ai pa- ^ considerazioni demo-isemplice profes.sione di fede condanna a ó anni di lecli:- 

• A cratiche. un’amnistia natali- marxista-leninista .sono siati sitine e a 10.000 doilari di 

ai dirigenti del PC ame- identificati gli e.stremi del multa, 
ridano condannali in base al- preteso « complotto ». Attualmente, sono in carcc- 

me èrtalo revocato Ibrahhn Smith. L'evidente contributo dato re in seguito a condanne ri- 

El Hasce^ ^hnfn'rnmtnU ^ firmatari della petizione da questi processi alla tra- portate sulla base della legge 
nuovo novernn nei nunln so. dichiarano che. pur essendo sformazione degli Stati Uniti Smith, sedici dirigenti nazio- 
vn enirntì due e-v «rimi mi' disaccordo Completo in .stato dì polizia lia indotto nali del PCUSA. 

«istri* Fa« 2 i Ei Kfci come filosofia del Partilo co- negli ultimi tempi un numero - 

ministro della difesa e del- n^’^nista, essi sono spinti, per .sempre maggiore di persona- DinuÌR+n airnNII il unfn 
V^duc^ionc e .attaccamento alla de- lità della politica, della col- Jll UNU il VOtO 

come vice primo ministro e mocrazia, a chiedere 1 annui- tura e della scienp amertea- SUlla MonqOlia 6 11 Giappone 

ministro degli esieH. lamento - e la commutazione na a sollecitare dal governo . 

Secondo fonti non ufficiali pene inflitte al (Jirlgon- un mutamento di rotta. Ver- nEW YORK, 21 _ Il Con- 

t governi siriano, egiziano e ]} comunisti, jn particolar mo- so la metà di settembre, i. gjoiio di Sicurezza dell’ONU 
•saudiano avrebbero deciso, do quelli anziani e malati». PCUSA si ò rivolto alla Cor- 11“è riunito Sa mattl^^ 
in seguito a contatti che han- La legge Smith è, come si te suprema degli Stati Uriti hp,. discutere una risoluzione 
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spostzione aella Gioraantoj*^» airiacnii ue» amencu-i laau. « m un'epoca in cui si ji fatto che il Giappone c 
7 /no somma pari a quella che! do. e, successivamente, (Xintrojtemeva che la guerra in Co- perfettamente qualificato per 
il governo Amman riceve an-jdecine e decine di dirigenti j rea fosse il preludio della ter- entrare a far parte delle Na- 
nualmente dalla Gran Brefa-Icomunisti di tutti gli Siatilza guerra mondiale». zioni Unite» e di «esprimere 

■ . ■ - - la speranza che esso sarà 

quanto prima ammesso nl- 

W • 1A 1 J • _ l’ONU ». 

La rivolta popolare divampa 

* * * presentato dal canto suo al 

nuovamente sui monti ^iDCniHi^de aggiunge il nome della | 

«e Repubblica popolare mongola 

----—-- a quello del Giappone. 

I comunicati ufficiali registrano 52 morti in 24 ore - I contadini in- unito?^de?S^"Franci?^e^S^ 

tervengono nella lotta - Dimissioni in massa degli eletti musulmani finnscVunento dSreSda- 

—--* mento so\*letlco e ne hanno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE menti, U governo di Parigi si gomenti che gli venivano Provocato, astenendosi dal 
nARTr-T ■>"! Tn Alnoi-ia ^rova dì frontc a due avve- sottoposti, smentendo J’(?si- interne agli altri meni- 

fina nimcnti politici eccezionali stenza di una «carta di ri- hn del Consiglio di Sicurezza, 

DDchc SO Contrastanti. Da forme» e insistendo invece « 1,41 hr- 

Bna parte gli eletti musul- « sull’insufficienza dei mezzi , 
combattimenti proseguono mani, ossia i deputati alla messi a sua disposizione, che 

n;» trp Pinmt n#»!!#» ynnA . .r.. mn^inno favnrpvnif» ni fiian- 


. .4/. n 


fiabe africane 

p(>* ki.1» 3ft7^n1rg>tu I- f pco 
Animali della giungla 
e bambini negri nelle più fantastiihe 
c argute fiabe de! mondo. 
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Piabe di Andersen 

-*» -Sp -- ,• 

. p(i. aa-Tai 1 «itiina t. C oaa 

L'uniea nocoln compieta 

del grande incantatore dell’infamii. ^ 

n (Ibro luCino piA »{>prEzato 

nil miralo intttnoionaW* 
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Assemblea nazionale e i saranno completati alla fine ^ 

montagnose della Cabiha, » 7 aìrAo.r»„v.KiA., oin». a: pone, ha chiesto che il voto 

quelle gole dell’Aurès intor- ^ „ su di essa venisse rinviato 

no aUa città di Costantina, f e così si è fatto. 

che già furono l’epicentro 1 Ì..p giornata ^et- - 

Hoiii rionlfa 90 Tensttn dimettersi prima del due torale decisi\'a per la Fran- 40 .. 1 1 ^ -ii 

In meno di 24 ore seconde) gennaio per ribadire con eia, che il governo parigino, 18 IHOrti d JdCkSOllVillG 
i comunicati ufficiali si so- '"agSior forza la loro prole- qualora fosse reinvestito, si 

no avuti 52 morti, fra cui ^2 persistere PCI U P OtSaSlfO 86160 

« insorti. A Parigi ó «alo^;-J" ri'’’""”™' JACKSONVILLE. 21. - U.» 

convocalo durgonza il comi- musulmani cherSer^ven- ailcllELF. R.A OO coaricllol/oa Oi-i. 

tato di coordinamento per la universalmente rico- • j- - aviolinee Eastem Air Lmci 

Alrica del Nord prpieduto nos^juta, venivano detti Dipilìfle P 6 f VePtlltarSl precipitato, c esploso ed e 

dal presidente del Consiglio flnimini<rtrativi » n « nre- i t. • j* • andato distrutto nelle prime 

Edgar Faure. In un tele- falcati ». ossia designi brSCOd di 008 SigOOra ore di stamane a poca distanza 

gramma da Algeri, il gover- ^,,p ■ eon*ncrati Ha - dall aeroporto di .Jacksonville. 

natore generale Soustelle naii auo ^ p()i consacrati aa clevelaND. (USAj. 21 — uccide.odo 13 passeggeri e 5 

chiede altri rinforzi, per far elezioni nttizie. signora Loretta Giarnzzo uomini d'equipaggio. Non vi à 

fronte al preiJipitare della Dall’altra parte si registra ha intentato causa al 53 cnne stato al<mn superstite, 
situazione (xi approfondire la però, im passo dei coloni S'^anley Gonrior che chiamato a L’apparecchio, un quadrimo- 

opera di repressione. francesi presso Soustelle. che pitturare i muri del «garage» toro, proveniva da Miami, in 


•itti 




MICIIFLF RAnO JACKSONVILLE. 21. - Un 
■VHCiiKLE quadrimotore Constellalion del- 

. j* - *® aviolinee Eastem Air Lines 

Dipinge per verraitarsi |c precipitato, c esploso ed cj 
. , . j. . andato distrutto nelle prime 

le OrBCCie di una signora ore di stamane a poca distanza 

- dall'aeroporto di .Jacksonville. 

CLEVELAND. (USA), 21 — uccide.ndo 13 passeggeri e 5 
La signora Loretta Giarnzzo uomini d'equipaggio. Non vi é 




Carla Levi 


Le parole sono pietre 
rv» L «oe» 
Dopo II Lucania* 
del «Cristo si i fermato a Eboti 
la Siclia 

K de « Le paiole sono pietre ». 


gennaio dopo il rovescio re- ***“ giaviiu. una ucicgaziouc: miitr lirtsi u» I A n_ CI ta ain.ura c.if 

gistrato* nelle ultime elezioni di sindaci francesi, conse- suo lavoro, dipingeva di verde jcosa abbia provocato la cadu- 
saaresi, gli effetti disastrosi gnava ieri al governatore le braccia de’la signora 't.-, deH’a/rreo e le due esplo- 

della politica di terrore con- generale ima mozione il cu: - _ 

dotta in Algeria tornano a testo è stato mantenuto se- 'vrr-r i • ir>T » xirx ^ rvt-i xt/'xtìi-v 

ricordare ai giovani di Fran- greto ragioni di oppor- ALLIj IRL.AMJ.A DEI. NORD 

eia che una terribile minac- tnnita elettorale, ma di cu: ■ - 

càa di guerra grava sul loro h Monde, qu^ta sera, è in .a • 

Torta natalizia al cianuro 

nenti deU’immobilismo. derebbero la costituzione d- 

OOOO dolla noliZla 

no più violenti. Gli algerini senza francese* in iMgena. ■■ VWfFV «■VMM 

riaffermano dappertutto il mina/xiando di « assicurare — - - - ■ — 

diritto de! loro ^^n^^caso^^^e BELF.AST (Irlanda del le torte erano ripiene di cia- 

^ ’a loro DOsizIone non fosse Nord). 1. — Sir Richard Pim. nuro. uno dei veleni più po- 

no. len 1 altro, si sono »a lor/^ p^irione non fo^ dell’Irlan- tenti. 

spinti fino al centro di Fum- )o considerazione, in- ha reso nolo oue- _ 

tum nell’Aurès. Successiva- «ne. la mozione insiste nello Ira aver rlce^to^co- |l„ CftC Ia«ria4,v 

mente, colpi di mano, imbo- escludere ogni concessione ni ^ra di a er icejmio,^ 5 Q y 

scate. esecuzioni di collabo- indipendenza o di autono- . . , „ ,.. 

razionisti, distruzione di ma- mia, ogni proposta di fede ri’„va mele tutte conte- 6 nHllÌ 061 KOfl Tlkl 

teriale agricolo nelle fattorie ralismo o di coUegio unico e. ® - 

appartenenti ai grossi prò- solo per salvare la forma- CITTA’ DI PANAMA. 21. 

prietari legati alle forze co- prospetta la possibilità di domi/tUiò egli ~ ® accorsa oggi 

lonialiste, ripiendevano a vaghe riforme nei rapporti P . ...Qvav-a a ca«a- inol- aiuto della zattera «La, 
ritmo e/tcelerato. Ma la fra arabi e e’jrope!. «ùf-ee^iivamente una v.-ìpp Cantata a, partita il 4 dlcem-j 




■Cbiie P*ingMeì À 

«il(«wa 1 -< acw 

Cn romanzo boccaccesco 
cinese del 1 foo. 
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appartenenti ai grossi prò- solo per salvare la fonna- CITTA’ DI PANAMA. 21. 

prietari legati alle forze co- prospetta la possibilità di domi<:Uiò egli ~ ® accorsa oggi 

lonialiste, ripiendevano a vaghe riforme nei rapporti P . .fQvav-a a ca«a- inol- aiuto della zattera « La 

ritmo eccelerato. Ma la fra arabi e e’jrope!. «ùf-cpqiivamente una v.->ce Cantata *, partita il 4 dlcem- 

grande novità di questa ri- La stessa delegazione ri misteriosa ha telefonato chic- Talara (Perù) per rag- 

presa insurrezionale è data fiutava però di rendere pub- dendo se il pacco fosse giun- giungere la Polinesia con ii 
dai combattimenti che si blico il testo della mozione. ,q £3 moglie del capo (fella semplice aiuto del vento e 
svolgono nelle campagne, che, a quanto affermava un polizia dell’Irlanda del Nord, delle correnti marine, sullo 
dove I fellaghas, ossia i con- loro portavo<?e, sarà trasmes- ha Bllora sospettato qualcosa esempio del Kon Tiki. 
tadinl più poveri, partecipa- sa alla nuova Assemblea na- «d ha atteso il ritorno del Gli argonauti hanno infatti 
no ora in forma attiva e di- zionale dopo le elezioni del marito da Lon/lra. Una volta lanciato, dopo due settimane 
retta alla lotta condotta dal- due gennaio. In un comu- a casa, sir Richard ha (xmse- di navigazione, un SOS pol¬ 
le forze clandestine. oleato emesso dai sindaci, si gnato il pacco al laboratorio chè la signora Natalia Ma- 

Per effetto di (juesta risor. precisava poi che Soustelle (li analisi del governo di Bel- zuelos, unica donna a bordo, 
gente ondata di <x>mbatti- avrebbe risp<>sto ai vari ar- fast, dove si è riscontrato che è ammalata. 




Il libro delle rupi ^ 

,» i. »|3* ♦ .-Kj 

Un nuovo avventuroso « romanzo dcQ’aichcoIogia • dì Cctam, 
lo sctittorc più letto in tatto il monda 
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Il Natale non è latto 


lii niente 


I L Natale non è fatto di 
niente. Non basta un al¬ 
tiero, come dite voi, una 
vetrina illuminata, (iiicst’a- 
ria di festa che c’è intorno, 
nei ncKO/i, nelle strade, non 
basta ncDpiire la eoseicn/a 
traiuitiilla. Si torna sem¬ 
pre a casa, prima o poi, ac¬ 
canto al tavolo dove si fan¬ 
no i conti, al monte di pan¬ 
ni da lavare con le braccia, 
accanto ai fornelli troppo 
spenti. E qui, a casa no¬ 
stra, si sente appunto che 
il Natale non può essere 
fatto di niente, come dite 
voi. 

Certo, vorremmo illunii- 
naro le nostre case, vorrem¬ 
mo che succedesse qualcosa 
per passare un giorno di¬ 
verso dalle solite domeni¬ 
che; vorremmo sveKiiarci 
tranquilli, vorremmo un ve¬ 
ro pranzo tli Natale, un 
mucchio di pacchi colora¬ 
ti. vorremmo liinehl metri 
di carta velina, di nastri 


Le canzoni che conosciamo ci 
pare quasi di averle dimentica-’^ 
^fe; quest*anno è peggio delValtro^ 


d’aegento. Ma non basta¬ 
no i nostri Kusti, le nostre 
belle invenzioni, i nostri 
so^ni, e neppure la nostra 
risata, non basta sapere 
sempre con precisione qua¬ 
li sono i rcKali che si vor¬ 
rebbero avere. 

(|uesl’anuo è ancora pe?- 
KÌo dciraltro, c le canzoni 
di Natale che conosciamo, 
li pare quasi di averle di¬ 
menticate. La vita si ò fat¬ 
ta più dura c il Natale non 
è fatto ili niente; è fatto di 
olio, di zucchero fino, di 
bianca farina, di panna 
montata, di carne e di pe¬ 
sce più lunghi del piatto 
più luuKo di casa nostra, di 
arance Krandi come la lu¬ 
na, è fatto di tutte le cose 
che voi potete ma che noi 
non possiamo comprare. 

Ci avete preparato un 
brutto Natale quest’anno, cl 
avete lasciati tutti quasi so- 


GIORNALI 


, li. E se non avessimo un 
, cervello e un cuore capaci 
' di giudicarvi, di riconoscc- 
I re il bene dal male, il i:iu- 
j sto c riiiKÌiisto, e soprattut¬ 
to questa grande fede di 
conquistarci, da vivi, un 
mondo iniKliore, allora sen¬ 
tiremmo tutti un Kran fred¬ 
do. Freddo non di diccm- 
j lire, non per la neve, per¬ 
chè la neve è bella a Na¬ 
tale: freddo jier i nostri 
pensieri, quando la mente 
ci porta a pensare i|uanto 
lavoro abbiamo fatto e 
quanto poi» abbiamo, alle 
colpe dei nostri padroni, ai 
peccati di ciuesti governi, 
e a quel ricchi che, come 
gli antichi, si danno da fa¬ 
re per organizzare il Na¬ 
tale di qualche povero che 
conoscono, tanto per non 
guastarsi il gusto ilei ricco 
cenone della vigilia. 

LA TAGI.VA DKLLA DOX.N.A 


Mario B., operaio licenziato dalla Broda, cosa diià leggendo 
la nota seguente apparsa sull'» Espresso »? 

• .Mancano tre giorni a Natale. .Ma già 1 milanesi non pen¬ 
sano ad altro. C’è anche chi non lo passerà in città: molti 
infatti .si preparano a partire per Cortina, Carezza, Cervi¬ 
nia, dove hanno prenotato gli alberghi fin dal mese d’agosto. 
C’è tutto un gruppo di famiglie clic lia l'abitudine di fare 
Natale a Capri. .Ma sarà egualmente un Natale milanese ». 

« « « 

E Mai la B . moglie del precedente, come giudicherà <|uesto 
consiglio, pubblicato da . Grazia », per un regalo al manto? 

• Sarebbe ridicolo aggiungere ancora un portafogli al selle 
clip .stanno allineati in bell’ordine nel cassetto dello Sfrit¬ 
tolo. mentre non gli faremo un dispiacere se arricchiremo 
la già ricca sua collezione di orologi antichi o di monete, 
se»»;* parlare di quella di pipe, perchè le pipe le adopeia, 
non le rolleziona ». 

* « • 

Sempie su »Giazia». ecco un altro suggciimento m fatto 
di legali natalizi: co.sa ne penseranno Giu.seppc D. e i suoi 
.sei fratelli che lianno deciso di offrire un piccolo dono alla 
mamma che li allego lavando a ore nelle case del ([uartiere? 

• Sappiamo qual e il suo profumo prediletto e che ha un 
supremo disprezzo per i gioielli falsi, Sa]ipiamo che un 
liquuriiio dolce, assaporato in fin di tavola, le fa piacere c 
anche certi cioccolatini amari... t'oiiosclamo le sue prefe¬ 
renze per la lana cacliemlr, per l guanti di morbida renna, 
la sua passione per La porcellana delicata. Il suo odio per la 
musica jazz, l’osslanto quindi regolarci mollo bene ». 


A tutte le doline clic amano la famiglia c lu pace del .Na¬ 
tale. segnaliamo — allmeliè non lo seguano — il suggeri¬ 
mento di «Alba», organo deir.-\zione Cattolica, che vorrebbe 
fare deH’amore di Cristo un mezzo di divisione tra mogli e 
manti, madri e tigli: 

« Credere ed adorare: non basta. In ginocchio, »l, jicr ado¬ 
rate Cristo, ma anche in piedi per difenderlo. Difenderlo 
contro 1 nemici e i negatori n i rinnegatori di oggi: clie 
sono tanti, e tanfo vicini: for.se nel nostro stesso ambiente, 
nel seno stesso, forse, della nostra famiglia ». 






S EDIAMO SOITO ALLA 
LAMPADA, a scrii, c ’'u'‘ 
(ibbiiiiiio hisoffjio di parlu- 
re a lìiiiffo per iiitcìidcrci. Unii 
lampada in mezzo alla tavola 
p nicfjlio. Si può Icpperf, .si 
jiHò lavorare c si può anche 
pensare tranquillamente al 
//alale, a quel che faremo per 
dimostrarvi che ci vouliamo 
bene: senza castelli in aria. 
Così, con gli occhi gradevol¬ 
mente all’ombra, i gomiti ajr- 
poggiali sul tavolo, dopo la 
fatica della giornata, 
ir 

■ IO SONO LA MAMMA. Lo 
so quello che pensi tu, mi» ca¬ 
ro vecchio. Dopo vcnt’annl di 
matrimonio io ti leggo sul 
viso come su un libro aperto. 
Credi di essere furbo e ili le- 
iicrti f tuoi segreti, ina io li 
conosco prima ancora di te. 
Vuoi farmi la sorpresa del 


m fM ■ wm f i i ■ wm 


liiiiiiiice^ fitirat«i|fciiiiiiÌ 9 trcf1iceNÌiii» iciii Phii> «ismìoiiic ii 
un |io’ eli illusioiie^ pcif coMlmire ini ^lefriio cliv^crsc» ciarli nitri 




Natale, di un Natale come 
quello dei tempi del nonno, 
vuoi far regali a tutti, vuoi 
prov'are, per una volta, la .sod¬ 
disfazione ilei ricco che span¬ 
ile i suoi benefici attorno a 
sé. Se fossi davvero ricco pro¬ 
babilmente non ti verrebbe in 
monte. O forse tu si, perche 
saresti un ricco buono. O for¬ 
se sono lo che non so pen¬ 
sarti diverso. 

Non ti dirò che conosco 11 
tuo segreto. Perchè dovrei to¬ 
glierti la gioia della .sorpre¬ 
sa? Da quando lo so? E’ faci¬ 
le dirlo: ila (piando hai co¬ 
minciato a fumare la pipa di- 



cliiarando solennemente che 
Io sigarette ti facevano veni¬ 
re la tos.se. Come sai dir ma¬ 
le le bugie! Se ave.ssi visto 
che smorfie facevi i primi 
giorni e quanto eri buffo 
(|uando scappavi via per to.s- 
sire davvero per il tabacco 
forte! Ma il tabaèco costa me¬ 
no delle sigarette c un picco¬ 
lo risparmio sei riuscito a far¬ 
lo, Meno male che il Natalo è 
vicino perchè sono proprio 
stanca di stare attenta a non 
mettere le mani ncll’angoìino 
In fondo del tuo cassetto, do¬ 
ve liai nascosto il tesoro di 
cui non devo conoscere resi¬ 
stenza. 

Sci stalo bravo, ma non ce 
la fai (piasi più: il mistero ti 
sprizza fuori da tutte le par¬ 
ti e, a forza di domande deli- 
cute per sapere i nostri desi¬ 
deri, perfino il bambino ha 
capilo lutto. Del resto, biso¬ 
gna confes.sarc elle è più fur¬ 
bo di te e di me insieme. Quel 
Cile tu non sai sono le mille 
cose che vorrei veramente 
avere e die mi son ben guar¬ 
data di dirti percliè tu ci a- 
vresti buttato anche tutto 
quel che resta della tredicesi¬ 
ma. Gli uomini sono cosi ir¬ 
ragionevoli! Quel che non sai 
è (tuoi che ti regalerò io. Non 
una pipa nuova! Non ti spa¬ 
ventare; c neanche una cra¬ 
vatta. Una camicia di nylon. 


ibbiamo ricevuto tre lettere 

{ Da Mosca ^ ^ Da Praga ^ | { Da Varsavia ') 




Giuseppe Boffa, nostro cor¬ 
rispondente da Mosca, cl invia 
la lettera di un'operaia di una to contento, benché questo recato la ’stàìinoirrifi 

fabbrica dipendente dal Mini- fatto significhi per me una mineraria polacca^ Nel 

Mero dell’Aeronautica, indiriz- quantità di preoccupazioni: co- “rTi^rT di sSnouiec s 
rata alle mamme iUIlane: sa devo comperare di bello per Svolgeva una cèrimonra Snf- 

MOSCA, 21 dicembre. — Ca- - *’o**''“ ficativa. Un vecchio villaggio 

re mamme italiane: non vi co- Jitka. E inoltre i favt» di capanne, e dcnomiiia- 

nosco di persona, ma ho sen- due compagni preferiti: p^j. caratteristica. 


|ari piccoli amici, il Natale 
, si avvicina c ve sono mol- 


DAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 20. — Mi sono 


nosco di persona, ma ho sen- 


lito tanto parlare di voi, delle 


«( Abissinia », veniva distrutto 


di quelle che si Invano e si 
.stirano da .sole. Ti piacerà 
perdiò sei diventato un poco 
vaiuto.so invecchiando. .Ma 
non vorrei essere stata un po¬ 
co egoista. In fondo, sono pro- 
jirio certa che una camicia 
cosi comoda non faccia como¬ 
do anche a me? 

ir 

lo SONO IL PAP.V. Tu 
credi, mia cara vecchia, che 
io non sappia quel che vai 
rimuginando mentre cuci e 
fai fiuta di 11011 guardarmi. 
léO so che tu hai scoperto i 
miei risparmi, ma tu non sai 
che, mentre mi diccni: - per 
carità, un abito nuovo, ma se 
nc ho ancora due buoni/.-, (t 
mangiavi con gli occhi la ve¬ 
trina sull’angolo. ,Se non ti 
tenevo per il braccio ci salta¬ 
vi dentro con la testa per 
prenderti il tailleur nero. Pel 
resto sano tre anni che (e lo 
prometto e non (• giusto che 
si pensi solo ai ragazzi. Loro 
hanno tempo per godersi la 
vita e Angela ha dìeioft’nn- 
ni; è bella come un fiore; ha 


Attira. 

mtiniatn,.. 

( 's ARA mamma. 

^ certo nelle vetrine sot¬ 
to casa tua vedrai, pas¬ 
sando, un Presepio: raccon¬ 
talo al tuo bambino quel 
Presepio che parla di un 
bimbo nato nel gelo di una 
stalla per insegnare agli 
uomini la solidarietà e la 
fratellanza, che parla di 
ricchi e di iioveri, di poten¬ 
ti e di nmiii. di sfruttati e 
di sfrultatoii. Il discorso su 
questa nostro Natale può 
cominciare anche di lì, an¬ 
che per i comunisti. E poi, 
continua parlando del mon¬ 
do in cui oggi viviamo che 
come allora ha bisogno di 
conqnistarsi un po’ più di 
giustizia, l’eguaglianza tra 
lutti gli uomini. Vorremmo 


il bello di te <* di me. Che 
bisogno ha di iiu vestito nuo¬ 
vo? Meglio di cosi non può 
essere in nessun modo. Peti- 
.siamo UH poco a noi, jioueri 
vecchi. Del resto non avrà da 
lamentarsi. Un paio di orec¬ 
chini di perle, autentiche, non 
è da tutti i yioriii/ Bisogna 
che mi controlli, che quasi 
stavo per dirlo forte. Se rie¬ 
sco per un paio di giorni a 
nascondere la mancanza del¬ 
la spilla del nonno, ci faccio 
nna figiirona. Due perle co¬ 
me quelle, montate con l’oro 
dei miei gemelli (quel che 
cresce paga la fattura), scom¬ 
metto che suo marito non 
glieli regalerà mai. Il povero 
nonno sarebbe contento. Li ha 
lasciati a me, ma è meglio che 
Angela li abbia mentre sono 
vivo, visto che come conso¬ 
lazione da morto non sareb¬ 
bero abbastanza. Però questa 
pipa fa schifo e per quel che 
si risparmia non vale la pena. 
Tanto, ,se non ci fosse la tre¬ 
dicesima. (iddio A’atalc. Papa¬ 
li i debiti... meglio non dir¬ 
lo. Non si sa moi. 


IO SONO IL BzXMBINO. e 
avrò il treno elettrico. E’ buf¬ 
fo come i grandi si credono 
astuti. Papà si è tolto perfi¬ 
no le scarpe per entrare in 
c.asa col pacchetto senza che 
lo sentissi. Ma io l’ho visto Io 




Btlnii 






stesso e so che .sta sopra al¬ 
l’armadio che dondola, perchè 
il papà, quando apre le ante 
lo fa cosi piano che .si vede 
subito che ha paura di far ca¬ 
dere qualcosa. Però darei il 
mio Pinocchio rotto per sa¬ 
pere se è di quelli elettrici 
proprio o di quelli con le pi¬ 
lette. Comunque io ho fatto 
quel che lio potuto: sono ri- 
ma.sto per dieci minuti col na¬ 
so incollato alla vetrina, in 
modo che vedesse bene che 
era propria quello „ Diesel 
'MÌ5 .. che mi piaceva. Più di 
cosi non si poteva fare. Spe¬ 
riamo che (quella .smorfiasa di 
Angela non costi troppo. 11 
guaio è sempre li. 

★ 

IO SONO ANGEL.\ e non 
.so proprio come cavarmela. 
Perchè, siamo giusti, la cra¬ 
vatta a Mario gliela devo com¬ 
perare r questo è giù un 
guaio. Gli uomini scelgono 
.sempre delle cravatte orribi¬ 
li e poi sostengono che le don¬ 
ne non li cupiscono. Quel che 
deve aver sofferto la mamma 
col papà non riesco nemme¬ 
no a immaginarmelo. Però 
l'orrei anche fare il regalo al 
papà c alla mamma. C'era nna 
pipa cosi bella e uno scialle 
di Orlon che è il non plus 
ultra del momento, ma se lo 
zio non mi manda il regalino 
in tempo sono rovinata c tut¬ 
ti c tre non ci stanno. Potrei 
andare n fargli una visitina 
cosi, senza parere, ma è astu¬ 
to come il diavolo. Ilo pro¬ 
prio paura che toccherà al 
jmpà restare senza la pipa. 
Chissà come gli dispiacerà... 


Al Cremlino 
i bimbi 
sono padroni 
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L'ALBERO 
di NATALE 

Mi scrìve Cianni Valenti, di 
Bergamo; wPerchè non mi fai 


vostre fatiche quotidiane, del- sMto Valbero di Na7a- abitanti. Accan- eh© questo fosse il discorso una poesia per Notale??.. La 

le vostre lotte per la pace e , ™ to, si alzavano le palazzine di lult#> le mamme eattnil. j j x » j 

il benessere dei vostri figli. fazzoletto tosso a fiori, ^ confortevoli di un nuo- ' caftoll domanda è una domanda con 


Per questo, perchè vi sento vi- ** papà una cravatta a poi 

^ - I fflVtt 7«f l'ei «tn #frk»%v* 


cine a me e a tutte le mie (uim- 

F agnc e a tutte le mamme del- 
Unionc Sovietica, voglio seri- 


lini scuri, per Jitka un domi¬ 
no con cui potremo giocare as¬ 
sieme. E a Vajcia, che sta sem- 


vervi queste poche righe per Pf* ^aparondo la_ sua bictclelta, 
augurarvi buone feste e un av« bisognerà che • to regali una 


augurarvi buone feste e un av- ouognera cne • to regali una 
venire migliore: un avvenire chiave inplcse, mentre a Paul 
che consenta, anche al vostri j ,, .‘*“‘'0 <“ scena 

figli, di crescere sani, forti, marionette Spcibl e Ilur- 


vo agglomerato. 

Irene Bici, chiamata la - re¬ 
gina d’zXbissinia », mi ha spie¬ 
gato: — .,E’ il più bel regalo 
di Natale che potessimo rice- 


chiooe inpleie, mentre a Paul 

darò un disco di una scena capanne: fui ancora la 

delle marionette Spcibl e llitr- Pcima a _ costruirmela, per 
cinet- ritto rh»» oli ninrf tnn. qucslo mi chiamano regina. 


^ÙMti al bcne all^moré P'i Viacc tan- cniamano regina, 

eaucau ai cwne, aii amore tra n «Miro Ne.ssuno aveva mai pensato a 

1 impeli- Io lavoro in una fal^ ai’ oggi. Ma il nuovo 

bnca deRAeronauDca sovieti- A «cuoia avremo un albero governo popolare ha messo fi- 
ca, e da qt^clm tempo, con i di Natale di cinque metri, nel- a „3 mostra triste esistenza, 
residui denvaU dalle lavora- laj^lestra: cosa che mi piace 

zioni fondamenUl, ddl’offKl- moliamo, perche ci sara una appartamento: posso dire fi¬ 
na. sto costruendo giocattoli distribuzione di doni; poi can- . -. !? 

per i nostri bambini. L’ordine teremo le canzoni di Natale c ^ 

è venuto dal governo. Migliaia soprattutto arriccrà il Nonno ner*7e altre cento 

e migliaia di balocchi hanno «et bel mezro di una re- fer aiJ^ni c anni 

inondalo i negozi di tutU la dircrfenfe Le ra- avevano vismto Di . Ab^si- 

Unione Sovietica. Pensate: an- Surcranno quindici gior- - ^ - 

eh. »a«e *„„d. a. 

ve fl lavoro ferve notte e gior- „ontapna o «eiare. fa- 

no per la produzione fonda- nuglic vivono nella loro -,z\- 

mcntale alla vite e alla sicu- lon f Ttl: t un m b=-^«nia ». In quanto a me, 

rezza del Paese, si è dedicate 1.^5 i q ohlacHo aggiunto sorridendo. — so- 

SL'tìlf '‘«VTIi' vf S?o 5f "? PT»b,biln,om, ro. 

Ria aUa felicità dei nostri figli, delle feste molto care è sere- da dispi.i- 

Ve lo dico, alfmchè conosciate ne, secondo le i-ostrc usanze, corsi della distruzione del suo 
ancora meglio quanto amore 'Fi invito cordialmente e vi regno... 

si porta verso l’infanzia in una preyo di renirci a trovare. Quando partii, il vento ave- 
nazione come la nostra. E per Biwgna proprio che ci cono- va ce.s.«ato dì battere c i bam- 
augurarvi che, attraverso le vo- sciamo c che ci vogliamo sin- bj,,} giocavano .sulla nov'c. D.i 

sire lotte c i vostri sacrifici, 0*110 to:JaThc*?oS^^ Penzolavano 

in un domani molto \ Scino sn-, cono le nostre TnoniTnc r pò- ® ^ slbcri di ^atnlc* « Sì 


di tulle le mamme, cattoli¬ 
che e comuniste dei grandi e 
dei piccini, perchè questo è 
il senso del Presepio, Il sen¬ 
so del Natale, malgrado se¬ 
coli di prepotenza, di odi! 
e di egoismi, malgrado par¬ 
tili e movimenti, che dico¬ 
no di Ispirarsi al rrìstiane- 
simo. abbiano tentato dì di¬ 
struggerlo. 


domand.i è una domanda con 
il trancilo. Tuttavia accon¬ 
tenterò 11'mio omonimo Gian¬ 
ni perché ha messo due pun¬ 
ti interrogativi, e a una do¬ 
manda con due punti interroga¬ 
tivi si deve rispondere sempre, 
ad ogni costo. Non con una poe. 
sìa, pcw; sarà una canzonetta, 
una cantilena, una tiritera un 


vostro Paese, dove tante fa¬ 
miglie vivono nella loro -z\- 
b’ssinia ». In quanto a me, —. 



alcune finestre penzolavano 
già gli alberi di Natale. « Si 


che ì vostri bambini possano jpà, per realizzare l'amicizia di j tengono fuori — mi spiegò un 



godere dello stesso amore che tutte le Nozioni, 
li accompagna, li protegge c li Tanti cari sai 
guida in uno Stato socialista. . . Iv 

Natascia LiU’bieako Scuòla 71. 34 


tfc Ir Nozioni, colleg.a polacco •— per non 

Tanti cari saluti dal rostro farli seccare al calore dei ter- 
Ivsn ^ozeiiOv mosi^oni » 
piovicre della VI B della * 


f 

o 


-*x\ 




Scuola n. 2 T - Praga-"VII. 


Vito Sansone 


— Vedete, figliole. la nostra fabbrica è come una famiglia. Per- 
' ciò per le feste, invere di pagarvi gli arretrati, io mi vesto 
da babbo Natale. 


po’ lunghetta. Per questa volta 
gli altri piccoli curiosi Icllorj 
mi perdoneranno se non avran¬ 
no risposta: il concorso dei per¬ 
chè ricominccrà dalla prossima 
settimana. 

Quest'anno mi voglio fare 
un albero di Natele 
di tipo speciale, 
ma belio veramente. 

Non Io farò |n tinello. 

Io farò nella mente, 
dove no;i c'è soffitto 
e l'albero può crescere 
aito alto, dritto dritto, 
quanto gli pare, 
con centomila rami 
e un miliardo di lampadine 
,e tatti i doni che non stanno 


il ILMEDKO 
^^IlfCiSA 


L o moglie del dottore era in¬ 
dignata: ■ Ma sai che oggi 
ha telefonato una cliente 
per chiederti-, quali dolci do¬ 
veva dare al suo marmocchio 
per Natole e quali non dore¬ 
rà dare? Roba da matti, distur¬ 
bare te per queste scioc¬ 
chezze? ». 

• E jnrece io trovo che ha 
fatto bene. In fondo questa è 
medicina preventiva ». 

« Sicché le risponderai? », 
la signora sembrò scandalìz-j 
za rsi. I 

« Le risponderò. E sai quel 
che ti dico? Che magari tutte| 
le mamme facessero cosi, E 
magari lo facessero anche i pa¬ 
dri. Che dire di quei padri che 
quando conducono a passeggio 
il bambino, gli comprano il gc- 


nelle vetrine: 

nn raggio di sole 

per il passero che trema — 

un cioffo di viole 

per il prato gelato — 

la soluzione giuste del problema 

più complicato 

per lo scolaro debole In arltmc- 

£lica — 

un aumento di pensione 
per il vecchio pensionato — 
lo stipendio raddoppiato 
al professore di storia 
e l'olio a buon mercato. 

E poi giochi, giocattoli, balocchi 
quanti ne puoi contare 
a spalancare gli occhi; 
nn milione, cento milioni 
di bellissimi doni 
uno più gratis deU’altro. 


e al posto dei cartellini 
zeppi di numeracci 
i nomi dei bambini 
che non ebbero mai 
un regalo di Natele, 
e per loro ogni giorno aU'altro 
[è ugnale, 

e non è mai feste. 

Perchè se un bimbo resta senza 

Inientc, 

anche uno solo, piccolo 
ebe a piangere non si sente 
e sta chissadove. 

Natale è tutto sbagliato, 
da rifare per bene, 
come nna divisione se non viene 
la prova del nove. 

E adesso, buon Natale a tut¬ 
ti. tranne a quelli che fanno 
costar caro l’olio c il sale. 

Gianni Rodati 





Ecco il vostro giornale 


INSIDIE DEI DOLCI 


Iato. la cioccolata o il canno¬ 
ne con la crema? Che dire di 
quelle mamme che preparano 
la torta dt Natale, infarcendola 
di frutta secca o imbevendola 
di liquori? O di quelle altre 
che dònno il gelalo grasso dopo 
il posto? 

« Afa adesso non sosterrai 
che non bisogna dare dolci ai 
bambini.'? ». 

* A'o, ma sostengo che ogni 
bambino deve avete il suo dol¬ 
ce o per lo meno il dolce che 
non gli faccia male. E inco¬ 
minciamo dall'alcooL Prima dei 
7-S anni è bene che il bam¬ 
bino non assaggi lìquidi alcoo- 
lici. Il fegato del bambino c 
particolarmente sensibile al¬ 
l’alcool, 

• Proseguiamo con | dolci 


ricchi di grassi. Questi fanno 
male a tutti i bambini. Se in¬ 
tendessi un giorno fare una 
statistica delle indigestioni, le 
jitroverei più frequenti negli 
ultimi giorni o nei primi gior¬ 
ni dell’anno. 

» Andiamo ancora aranti: la 
cioccolata. Lo sai che esiste 
una febbre di cioccolata c per¬ 
fino delle conrulstoni da cioc¬ 
colata? La cioccolata è forse la 
sostanza che rende allergici i 
bambini più frequentemente 
che ogni altra sostanze. E non 
è questióne di quantità, ma di 
qualità. Basta un’inezia, per 
provocare una crisi allergica. 
Crassi e cioccolata sono quindi 
sempre da scartare, e in par¬ 
ticolare per quei bambini (e 
quanti ce nc sono) che soffrono 


di acetonemìa o di disep.iiisrr.o 
(cioè di piccola insu:?icier.:a 
epatica). Ed arriviamo al dolce 
gelato. Il dolce gelato si può 
dare, se non è grasso. Gelati di 
frutta possono essere dati an¬ 
che d’invezno. Ma oltre a noi 
essere grassi debbono orcrc 
anche un’altra caratteristica: 
non debbono arrestare la dige¬ 
stione. Sicché bisogna che i 
bambini mangino il geloto su¬ 
bito dopo il pranzo e non dopo 
1-2 ore, come accade di so¬ 
lilo ,. 

• Ma quali sono, secondo te. 
i dolci innocui? ». 

• Quelli fatti con buona fa¬ 
rina, con burro buono, ma scar¬ 
so, e con poche o senza uova. 

Dott. Albero 
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